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PROLOGO. 

VESTO Cerimoniale cauato in 
gran parte da quello delia Prouin- 
eia di S. Pietro d Alcantara di Mi- 
nori Scalzinel Regno di Napoli, fi 
c fatto, accioche hauendo le Refi- 
gioie di quefto Monaftero legge 
fcritta del modo, & difciplina, con cui deuono paga- 
re rofììcio Diuino, ik efeguire V altre comuni offer- 
uanze , fpecialmemc le concernenti quello , fia N. S. 
feruito, e lodato dalle fue Spofe con vniformità non 
meno efterioredi Cerimonie, che interiore di cuori, 
come s’inculca nelle loro Coftitutioni approuate 
dalla Santa Sede Apoftolica Cap. 1 i, n. 7. Et in con- 
formità à quello fi permecre , &c ordina nelle medefi- 
- me Cap.7. num.4. Se 5. E fiato l’ifteflo Cerimoniale 
letto in publica Comunità alla prefenza di ruucie 
le Refigiofe,epoieflendofene difeorfo in Capitolo, 
fu dTtutte le Vocali accettato per voti fegreri, 2 V>»i/- 
ne diferepante . Per tanto fempre , e puntualmente do- 
urà quello offcruarfi in quefto Monaftero , come, c 
con tutto quello, che intorno à ciò è flato ordinato 
dairEminentiffimo Abate, Protettore, e Fondatore 
. fottoli a^.d’Apriledi queffAnno 1^79 .con Lettera 
di proprio pugno, cheli conferua neH’Archiuio , e 
con le feguenti parole . In oltre , perche doue le Cerimo- 
nie Rcligiofe, e l Injlit utioni dipendono dall arbitrio dio- 
gniftip enorme non fono con legge ferina jì abili te , fono 

' A ^ fog - 



foggette k facile mu fattone , nafcendone clelf inquietudini-, 
e d.fordiniy voglio^ & ordino > che fempre tnuarìabilmcn- 
te fi offiruino in cotejìo Monafero P Ef ratto del Cerimo- 
niale della Prouim ia di S. Pietro d'alcantara nel Regno 
di Trapeli ? che a ivi il Padre Fra Giouanni di Santa 
Maria ha fatto , e quel lo che il medefmo Padre a voi fa- 
rà della Df ciplina Regolare , con le altre note , auuer- 

tenzj concernenti il modo di recitare pagarei' 0 feto Di- 
tiino daini con d i fin rione ordinatati. Qgiefto però fa tut- 
to dalla maggior parte delle V ocali accettato , accioche in 
ciò fi preceda in conformità delle vofre Cofit utioni al 
Cap.q.n.q.e 5. E fe col topo occorrcjfcro de'dubbij intorno 
alti detti Cerimoniali ^eDifciphna^come ancora in qualche 
particolare delle vofre mede fune Coftitutionif voglio 5 
ordino , che all ifejfo Padre ricorriate per batterne la vera , 
e le gitimi dichiaracene , O* k chi dopo la fua morte fucce- 
dera nella cura dell' Ànime vofre , comefopra 5 e nel tetn - 
po , che s' interponga k venire tale dichiaracene , debbano ’ 
tutte fare fenzjx replica a quella della V icaria prò tempo- 
re, Et appreflo : Et auntrto ammonendone che quanto di 
/ opra mi fono efprejfo , intendo ordinarlo^ non fclo ? come 
Fondatore , Abate , Superiore , e Protei foresta ancora con 
la facoltà , chela fa . me. di Papa Clem.X . mi communicò 
per erigere cotefo Monafero 7 & ordinare a prò di ejfo 
quello da me f fimajfe contieni ente ? e neceffario . 
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Offici; , che Chicfh Santa celebra fono 
tf c man iere; cioè Doppio, Semidoppio» 
m e Semplice. In quefto Capitolo trattaremo 

^ del il quale è il più degno. L’Officio 

Doppio dunque in quanto alla folennita 
fuole celebrar!» in quefto Monaftero conj 
alcune differenze» perche aleonc vohetuMo fi rwiu» al- 
tre tutto fi canta (benché fempre fenza note , e con modo 
femplice, ) & altre» parte fi recita, e parte fi canta. Quello» 
che in ciafcuna Fefta, e Solennità fi deue cantare, ftà ordi- 
nato nella Tauola del Co**»*qui-f©lamenfe fi tratterà delle 
Cerimonie ,xhe nel cantare, e recitare il medefimo Offi- 
cio Doppio fi debbono fare, conformandoli quanto fia 
poiTibile al Cerimoniale Romano, & à quello della Santa 
Prouincia di San Pietro d’ Alcantara di Religiofi Minori 
Scalzi, Fratelli in Chrifto di quefto Monaftero , 
in conformità à quello s’ordina nelle 
Coftitutioni di clTo Cap.7, nu.j. 
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§. r. 

Del principio del V efpro Doppio , e&c» 

i. À L Vefpro Doppio fi Tuona due volte à diftefa_, . 

jCIl Le Sorelle entrando al Coro faranno genuflelfio- 
nc al Santifluno con vn ginocchio ; quelle , che hanno da 
recare nel lato della porca, Cubito > che entrino dinanzi à 
quella ; quelle, che hanno da paflare dall’altro lato, nel 
mezzo del Coro dietro al Leggio : e fatta quella genu- 
fteffione ciafcuna fe n’anderà al fuo luogo , e bacierà la_» 
terra, facendo prollratione verfo l’Altare, eprepararà il 
cuor fuo per degnamente offerire al Signore il Sacrifìcio 
di lode, llandofene inginocchioni fino che s’incominci 
l’Officio, & olfcruando il rello, che intorno alla prepara- 
tone per le diuinc Lodi s’ordmanella Difciplina Rego- 
lato « 

2. Palfato il tempo conucniente , e nccelTario per ve- 
nire al (Coro le Sorelle > la Superiora (e tardando elfa à 
venire , la Mae lira, c mancando quella,Ia Sorella più anti- 
ca) faccia il fegno per fonare la tcna volta, il che farà 
dando due piccioli colpi fu’l banco con la mano. All’hora, 
fe s’hanno da accendere candele nell ’Altare, le accenderà 
la Sagrcllana, é I aCàtn pa naraTo nera à t accia i, voa volto 
due infieme, & altra, dopo breuiffimo interualló, tfejc non 
cefiarà di fonare fino , che la Supcriora , ò quella , cho 
prefiede, faccia vn altro limile fegno, che all'hora termi- 
nerà con cinque tocchi . 

3, Immantinente s’alzeranno in piedi tutte le Sorelle, 
e quelle, che Ranno affianchi del Coro fi volteranno l’vne 
la faccia riuoka alle altre, e dando l’Hcddomadaria vna_* 
modella palmati», s’inchineranno tutte profondamente , e 
diranno il Pater nojler , e l'Aue Maria (& il C redo nell’hore, 
cheli deue dire) e fi a Regola generale, che llando in pie- 
di. Tempre s’hanno da inchinare profondamente IVne in- 

con- 
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contro all’altre, quelle, che fanno a'due fianchi del Coro 
per dire il Pater nofler-) Atte Maria-) e Credanoti lòlo quan- 
do fi dicono tutte quelle Orationi infame, ma anche quan- 
do iì dice ciafcuna da per le. 

4. Finita l’Ape Maria in fegrcto , THeddomadaria da 
vn altra palmata, e tutte lì drizzano , e voltano la fàccia.* 
verfo l’Altare, e quella (hauendo prima giunte le mani) 
lì fa con la delira il legno della Croce dicendo diuora- 
mcnte, Deus in adiuiorium menni intende , feompartendo le 
parole, nella fronte, nel petto, nella /palla /Ini /Ira , e nel- 
la delira ;c tutte inficine feguitano, Donane ad adiuuan- 
dummefejlina ; & al Giona Patri s’inchinano profonda- 
mente l’vnc incontro ail’altre , il che s’hà da ofieruaro 
lempre, che quello Verfo fi dìce.E quanto in quelli quat- 
tro numeri s*è detto, s’oirerua nel principio dell’altre Hore, 
fcruatti [eruandis , anche nell'Officio che non c doppio . 

5. Detto il Gloria Patri , le Cantore fenza mantello 

fe ne vanno innanzi al Leggio , c fatta profonda inchina- 
tone, li voltano per i fianchi , die hanno vniti , & acco- 
llandoli all’Heddomadnria , tf-firccndùl e f irc'TlTn.’lTTohe di 
fella, la Cantora maggiore le raccomanda la prima An- 
tifona dicendo con voce chiara le prime parole di quella ; 
il che fatto fe ne ritornano al Leggio; e le le Antifone no 
folfcro delle comuni , fi difro/hrntnnd i quando 

l’Officio fi canta, acciochc pollino vedere le altre, le quali 
dettoil Gloria Patri ■) s’accollano anche elle al Leggio > 
quando le Antifone fi cantano . 

6. L'Heddomadaria, quando le Cantore le racco- 
mandano l’Antifona, la deue ancor’ella con inchinatone 
di tella accettare, benché lìa la Supcriora, c dopo che ha- 
uerà detto il Coro Alleluia , ò Laus ititi Domine cJ“C*fecondo 
il rompo, l’inroneràcon le mani vnire facendo vna medio- 
cre inchinatone all’Altare , & il Coro la profeguirà . £ 
quelle medefi me inchinationi s’olTcruaranno fempre nel 

B rac- 
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raccomandare, accettare, c dire le Antifone, benché l’Of- 
ficio fi dica recitato . 

7. Se alcuna Sorella entrarà al Coro dopo, che fi farà 
fatto il fegno per cominciare l’Olficio, oflferuarà ciò chcj 
s’ordina nella Difciplina Regolare Cap. ... & habbino 
cura d’andarfene Tempre à quella parte del Coro douo 
vedano clfere minor numero di Religiofe . 


2. Inita di cantare, ò recitare dal Coro la prima An- 


tifona , le Cantore vnite infieme innanzi al Le g 


gio, fe Ci erano feofiate, intonano *ò dicono il primo Sal- 
mo fino al mezzo Verfe, douc vedranno quello fegno , * 
c facendo inchinationc profonda» fi feparano , e mettono 
al luogo loro: erutto quello -hanno da olferuarc ogni 
volta, che vnite iDfieme cominciano cantando, ò recitan- 
do alcuna cofa, che hà da profeguirc il Coro • 

2. Detto dalle Cantore il mezzo Vcrfo con paufa, il 
Coro dell’Hebdomada dice l’altro mezzoje l’altroCoro il 
fecondo Verfo, finche alrernatiuamcnte fi canti, ò reciti 
tutto il Salmo; & il Canto farà onninamente, e Tempre 
fenza note, fempliee, non molto baffo, ne molto alto, c 
fenza code, ed in fomma nella foggia , che cantano i loro 
Fratelli Scalzi, facendo le paufe maggiori , ò minori, con- 
forme farà maggiore, ò minore la folennità ; &atiuertano 
di non cominciare il Verfo feguentc, finche il prefente fa- 
rà ben finito; & in ciafcun Verfo non faccino paufa , fuor- 
ché nel mezzo, benché fia lungo. Potranno però fare re- 
fpiratione nella metà di qualche mezzo Verfo , clic fia_» 
lunga . 

3. Mentre fi falmeggia, e dicono gl’inni j le Sorelle , 


§. II. 


Dell' Antifone, e Salmi nel V efpro Doppio . 
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fe ne daranno per ordine ben compone dalli angoli dei 
Coro fino al Leggio» in modo che con quello formino vi* 
triangolo . Ma per dire le Antifone» Tempre , che s'haue- 
ranno di cantare, s’accoftaranno le Sorelle, (penalmente 
le Giouane vicino al Leggio, aggiuftandofi in modo , che 
le vne non mettano impedimento alle altre per vedere 
quello s’hà da cantare ; e debbono ritornare à i loro luo- 
ghi Tubilo, che farà finita l’Antifona^ mentre le Cantore 
intonano il nuouo Salmo, facendo nel pardrfi profonda., 
inchinatione verfo l'Altare ; ma quando 1 Officio non fi 
canta, fe le Antifone fono di quelle , che fi fanno à men- 
te, le diranno tutte fenza vfeire dagli luoghi loro ; ma fé 
fono eftraordinarie, e particolari, le diranno le due Can- 
tore fole, dando vnite infieme innanzi al Leggio . 

4. La Superiora hauerà cura, non folo, che l’Officio 
fi paghi con gran diuotione , & vniformità di voci , mà 
ancora, che le Sorelle diano ben’ ordinate , c compode 
ne’Ioro luoghi, e che diano tante in vn Coro quante nell'- 
altro; ma per il più hauerà queda cura la Maedra , e di 
farle pa/Tare, quando farà neccflario, da m Com trlFaltro 
( il che farà con qualche fegno per quanto farà poffibile ) 
come anche delTaltre cofe appartenenti al buon goucrno, 
& aggiudamento del Coro, e di porre in buona ordinanza 
le Procdfioni» non effondo cofe decente , che la Superiora 
efea dal fuo luogo per quede cofe . 

5. Auuertano però quelle, chepadànoda vn Coro 
all’altro, che dando in Coro la Comunità giamai non., 
debbono pafiare per dinanzi al Leggio, perche farebbe 
ciò poca riuerenza verfo quella; ma paffino per dietro ; c 
fia regola generale, che nel paflàrui , Tempre fi deue fate 
genufleffione al Santiffimo Sagramenco . 

6 . Mentre il Coro dell’Heddomada dice l’vltimo Ver- 
fo del Salmo, che li tocca, la Cantora minore raccoman- 
da la feconda Antifona alla Sorella più degna del fuo Co- 
ro con quelle niedefime cerimonie, che fi fono già dette 
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nel num.5. del §.I. e quella , che la comincia baila,che di'- 
ca vna, ò due parole, che faccino fenfo conuenicnte . 

7. Finito il primo Salmo le Cantore s’vnifcono infic- 
ine, c ripetono il principio dell’Antifona , c finita che fa- 
rà dal Coro» comincia la feconda quella Sorella , à cui fu 
raccomandata dalla Cantora minore; & il Coro la profic- 
gue; e poi le Cantore cominciano il Salmo , come fecero 
il primo ; & al fine di quello fecondo la Canrora maggio- 
re raccomandala terza Anrifona nel modo inedefimo, che 
la Cantora minore raccomandò la feconda, e cosi faranno 
dell’altre Antifone raccomandandole alle Sorelle, che fe- 
guiranno per ordine,fccondo la loro anzianità.Qucfto s’cf- 
leruarà nel dire le Antifone* e gli Salmi, benché l’Otficio 
non fi canti . 

8. Qui poi fi delie aiuiertìrc, che quando fi è detta-, 
l’Antifona intiera, & è vna medefirna cofa, che il primo 
Veifo del Salmo, in tal cafo fi comincia Fi Ile fio Salmo dal 
fuo fecondo Verfo,comc fi nota nell’Antifona; g>u/ habi- 
tat ère. del primo Salmo del terzo Notturno della Dedi- 
cationc della Chiela, la quale per afierc primo Verfo del 
Salmo Qui habitat , che fegue , nota la Rubrica , che i! 
medefimo Salmo deue cominciarli dal fecondo Veifo, Di- 
ttt 'Domino . Saluo, quandoalla fudetta Antifona fc li ag- 
giunge V Alleluia . L’ifielfò fi nota «ella Rubrica 2 1. 0,7. 

9. Alle parole iSantlum , & terribile «amen eius . Sii 
Nomea Domini benedici ut * , cosi ne’Salmi ,come in qualfi- 
noglia altra parte, oue fi dichino, Tempre le Sorelle s’han- 
no da inchinare profonda diente l’vna incontro all’altra., 
quelle, che Ranno a’fianchi del Coro. L'ifiefio fifa, quan- 

* do nel Magnificat fi dice j Et fanti am Nomea 
tiusy C nel Benedici ut alle parole ; Per vi - 
[cera nò fe ricordi. e Dei nojìri , 
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§. ii r. 

Del Capitolo fino all' 0 rat ione . 

i. | * Sfendofi riperita la quinta Antifona ,1’Heddoma- 
darianel luo luogo dirà il Capitolo per il Diur- 
no, c le lo canta fi leuarà il mantello al Vcfpro ; e mentre’ 
il detto Capitolo fi dice, in qualfiuoglia modo ed Hora_» 
deH'Oificio Diuino, che fi dica, tutte le Sorelle hanno da 
Ilare con la faccia riuolra all’Altare : e PHcddomadaria_» 
deuc dire ilCapitolo in quello Hello modo nell’altre Ho- 
ce . H dettò quello, e rifpollo Dco granati le fi canta, in- 
tona ella medefima l’Inno con le mani vnite i ma fc non fi 
canta, Io cominciano le due Cantore , e l'ificfio fanno an- 
che quando fi canta ncll’altre Hore, fuorché nel Vcfpro , 
enehe Laudi,che,fc fi cantalo comincia l’Heddomadaria 
come fi è detto - \ 

2 . Se nella conclufione dell’Inno fi farà mentiono 
efprdTa delle tré Perlone della Santifiìma Trinità, s’in- 
chineranno profondamente l’vne con ero all 'al ne ; mà non 
facendoli detta efprefla, e particolare memoria delle Per- 
fone, non s’hanno da inchinare, ancorché fi nomini la pa- 
rola Trinila s . 

3 . Al primo Ver lo dellTnno V tni Creator Spiritus &c. 
tutte s’inginocchieranno con le mani vnite auanti al pet- 
to, ancorché fi dica recitando, e Tempre delie cominciar- 
lo l’Ileddomadaria fiando in piedi con le mani vnite , e_» 
s’inginocchierà dopo hauerlo cominciato . Al primo Ver- 
fo àtU'Aue Alari s Stellai quando fi canta anche s’inginoc- 
chiano le Sorelle; ma quando non fi canta balla , .che pro- 
fondamente s’inchinino, come fanno al Giona Patri . per 
primo Verfo poi dell’Inno s’intende tutto quello , che fià 
pollo fino all’altra lettera rolla, ancorché liano molti Ver- 
fetti . Alli Ver fi Tantum ergo ère- & 0 falutarit Hojìia 
tutte s’inginocchiano, quando fi cantano, e quando fi re- 
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citano, s’inchinano profondamente; ma quando il Santlf- 
fìmo ftà efpollo, ancorché gli detti Veri? non fi cantino de- 
uono le Sorelle inginocchiarli , & anche prollrarfi quali 
vicino à terra, fenza però baciarla, fino alla parola cemut . 
Al verfo ; 0 Crux aue fpes vnica &c. fc fi canta s’hanno da 
inginocchiare, efe non fi canta, inchinare profonda- 
mente . 

4. Quan to all’Tnni fi deue auuertire, che quando non 
hanno finali particolari , e proprij , e fi dicono in tempo 
Pafchale, ò infra Ottaua,che hà finale proprio, fi conchiu- 
dono, come in detto tempo, ò infra Ottaua, benché di ef- 
fa non fi facelfe commemorationc nell’Officio. Quello per 
rò s’intende, quando l’Inno, , che hà finale proprio in-, 
detto tempo Pafchalc,& infra Ottaua,òconcorrenza d’Of- 
ficio folfe dell’illeflo metro di quello dell’ Officio , che fi 
dice; c quando quello non hauefiè finale proprio , verbi 
grafia', fe nell’infra Ottaua d’alcuna Fefliuità di Nollra_, 
Signora,Ia quale negl’inni hà il final proprio, cioè lefu li- 
bi fit gloria ère. fi facelfe l’Officio di alcun Santo Confcf- 
fore, nell’Inno del Vefpro , e Mattutino ÌJle Confeffor ère* 
non fi muta il finale, perche è di metro diuerfo del finale 
di Nollra Signora lefu ubi ft gloria e>rr.ma nell' Inno delle 
Laudi, il quale non hà finale proprio, e particolare , ma_, 
comune, & è ddl’ifleffò metro, fi muterà , e non fi dirà 
il Verfo finale dell’Inno, ma quello di Nollra Signora-Per 
Verlo finale proprio s’intende quello, che non c comune 

. ad altri Inni, c Contiene alcuna particojar petitione ; co- 
me fooo ; Te nunc Redcmptor, quxfurnut ere. Vni t rincque 
Domino ère. c limili : 

5. Finito l'Inno, le Cantore /landò innanzi al Leggio, 
' diranno il Verfo, & habbino per Regola generale, che tut- 
to quello, che dichino inficine, fia cantato, ò nò , l’hanno 
di dire alianti al Leggio, e niente dietro à quello . Detto 
il Verfo raccomandaranno l'Antifona del Magnificat al- 
rHebdomadaria, la quale la comincierà con le mani v- 

nite-, 
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ni te, & il Coro la profeguirà* e finita che farà , le Canto- 
re vnite infiemc comincieranno il Magnificat, dicendo 
quella fola parola } & il Coro dell’Heddomada dirà l’al- 
tro mezzo Verfo > Anima mea Dominum : e poi alterna- 
tiuamente lo profeguiranno l’vno,e l’altro Coro, ritirando- 
fi le Cantore a’ loro luoghi* e quando il medefimo Can- 
tico fi canta, lo canteranno al tono dell’Antifbne, alquan- 
to però più celerementc . 

6 . Finito il Magnificat, le Cantore vnite infieme in- 
nanzi al Leggio, cominciano la repccitione dell’Antifona, 
la quale profiegue il Coro . 

§. I V. 

Dell' Oratione fino al fine del V efpre • 

« 

1 . Trinità la repetitione dell’ Antifona tutte fi ritira- 
li ranno a’ loro luoghi, el’Heddomadaria col Diur- 
no nelle mani dice Domine exandi or&tìtntm mea ?» , e poi 
l’Oratione: e quando dice Oremus , le Sorelle s’inchinano 
profondamente (quelle desiati l’vne incontro all’altre ) e 
fe ne ftàno così inchinate finche l’Heddomadariahabbia fi- 
nita l’Oratione, c detto Spiri tu s Sanftì Deus inclufiue ( il 
che farà inchinando la tefìa) che all’hora fi rizzeranno , e 
voltaranno verfo l’Altare. Ma alle altre Orationi dellej 
Commcmorationi , fe vi foffero , non s'inchinano * ma- fi 
flanno dritte, c riuolte all’ Alrare- AJl’Antifone , e Verfi 
flaranno dritte , ò verfo il libro , fe Hanno auanti al Leg- 
gio, ò le vne riuolte all’altre , quelle de’fianchi , fe flanno 
a’ loro luoghi. E quando all’Oratione fi nomina il Santo, 
di cui fi fa commcmoratione, tutte inchinano il capo verfo 
l’Altare . 

2 . Detta J’Oratione, fe non s’hanno da fare altro 
Commcmorationi, le Cantore , facendo profonda inchi- 

natio- 
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natone auanti al Leggio , dicono il Benedicanoti Damino 
cantato, ò .recitato conforme fi fa l'Officio; ma fe fi canta ; 
& è Fella di prima Clafife,lo raccomandano à quattro To- 
rcile delle piò antiche (eccetto la Superiora , e l’Heddo- 
madaria)e s’è Fella di feconda Claffe,à due non le più an- 
tiche, e fc ne ritornano auanti al Leggio; quelle poi allo 
quali s’è raccomandato il Benedtcamus Domino , fileuano 
i mantelli, emettendoli ordinatamente dierrole Cantore 
fanno profonda inchinarione , & inficine con elle lo can- 
tano facendo breue paufa tra il Benedtcamus , & il Donino. 
E mentre il Coro rifponde Deo Grattai , tutte infieme , & 
in vn’itteflo tempo fanno profonda inchinatone all’Alta- 
re, e poi voltando/! l’vna verfo l’altra, fi licentia ciafcu- 
na dalla Tua Compagna facendo inchinatone di tetta , o 
fe ne vanno a’ioro luoghi , voltando/! ciafcuna nel partirli 
per il fianco del loro Coro . In quetto modo anche fi li- 
centiano le Cantore doppo hauer detto l'vltima cofa,chc 
deoono dire infieme nel Coro; hauendo però fatta pri- 
ma genuflefiione al Sanriflimo con le due ginocchia . 

3. Se s’hanno da fare alcune Commcmorationi , e fi 
dotteranno cantare , tutte s’accottaranno al Leggio , e lo 
Cantore comincieranno le Antifone, e diranno i Verfi, 0 
finito il Verfo dell’vlcima Antifona,tuttc vnitamentc fan- 
no profonda inchinatone, e ritornano a’iuoghi loro , refi- 
tando però le Cantore vnite auanti il Leggio; ma quando 
non fi canrano, le diranno le Cantore fole , fe però le al- 
tre non le fanno à mente, e nel finedell’vJtima Oratone 
raccomandano il Benedtcamus Domino , come fi è detto fo- 
pra, ò lo dicono ette fole, quando quello non fi racco- 
manda . 

4. Detto il Benedicami Domino l’Heddomadaria dice 
il Verfo T'tdeUum anime &c. cantato , ò recitato conforme 
quello fi ditte, & hauendo rifpottoil Coro Amen-, tutte le 
Sorelle s’inchinano profondamcte,e dicono il P ater aofier 
in fcgrcto , ri quale finito l’Heddomadaria da vna palma- 
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ta, e nel mcdefimo cono, e modo, che diffe il Verfo ante- 
cedente, dice ; Dominus dei nobis fuam paccm i e trà tanto 
efcono le Cantore al mezzo del Coro , e cominciando 
nell’iftcflò tono, l’Antifona finale di N. Signora(Ia quale 
fi deue cantare ogni volta, che fi canta tutto il Vcfpro ) ft 
licentiano l’vna dall’altra, come fi è detto di fopra nu. 2 . 
e Tene vanno a'ioro luoghi . Nel cominciarli la dettai 
Antifona cantata, ò recitata, che fia , tutte s’inginocchia- 
no verfo l’Altare, c fi feguitainginocchioni; ma fe farà 
tempo Pafchale, ò Sabbato, ò Domenica, fi deue dire in 
piedi così nel Vefpro, come nell'altre Hore . 

y . Finita la detta Antifona, l’FIcddomadariajfe fi canta 
quella, dice l’Orationc ; e poi il verfo Diuinum auxilium 
&c . Ma fe l’Antifona di Noftra^fgnora non fi canta , lc_> 
Cantore haucndola cominciata, fe ne fianno quiui auanti 
al Leggio ( inginocchiate, ò in piedi, fecondo il tempo, ò 
il giorno ) e dicono il Verfo in piedi ; e poi fanno genu- 
flefiìone, e fi licentiano, e vanno à i loro luoghi . Simil- 
mente l’Heddomadaria hauendo detta l’Oratione, & il 
Verfo Diuinum auxilium &c. fà gemifleflìone, e fe ne và al 
fuo luogo, & immantinente cominciala Superiora l’Ora- 
tione Sacrofancl* c^r.con la quale , & vn Pater , (■r Atte , 
che in fegreto dopo quella fi dice , fi fodisfà per li difetti 
cómeflì nell’Officio Diuino per humana fragilittUper con- 
cezione di Leone X. 

6. Finita quella Oratione Sdcrofanffa &c. fubito Iej 
Cantore, e le Appuntatore (fe da quelle fo fiero diuerfe ) 
fi proftrano in terra verfo la Superiora , e fe non le fa fe- 
gno,nè loro auuertifce alcuna cofa, fi rizzano, e quelle , 
che appontarono, vanno fubito à ferrare i Libri sfacendo 
profonda inchinatione ad vn tempo, quando arriuano 
affianchi del Leggio, e quando fi partono; e la Supcriora » 
ferrati che faranno i Libri, dirà > Sia laudate il Signor t No - 
Jlro Giesù Cbrijloy e rifpondendo il Coro ; E la fua purijff 
ma Madre cornetta &c, tutte baciano in terra , e refla tec- 
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minato qucllfAtto di Communità . 

7. S’autfertano qui due co fé . La pii ma, che in qual- 
fifia Hora dell’Officio Diuino,che fi recita, ò canta, Tem- 
pre dalie Cantore fi deue raccomandare la prima Antifo- 
na aU’Heddomadaria, come anche quelle delli Cantici > 
Magni fu ah Nunc dinittih c Benedittus . La feconda > che 
quando 1 ’Heddomadaria dicci Te vn Capitolo , ò Inno per 
vn’altro,lc Cantore le auuettano dcH’errore in filentio 
appontando nel Salterio, ò Lreuiario quello fi deue dire. 
E filmi mente fe l’Heddomadaria , ò le Cantore intuonaf- 
fcro male, ò troppo alto, ò baffo , alcuna cofa > la Mac- 
era, ò altra Sorella, chcfappia intuonar bene, & à cui nc 
faccia fogno la Supcriora, emmendi il difetto della voce 
di quelle, intuonando in modo più conucnientc '• quefio 
però fi faccia con prudenza , non leuando à quella, ò 
quelle, che intuonarono male, la parola dalla bocca, ma 
laf'ciando che finifeano di dire quello , che loro fi fpcita_, 
dire. 
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Della Compieta, 
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1. A Lia Compieta j aiLO i l l é gno dalla Superiora per 
cominciare, turte s’alzano in piede, e voltano la 
faccia Tvna verfo Falera quelle , che fianno a’fianchi del 
Coro; eia Lettrice di menfa efee fenza mantello al mez- 
zo di quello, c fatta inchinatione profonda verfo l'Altare 
dimanda la benedittione dicendo ; iuue Donne benediccrc , 
profondamente inchinata verfo l'Heddomadaria, e non fi 
drizza finche quella habbia finita la benedittione Notte»» 
quietar» ma non deue voltare Je fpallealTAltare ; ma 
alTvltimo luogo del Tuo Coro , ch’.è quello douefià la_, 
Cantora. E quefio modo di domandare , e riceuere la_, 
benedittione s’ofTeruarà ancora per le Lcttioni delMattu- 


i 


1 } 

tino, c per il Capitolo di Prima, /la, ò nò cantato l’Offi- 
cio . Nel fine poi di quefio Capitolo della. Compieta la^ 
medefima Lettrice fa genuficffionecon le duegiuocchia , 
e fenza fare altra riucrcnza, fc nc và al fuo luogo . 

2. L’Hcddomadaria facendo ella fola fopra di fe il 
fegno della Croce dalla fronte al petto , dice il Vcrfo 
Adiutorium no (tram ère. e rifpofto dal Coro ; Qui feett 
C celum ère. fubito da vna piccola palmata, e così ella , co- 
me tutte le altre s’inchinano profondamente , c dicono in 
fegreto il Pater Noftcnjc. e quello finito, da vn’altra pie- 
cola palmata, accioche le altre fi drizzino , e reftando effe 
fola inchinata, dice in voce chiara il Confiteor e non fi 
drizza fin che le altre habbino detto il Mifcreatur :uj , fi- 
no al vìtam eternami cd ella rifpofto Tfwr» . All’hóra ella 
fi drizza, e le altre profondamente s'inchinano , e dicono 
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ancor’efife il Confiteor , percuotcndofi il petto alle parole ; 
rnea culpa ère. e non fi drizzano finche l’Hcddomadaria_* 


habbia detta l’aflòlu rione lndulgentianh abfolutionem , ère. 
alle quali parole effa fola fi fa il fegno della Croce dallto 
fronte al petto . m l'm itnpTìai r t^ìit 

?. Qui fi auuerta, che nel Confiteor non hanno da di- 
re le Sorelle > Vobis Sorores , n c libi Alater ère. ma Vobis 
Pratres , libi Pater , come ftà nel Brcuiario , effendo fiato 
così dichiarato» _& ordinato dalla Sacra Congrcgariono 
dc’Rtti : nè meno nell’iftella confcflìonc dopo i nomi de’ 
SS. Apoftoli, fi può aggiungere il Nome del Padrone , ò 
altro Santo fenza licenza del Papa, perche FioV. efprcf- 
famentc conceftcciò alle fole Chicfc di Spagna , corno 
notaGauanto pare. 2.tif. 3.0.3. 

4. Finita rAffolutione, & hauendo il Coro rifpofio 
Ameni tutte fi drizzano, e fi voltano verfo l'Altare, e l’Hcd- 
domadaria con Je mani vnite alianti al petto, dice il Vcrfo 
Conuerte aos Deus ère. & hauendo rifpofto il Coro ; E/ a~ 
fierte tram tuam ère. dice (facendo/! il fegno della Croce) 
Deus in adiutorium ere. Il refto fino al fine de’Salmi fi fc- 
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guita come nel Vefpro . L’Heddomadarfa > quando dice 
il Vcrfo s Conu erte nos Deus <&c,(ì farà il fegno della Cro- 
£ > come ccnfiglia, e loda Gauanto . 
miti i Salmi * fanno profonda inchinarione ver- 
l’Altare quelle* che fono fuori dc’luoghiloro* efe ne 
vanno a quefii* ne’quali fi mettono l’vne dirimpetto all’- 
alcre quelle, che Hanno a’iati; male Cantore s’vnifcono 
infieme auanti al Leggio* e facendo profonda inchinano- 
ne ripetono il principio dell' Antifona* la quale proficgue 
il Coro, e finita> ch’è, le medesime Cantore cominciano 
l’Inno Te lucis ante tnmhum c~f. e fe ne vanno a’iuoghi 
loro ; cioè quello delle’Cahtore, ancorché per la loro an- 
zianità fi fpettino loro altri luoghi « 

6. L'He d d orna dsrj a,p o i diceil Capitolo nel fuo luo- 
go con il Diurno nelle mani, c tra tanto tutte fi riuoltano 
vcrfo l’Altare, e le Cantore fc ne vanno al mezzo auanti 
al Leggio, e finito il Capitolo, dicono il Refponforio bro- 
li c con li Tuoi Verfctti , c mentre fi dice quello, le Sorelle 
do lati del Coro Hanno riuolte I’vne aH’altre . Le Canto- 

lopo hauer detto; In manus tnas Domine &c.f anno pro- 
da inchinatione; el’iflefio fanno dopo hauer detto 
Gloria Patri &c. e anche dopo hauer detto lfvl- 
timo Vcrfetto • £ l’ifiefio deuono offeruare negli altri 
Refponforij breui dcll’Hore . 

7. * Detto il Verfo Cuflodtnos le Cantore racco- 
mandano all’Heddomadaria l’Antifona Saìua nos * e fubito 
vnite infieme incominciano il Cantico Nunc dtmìms drc. 
E fe ne vanno a’ioro luòghi» & il Coro Io feguita ; e fini- 
to ch’è, mentre fi dice il Siasi crai ere . le Cantore ritorna- 
si mezzo del Coro, e ripetono il Salua nos , la qualej» 

Antifona finita PHeddomadaria nel fuo luogo,e con il Li- 
bro nelle mani * dice Domine exaudi orationem meam> con_. 
rOrarione, e poi méntre dice il Bcnedicamus Domino , ri- 
tornano le Càtore al mezzo del Coro, e l’Hcddomadaris 
dice Bincdieah& c ufi odi a t ì$v.e quàdo dice Pdteri&TiUtfSy 
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& Spiritai Santtus-) s’inchina profondamente , e fcgna fe 
flefla daJIa fróte al petto; e l’iftelfo fanno le altre, inchinà- 
dofi profondamente le vne verfo le altre, anche le Catore . 

8. Fatto quello ( fe non c tempo Pafchale , nè Sab- 
batojò Domenica ) tutte s’inginocchiano verfo l'Altare* 
e le Cantore ftando in piedi cominciano l’Antifona di 
Noltra Signora, e fe fi canta , fubito , che l’hanno inco- 
minciata, fc ne vanno a’iuoghi loro 3 e quando fi flà per 
finire la mede/ìma Antifona ritornano innanzi al Leggio, 
e dicono il Verfo, eli licentiano, come nel Vefpro; faluo, 
quando haueffero da dire altre cofe, come la Benedetta, c 
l’Officio de’Defonti, che in tali cali nó fi licentiano fe non 
dopo hauer detta l’yltinu cofa, che dicono infieme.Se poi 
l'Antifona di N. Signora n^ficafffa,lc^nco'r^aiiendo-« 
la cominciata, fe ne refiano auanti al Leggio in piedi, ò ìn- 
ginocchioni conforme al tempo, fino che dicano il Verfo « 

9 . L’Heddomadaria fi Jeua in piedi per dire l’Oratk)- 
necol Diurno nelle mani, il cheofièruarà fempre in tut- _ 
to quello, che dice; ma quando per qualche accidente^, 
non tenelfe il Libro nelle mani?<totirà tenerle xnitt acanti 
al petto, Tempre, che dice Capitoli, e l’Orationi * 

10. Mentre fi dice l’Oratione, vna delle Sorelle più 
nouelle, fi lena il mantello, e pigliando l’Afpcrforio ba- 
gnato có l’Acqua benedetta s'inginocchin con effo auan- 
ti al Leggici, facendo, quando arriua profonda inchina- 
tiont; e l’Hcddomadaria hauendo detto ( Tempre fenza_, 
canto ) il Verfo, Diuìnum auxìhum ere. mentre in fegreto 
da tutte fi dice il Pater uojler > Aue Alaria) e Credo , s’acco- 
lla al Leggio, e facendo profonda inchinatione piglia Y~ 
Afperforio dalla mano della Sorella inginocchiata ( Ia_, 
quale nel darlo, e ripigliarlo lo bacia non già p^rò lama- 
no) e fparge dell’Acqua benedetta in terra in forma di 
Croce, c fopra di fe ficlfa, e poi voltandoli verfo la Supe- 
riora, e facendole inchinatione di iella l’afpcrgc , e poi 
tutte le Sorelle del fuo Coro, nonciafcuna da per fé, ma 
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più d’vna in ciafcuna afperfionc . Poi pafsa per dietro il 
Leggio all'altro Coro , facendo genuflcffionc con vn gi- 
nocchio vèrfo l’Altare nel pattare , & afperge le dorelle 
del medemo Coro, cominciando dalle più anziane, c final- 
mente afperge la Sorella» che portò l’Afperforio , e glielo 
rettituifee; & ella s’alza, fà profonda inchinatione, e ri- 
porrà l'Afpcrforio al filo luogo; c l’Hcddomadaria fà ge- 
mi flettionc con vn ginocchio, c ritorna al fuo luogo, c fi 
mette inginocchione, ò in piedi, come ftanno le altre ; 
finito il C redo-, fe fi hauerà da dire altra cofa , fà fegno co 
vna palmata, accioche fi cominci, e non fi parte dal luogo 
delI’Heddomada fin che fi fia detto; ma fe niente più s’hà 
da dire, fatto detto fegno, fe ne và al luogo , che gli fi 
fpetta, e fi dice il Sacrofaucldi & Indiniduét &c, 

1 1. Quando l’Antifona fi dice in piedi , ttanno anche.» 
tutte con la faccia riuolta all’Altare, e poi dicono il Faterà 
A ue, c Credo-ì inchinate profondamente le vnc incontro 
all’altre, e finito ì\ Credo» e data vna palmata dall'Hcddo- 
madaria s’inginocchianotutte ver fo l’Altare. Finalmente^ 
Ja Cantora maggiore ferra il Libro, e la Superiora , ò chi 
prefiede dice ; laudato Jìa il Signor Nojlro Giesù Cbri/ìo^Sc 

. hancndo le altre rifpofio , come fi è detto nel Vefpro,tut- 
te fi proftrano in terra, e le domandano la benedittioncj 
dicendo ; ìu be D e ttine bened icere , la quale ella dà, facendo 
fopra tutte il fegno della Croce, c dicendo ; Be nedica t vos 
Cnmpotens Deus Taiert & Filini-, Spirita: Sanctus,e tutte 
rispondono Amen, e baciano in terra . 

12. Se qualche volta fi cantaffe la Compieta, le ceri- 
monie fono Mette ; folo s’auuerta, che non fi canta dall- 
Adiutorium nojlrum in nomine Domini inclofiuc, fino al Con- 
iarle kos tifflii epet exclufìue nè meno fi canta il Verfo» 

Benedica t , & cujìodiat nos &c. che fi dice dopo 
il Benedicamus Domino , cè meno il Verfo; 

Diuinum auxiliam &c. 
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§. VI. 

Del Mattutino Doppio 
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Etto il Vater nojier , Maria , C , e fatto 

il fegno come nel Vefpro , tutte fi drizzano » e 

voltano verfo l'Altare, e l’ficddomadaria dice (cantando, 
ò recitando, fecondo l’ordine della Tauola) Domine labia 
me a rf/>f/7V*,fcgnandofi nella bocca con il folo dito pollice, 
Hauendo rifpodo il Coro ; & os meum annunciabit laudern 


tuami dice. Deus in adiutorium fognandoli , copie nel 
: detto il Gloria V'ifrt ffiTÉlco noie due Cantore 


Vefpro ;e 

fenza mautello al mezzo dd Coro, e dicono l’Inuitatorio 
cantando, ò nò (conforme fi cominciò l’Officio) & il Co- 
ro lo ripete, dando tutte nc’loro luoghi, quelle de’ fian- 
chi l’vne riuolte ali’altrc, c le Cantore profieguono à di- 
re il Salmo, Venite exuhemuj &c. ripetendoli Coro l’Inui- 
ratorio . Finito quello, e comincrnTgn‘5frhmf+e~C?mt6i’e 
da Ottobre fino à Maggio fi rimetteranno gli Mantelli , 
leuandofegli folo mentre dicono le Letcioni (cioè ciafcu- . 




Rji 


& 


& &■: 


na mentre dice le fue, non già mentre l'altra le dice ) e_> 


mentre fi canta il Capitolo , & il Bcnediftus ^ 'qtiando fi 




canta . 

2. Quando le Cantore nel detto Salmo Venitele. 
dicono quelle parole Venite adoremus , & procidamus ante 
Dcum , cosi efse come tutte falere s’inginocchiano , e.jr 
proftrano di maniera, che la fàccia dia vn palmo alta da 
terra ; e dette che tonno le dette parole, tutte s’alzano 
i« piedi: e l ilUfTo d farà, quando l’Officio non fi canta_,. 
Fattali poi l’vltima ripetitione dell’Inuitatorio fc l’Officio 
fi canta, l’Heddomadaria con le mani vnite intuona l’In- 
no; ma fe non fi canta , lo cominciano le due Cantore in- 
ficine, & il Coro io profiegue alternati uamentc; e mentre 
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fi dice il Verfo penultimo, raccomandano la prima Anti- 
fona del primo Notturno all’Hcddomadaria . 

3. Cominciata da quella l’Antifona, il Coro la fegui- 
ta, e le Cantore cominciano il Salmo; & à fuo tempo (co- 
me fi ditTc nel Vefpro ) la Cantora minore raccomanda-, 
la feconda Antifona, e la Maggiore la terza . Ma nel fe- 
condo Notturno la Cantora minore raccomanda la primi 
Antifona; e nel terzo fi fà come nel primo. Ripetiea poi 
la terza Antifona del Notturno le Catore dicono il Ver- 
fo, e tutte fe ne vanno a’ loro luoghi . E lileddomadaria 
dice Pater nefier cantando , ò fenza canto, conforme fi 
dice l’Officio , e tutte lo dicono in fegrcto profondamen- 
te inchinate le vne incontro alle altre , fin che l’Heddo- 
jmadaria nell’iftefla voce, che dific Pater nofter ; dice ; Et 
ve nos inducas in tentationem , e rifpondendo il j Coro ; Sed 
libera nos à malo , tutte fi voltano verfo l’Altare , e Hanno 
cosi mentre l’Heddomadaria dice l’Aflòlutionc. 

4. Nel giorno dell’Epifania non fi dice I’Inui tatorio; 
& il Salmo Venite cxultemus fyc. fi dice nel principio del 
terzo Notturno . Per Io che finito il quinto Refponforio 
la Cantora Maggiore raccomanda l’Antifona Venite ado- 
temus eum &c. aU'Heddomadaria, la quale la comincia-, 
cantando ,&il Coro la và feguitando. Le Cantore fole 
cantano il Salmo Venite exultemus&c. & il Coro ripete ad 
ogni verfo l’Antifona, come fi nota nel Breuiario , 

§. VII. 

Delle Lettioni del Mattutino Doppio . 

1. /"X Vando fi cantano tutte le Lettioni, fi fcòmparti- 
ranno tra le Sorelle , che meglio cantano, co- 
minciando dalle più giouane,c feguiteranno 
per l’ordine della loro anzianità , di modo, che l’Heddo- 
madaria, che in tali giorni fuoI’dTere la Superiora , canti 
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la Nona; e Pittettò ordine fi offcruarà, quando fi cantano 
tré fole Lettionijcome accade ne’giorni di Pafqua di Re- 
furrertione, e Pcntecotte. Ma quando niuna Lettione fi 
canta , la Cantora Maggiore dice le tre del primo Not- 
turno , la Minore le tre del fecondo, e PHeddomadaria., 
quelle del terzo . 

2. Colei che dice la Lettione deue tenere in quel tem- 
po le mani ò fopra il Leggio , ò dentro le maniche ; e 
quando dice, Tu autem Domine &c-fi ritira vn poco indie- 
tro, e fa genufleflione con le due ginocchia ; faluo, fc ha- 
uerà da dire più Lettioni ( come fa quando non fi canta- 
no) che all’hora farà la gcnufleffione folamentc doppo la 
terza Lettione . Colei, che dice PHorailia, quando legge 
il Tetto del Vangelo non fégna^l Libro , ne fc fletta , nè 
tiene le mani vnite, ma fopra il Leggio , ò dentro le ma- 
niche. 

3. Mentre PHeddomadaria dice PAttbIutione,qiielIa, 
che hà da dire la prima Lettione, efee fenza mantello al 
mezzo del Coro, e fa profonda inchinatione verfo l’Al- 
tare; & hauendo rifpofter il Co r?TA ménìàìVft J Pfda lab é n e- 
dittionc dicendo, labe Domnc benedicere* inchinandofipro- 
fondamente verfo PHeddomadaria nel modo, che fi ditte 
S.j.num.i. e non fi drizzarà finche PHeddomadaria hab- 
bia finito di dire la Beneditcione.E rra tanfo Tèli! tre Han- 
no in piedi le vnò riuolte alPaltre ; & hauendo rifpotto ; 
Ar»e »-> tutte fiedono,e colei che hà da dire la Lettione,non 
la comincierà fin che ftiano tutte fedute, e ceffi ogni ru- 
more. E quatta melodi chiederei dare laBenedittionej 
s’offcruarà Tempre. 

4. Finita la Lettione efcoio le due Cantore , e co- 
minciano infiemc il Refponforio; V. f ' fi canta, tutte le So- 
relle s'accottano al Leggio , e feguità'O à cantarlo fino al 
Verfo il quale dicono le Cantore foi 1 ^ come anche il 
Gloria Patri quando fi deue dire , ma la .\*petitiono 
tuttala dice il Coro - Se poi non fi canta, le mede/imo 
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Cantore cominciano, e feguGno tutto il Refponforio fino 
al fine, e le altre Sorelle Ranno à federe, faluo al Verfo , 
(Storia Patri ere. che per inchinarfi ad elfo profondamen- 
te, tutte s'alzano in piede vn poco alianti che fi di- 
ca», « 

5. Autiertano le Cantore, che quando hanno da dire 
loro tutto il Refponforio dcuono fare inchìnatione pro- 
fonda folamente auanti di cominciarlo, c non doppo ha< 
uerlo cominciato, accioche non perdano di ‘villa quello , 
che Rannoda dire , c poi non pollino efpc diramente fe- 
guitarlo. E l’ifiefTo dcuono 0 Remare , quando effe fole 
hanno da dire alcune Antifone particolari , che non fi fin- 
nò à mente. Stiano ancora auucrtitc , che quando hanno 
incominciato alcuna cofa, la quale dcuono proleguirc lo 
altre Sorelle, fi frollino l’vna djli’altra in modo, che non_, 
mettano à quelle impedimento per vedere nel Libro ciò , 
che $ ha da dire; ma per di: c il Vfrrfojò altro, fi torneran- 
no ad vnire vn’altra volta in mezzo. 

6 . L’ordine fudetto s’oRcruarà anche nell’altreLet- 
tioni , e Rcfponlòrij • La prima Antifona del Notturno 
feguente fi deue raccomandare dalla Cantora, finito che fi 
è di dire il fecondo Refponforio del Notturno prefente , 
quando fe ne và à federe per fentire la terza Lcttione di 
quello, e la raccomandata alla Sorella , che feguira per 
l’ordine della fu a anzianità, la quale Cerna alzarli, faccet- 
tare con inchinatone di cella. 

7. Quando l’Heddomauaria deue leggere tutte le tre 
Lettoni delI’Homilia; fileuail 

il Verfo del terzo Notturno; vnrtcomandal’Alìoliitione , 
e le Ber.edittioni alla Tua / ^giurante, che farà quella, che 
fece 1 MeJuomadaria /ettimana precedente, e per tal’ef- 
fetto uourà mettei'Cncl Coro dell'Heddomada, non però 
al lato delI’Hedd^iadaria , ma nel luogo, che gli fi alpet- 
ra per della fua «anzianità :ma quando 1’ Hcddo- 

n;r jmufd raccomanda le dette cofe, delie alzarli, e mct- 
^ ter- " 
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terfl nel luogo ai quella finche batterà data. 1* viti ma Bene- 
dittione, che alThora douri ritornare al Tuo luogo. Se poi 
]’ Aggiucante non vi farà in Coro? ò farà l’OlHcio d'Acco- 
lira(ii quale però non fé gli deucdare,fe li può far di me- 
no) fupplirà per lei la Sorella, che Ila immediatamente ì 
canto l'Heddomadaria : 

8. Se poi fi cantano le noue te trioni » non douendo 
alThora TMcddomadaria dire le tre del terzo Notturno > 
ma la fola nona, come li dille nel numero primo di quello 
raccomanderà folamcnte 1 Vitima Benedizione, e ciò 
mentre fi canta Pottauo Kefponforio; e quando lolo tre 
Letrioni fi cantano, raccomandarà IVltimaBenedittione , 

. mentre fi diceii fecondo Relponlòrio > e nel domandare 
quella o /temerà le /Ièlle cerimonie, che olleruano rii tre. 
Ma le Sorelle auuertano, che fe quella, che canta, ò dice 
le Lettioni, folfc la Superiora del Mona/lero, deuono tut- 
te Ilare in piedi, s’ella non fa loro fegno, che bedano, co- 
me alcune volte làrà bene, che faccia. 

9 • A tutte le AlToIutionij&allamima Bcnedittione 
di ciafcun Notturno, rtitte deuono Ilare In piedi , come 
anche quando fi dice il Tello delI'EuangeliojlIno alle pa- 
role. & rcliqua . Ma all’ottaua Benedittione Cuius fcjium 
colmiti* &c. neirOlhcio di Nollra Signora tutte s'in- 
ginocchieranno > & in quelli de’ Santi inchine- 
ranno la tella . All 'altre Benedittioni tutte fla- 
ranno à federe , faluo quella, che le dà > 
la quale mentre le dice Bara 
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§. Vili. 

Dell’Inno Te Dcum, e delle Laudi Doppie . 

i. T~^ Inita l’vltima Lettione,c fatta la genuflefiìone,co- 

X" 4 me fi è detto di Copra > fe fi dcue cantare il Te 
Dcum , l’intuona l'Heddomadaria,ftando in mezzo al Co- 
ro) e con le mani vnitc, ciò Cognita tutto il Coro alter- 
nati) c paufatamcncc come le Antifone; c quando s’ar- 
riuaal VerCo T c ergo quxfumtts &c, tutte s’inginocchiano 
l’vna incontro all’altra 3 e diuotamente congiongono lo 
ma ni alianti al petto, e lo dicono più pauCatamente , che 
il refio; c finito eh' è il detto VerCo, tutte baciano in terra» 
e s’alzano in piedi , c proficguono il refio nel modo, che 
fi cantano i Salmi ; c l’ifiefio fi oficruarà , benché non fi 
canti quanto all’inginocchiarfi , e baciare in terra . Ma_» 
quando non fi canta, non lo incomincia l 'Heddomadaria.» 
male due Cantore, Ce l 'Officio è doppio ; e s’è Ccmidop- 
pio» ò Complice, lo comincia la Cola Cantora Maggiore. 

2. Auuerta qui tanto 1 ’ Heddomadaria quanto tutte 
le altre, che dicono Lctrioni, che il Tu auiem Domine &(• 
lo deuono cominciare in piedi, e terminarlo inginocchio- 
ni; il che anche hà da ofleruare la Lettrice di menCa nella 
Lcctione breue della Treùofa , ò della Compieta . La Cu- 
detta Heddomadaria quando finiCce la prima, e Ceconda^ 
Lcttione, e fi feofia per dar luogo alle Cantore acciochc 
dichino il RcCponCorio, non ha da Care alcuna Corte d’ in- 
chinatione . 

3. Detto il TcDeum, l’Heddomadaria comincia ie 
Laudi, e le Cantore le raccomandano la prima Antifona-», 
fit in tutto il refio s’ofleruarà riCpetriuamcntel’ifiefibjche 
nel VeCpro Cenza alcuna differenza . Solo s’auuerta i. che 
nel Cantico BenccUcisc omnia opera Domini Dopino ère. fi 
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dcuono tutte inchinare profondamente (e quelle de’fian- 
chi l'vne incontro all* altre) quando lì dicono quelle pa- 
role Bencdicamus Patrcm , & titinm , cum San fio Spiri tu. 2. 
Che per non far’crrori, l’Hcddomadaria non deue fidarli 
della memoria, ma tutto quello che hà da dire dirlo per 
il Diurno, e fc la notte non lo vede molto bene ftando al 
fuo luogo, deue accollarli al lato del Leggio per leggere 
col lume della lucerna- 3. Che ancorché il Benedìcamus 
Dominoti dica cantato , il Vcrfo Pideli um hnimx alle Lau- 
di, Tempre s’hà da dire recitato . 


§. IX. 

Dell' H or e Prima^ T er^ci] Scila , e T^óna Doppie . 


n ìLr > 
■ 


vo» 


I. 


L E Cerimonie in quelle More fono l’iftcflc quando 
» li cantano, e quando non lì cantano . 

2. Cominciati l’Hora daH’Heddoinadaria , e detto il 
Vcrfo Giona Patri , efeono auanti al Leggio le due Can- 
tore (da Ottobre lino à Maggio con li mantelli,' e da que- 
llo à quel tempo fenza ) e fatta profonda inchinatione 
cominciano inficine l’Inno, e poi di nuouo profondamente 
inchinadofi,fubito fi feofiano alquanto Fvna all’altra , e lì 
fermano l’vna all'altra riuolta,e quando fi comincia il Ver- 
fo Vt cum dìes ahfcefferit c^r.s’vnifcono di nuouo innanzi al 
Leggio, c fatta nuoua,e profonda inchinatione fi voltano 
per i fianchi , che hanno vniti , e fpeditamente raccoman- 
dano lAntifonaall’Hcddomadaria, e fenza far’ altra in- 
chinationc 5 ritornano à metterli in piedi l’yna incontro al- 
Taltra; maJailMtimo Vcrfo delFInnocosi effe Cantore, 
come tutte l;altre s’inchinano profondamente. 

3. Finito 1 Inno le Cantore s’vnifcono auanti al Leggio 
& hauendo cominciata l’Antifona THeddomadaria , elle 
cominciano il Salmo del modo già detto nel Vcfpro » e 
.nelle Laudi; e fi feofiano, & il Coro lo feguita > metten- 
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doli le Sorelle ordinatamente in modo, che formino come 
vn Triangolo con il Leggio : il che hanno da offe mare 
Tempre, che falmeggiano , come già fi dille aìtroue . 

4. Finiti li Salmi, le Cantore ripetono i’Antifonc, c 
le altre le ne vanno à i loro luoghi, recando elle fole a- 
uanti al Leggio perdite il Refponforio. Detta l'Antifona 
l'Heddpmadariadice il Capitclo,e le Cantore il Refpon- 
iòrio c gli Vcrfi con le cerimonie, cheli è detto fopra 
nella Compieta §.V. num.6. e fubito fe nc vanno à i loro 
luoghi con le altre : l'Heddomadaria dice TOrationc , & 
anche il Bcncdicatnus Demmo , il quale anche dice in tutte 
le altre Hore, fuorché nel Vcfpro,e nelle Laudi, che Io di- 
cono le Cantore . 

■ 

5. Quanto poi al Martirologgio , deue primieramen- 
menteauuertirc la Lettrice di elfo ( ch’è quella delh-u, 
Mcnfa ) che Tempre nel primo luogo deue pronunciare 
quel Santo , del quale s’hà da fare l'Officio il giorno Ar- 
guente, benché non lìellc pollo nel Martirologgio, ò fof- 
fe di quelli, de’quali fi fà l’Officio ad libitum , laluo fc in 
quell'anno fi tiasferifiero ad altri giorni, fecondo la Ru- 
brica De Translatioae Teflorum , che all’hora non fi pro- 
nunciano fi no alla Vigilia del giorno, nel quale fi potrà far 
l’Officio di effi, fuorché nelli cafi cfpreffi nel Martirolog- 
gio, come auuerte il Gauanto. Cosi anche le Fefie Mo- 
bili di N- S. s’hanno da pronunciare nel primo luogo do- 
po la Luna, fuorché la Pafqua di Refurrettione,Ia quale, 
perche il giorno precedente non fi legge il Martirologgio, 
fi pronuncia nella medefima Domenica, auanti però della 
Katlenda, c della Luna, perche quelle appartengono al 
giorno feguente . La Vigilia , che viene in qualche Do- 
menica, di cui fi facefic l’Officio nel Sabbato precedente , 
non fi deue pronunciare il Venerdì . 

6 . Mentre fi conchiude l’Orationc di Prima la Letrice 
fe ne và al mezzo innanzi al Leggio fenza mantello col 
Martirologgio nelle mani auanti al petto, c fatta profonda 
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tnchinarione all'Altare, dando tutte à federe, legge coro 
voce chiara la Calenda del feguente giorno &c. c nel 
fine dicendo} "Et alibi aliorttm ere. tutte s'alzano in piedi , 
e rifpondono Dco gratias , e la Lctricc fatta genufiellìone_> 
co ambedue le ginocchia, c col Marrirologgio nelle mani, 
fe ne ritorna al luo luogo. L'Heddomadaria, dando tutte 
in piedi vna incontro all’altra, dice il Verfo Pretiofa in —» 
co»fyccìu Domini é-c. c fenzadire Orf/wtfr,ìmmantincntc_> 
dice Sanila Al aria* & Omnes Sancii &c. voltandoli tutte-» 
all'Altare; c danno così fino che lì voltino al Gloria _» 
Patri ; e quando THcddomadaria dice quelle t^rè volto , 
Deus in adiutorium meumintende-> nelfuna volta lì deue re- 
gnare . Quando poi dice Oremus per l'Orarionc Diriger o 
<$c. tutte lì voltano verfo l'Altare? èd'haucndo rilpoflo 
. Am n, lì voltano l'vnc verfo falere . 

7. Mentre lì dicel’Oratione Dirigere &c. elee di nuo- 
uo la Lctricc al mezzo del Coro col Libro nelle mani , o* 
rifpofìo Ameni dimanda la Bencditrione dicendo lube De- 
mine &c. e la riceuc nel modo, che lì dilfc doucrli riceue- 
rc, quando lì domanda per le L-ettiOhì r e poi dfnf'la Let- 
tionebreuc, che ordinariamente, quando non ci è pro- 
pria, fuol’eflere ilCapitolo di Nonaje nel fìne.dice Tu au - 
tem Domine &c. e facendo gcnufleflìone con le due ginoc- 
chia, fe ne ritorna alfuo luogo. E quando l'Heddomada- 
ria dice ; Dominus nos benedicat &C. così ella , come nitro 
le altre inchinate profundamente, fanno fopra fe delle il 
fegno della Croce dalla fronte al petto . 

8. Se li feguita immediatamente Terza , l’Heddoma- 
daria da vna palmata, c tutte profondamente inchinate-» 
dicono il Pater nojìer , c l'Auc Aiaria ; ma fe'non feguitn., 
Terza, detto folo il Pater no/ler , fa fegno, e dice, Dominus 
det nobis fuarn pàcem,e rifpodo da! Coro,(^r vitam aternam. 
Amen, le Cantore cominciano l’Antifona finale di No- 
dra Signora, e li conchiude l’Hora . 

9. Sauuerta però quì,che quando dopo la Santa Mcf- 

fa 
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fa fi denono dire altre Hore, non fi terminano quelle, che 
fi dicono auanti con l’Antifona finale di Nofira Signora.» 
ancorché s’habbia à fare la fanta Oratone; ma quando 
Setta, e Nona non fi dicono immediatamente dopo 
Metta, airhora Terza fi conchiude con la detta Antifona 
di Nottra Signora, c con l'Orationc Sacrofanft* &c. 




§. X. 


Della. Kalenda nella ì r igilia di Tentai e,e del Mattutino ,• 

ì.TN quetto giorno fi canta folennemente ilMartirolo- 

X. gio,c la Vrctiofa-, onde quado fi finifcel’oratione di 
Prima, la Sagrcftana porta qualche Tappeto, che terrà 
preparato, e con l’aggiuto delle Cantore lo dittende auan- 
. ti al Leggio grande, e fopra quello vi mette vn’altro Leg- 
gio couerto d’vn velo bianco, & in etto il Martirologgioi 
c le due Accolitc pigliano due candelieri con le 'candele 
acccfe (li quali fimilmente terrà preparati la Sagreftana ) 
c fenza mantelli fi mettono con quelli nelle mani a’ia- 
ti del Leggio l’vna incontro all’altra; e la Sorella attegna- 
ta dalla Superiora per cantare, la Kalenda (la quale dourà 
ettcr quella, che meglio fappia cantarla) fi jeua ancor’ el- 
la il mantello, e detto il Binedicamtts Domino , s’accotta al 
Leggio, e fatta profonda inchinatone apre il Libro , e fi 
mette in ordine per cantare; e tra tanto tutte le Sorelle fi 
leuano anche ette i mantelli, e quelle de’lati del Coro fi 
riuoltano l’vne verfo 1 altre, ttando tutte in piedi . 

2 . Fatto quetto la Supcriora con vna palmata fà Le- 
gno di cominciare, c fi canta la Kalenda con paufa , e gran 
diuotione, c quando la Sorella arriua à quelle parole : In 
Betbelem luda-, alza vn punto più la voce ; e poi in tono 
molto diuoto, e di Pattìone dice Natiuitas Domini No/lri 
\tfn Chrijliftcundnmcarnem . Il che detto finifee il retto 
delia Kalenda nel tono, che cominciò . Ma le Sorelle nel 
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fentire le parole In BetheUm Inda &c. tutte fi proftrano 
con la faccia in terra in fegno di gratitudine ad vn tanto 
beneficio, comcfìi ilfarfi Diohuomo, e nafeere nelle ab- 
bietrioni d’vna ftalla per amor noftro; e non s’alzano fin- 
che lia detto fecundum carnem : ma quella , che canta la 
Kalenda, e quelle, che tengonoi candelieri non fi proftra- 
no. Le altre poi alzate, che faranno fiedono al refio della 
Kalenda, come negli altri giorni. 

5. Finita la Kalenda la Sorella, che l’hà cantata , e lo 
Accolite fi fermano, oue fianno, c la Superiora , che all’- 
hora deue fare l’Officio di Hcddomadaria,dice cantando ; 
Vretiofa in confpeftu Domini ; e nel medefimo tono fi fe- 
guita il refto fino alla Legione breue , ò Capitolo , oflèr- 
uando le medefimc cerimonie, che fi fanno, quando non_* 
fi canta. Quella, che cantò la Kalenda,alzando vn poco 
più la voce, dice cantando labe Donine benedicere>c la Su- 
periora nel medefimo tono ; Dies,&- attus nojlros &C. e tra 
tanto fià inchinata quella, la quale poi canta il Capitolo 
di Nona.E qucfto finito, così effa, come le Accolite fanno 
mediocre inchinarione alla Stipetrora; cpòi genuflelfionej 
al Santifiimo, c ciafcuna fi và al fuo luogo, leuando fubito 
la Sagrefiana il Tappeto, & il Leg gio,e rimettendoli tutte 
i mantelli * 

4. Fatto qucfto di nuouo tutte fiedono, e la Superio- 
ra con breue raggionamento annuncia alle Sorelle il Sa- 
crofanto Mifiero dell'Incarnationc del Diuino Verbo , ed 
il gaudio di tanta felicità, e da loro le buone Fefte, & effe 
à lei, e ciafcuna Sorella all’altre fcambieuolmenre , e con 
vera modefiia, e lieta carità sbracciano. Poi fi dicono 
Terza, e Sella &C. 

Quanto al Mattutino di quella notte ( al quale fi 
Tuona vn’hora, c mezza alianti la mezza notte con alle- 
grezza Tanta , diuotc canzonette , e di.noftrationi di giu- 
bilo) non vie differenza quanto alle cerimonie dagli altri 
Mattutini Doppi;, che fi cantano : folo s’auuerta . r. cho 
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delie far l’Heddonudaria h Vicaria i 2. che nel cantare le 
Lettioni s ? hà da o/Tcruare l’ordine prefi ritto nel S. VII. 
delle Lertioni i cioè, che le cantino tante Sorelle , quante 
Lettioni fono, cominciando dalle più giouane , e dicendo 
la Supcriora !a Lcttione nona, con l’affifienza delle duej 
Accolite con li candelieri, e candele eccefe, come fecero 
.dia Kalcnda . 3. che finita la Lettione intoni il 7“r Dcum , 
e poi dica l'Orationc, c le Cant ore raccomandino il Beve- 
dtcAttfuy Damino à quattro Sorelle le più antiche, e rifpofio 
il Deo Gratias , non fi Jica altro, nè meno il Vcrfo Fidcln/m 
Aximx drc. S’aecoftino le Sorelle vicino all’Altare per Ten- 
ore la Santa Meflà, la quale fi dice Ietta , c folo per con- 
formarli all’allegrezza afèli Angeli fi canta la Glcria ni -» 
exceljìs Deo > cominciandola il Padre Conreflorc, e fegui- 
tandola le Sorelle, con le medefime Cerimonie, che fi di-, 
rà in quella del Sabbato fantocap.6. §.VI. num.io. 

6 . Finita la Mefia fi cantano le Laudi , fenza dire a- • 
uanri Pater nojier, & Atte Maria, c terminato l’Officio, la 
Superiora piglierà con vn velo , e con gran riuerenza il 
Santiffimo Bambino, e tenendolo cflu nelle mani > s’acco- 
fiaranno le Sorelle vna per vna ad adorarlo . 

7. Qncfia notte per fegno d’allegrezza d’vn tanto Mi- 
fiero, e beneficio fi permette che le Sorelle , che lappino 
meglio cantare, cant ino alcune diuote Canzonette in Co- 
ro, come fono quelle, che fono fiate compofie dalla loro 
Madre Suor Francefca. 

8. Quanto al Prefcpio porrà metterli fopra l'Altaro 
formando vna diuora Cnppanclla , e mettendo dentro di 
ella il Bambino Santiffimo nel Prefepio giacente nel fie- 
no, l'Imagini di Nofira Signora, e di S.Giufeppe,e di alcu- 
ni Angelcttùe Pallori, ma pochi, e con femplici vefiiri, il 
Bue, cl’Afino, c l’Angelo, che tiene in mano la Gloria in 
txtelfu Deo ; & altre cofe non fi permettano . 
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§. XI. . 

Dell' Antifone O. 

s . T ' Antifone maggiori dette deli’O. cominciano alli 
I j 17. di Deccmbrc, e da quel giorno cella quallì- 
uoglia Ottaua cominciata . Si dicono quelle Antifone al 
Cantico Magnificata Tempre auanti e dopo fi dicono dop- 
pie, làluo quando , per non farli l'Officio del tempo lì di- 
cono come commemoratione di quello . Si cantano Tem- 
pre con più folcnnità, che le altre . La prima la canta la_» 
Superiora, e fucccffiuamente le altre per l'ordine della^ 
loro antichità . La Sa gr eli ana .terrea d orna u 1 a O -, r ; fop ra 
vna canna, e s’è potàbile in mezzo alla mcdelìma 0 lì pó- 
ga vn Bambino, e tutti quei giorni lìia quella nel Coro in 
luogo patente. Colei à chi s’hà da raccomandare fi hà da 
mettere al luogo delPHeddomadaria , quando arriua il 
tempo di riceuere tale raccomandatione j e detta che ba- 
llerà P Oratione ritornerà al fuo Iuoggu . 

*>’ Le Cànfore h a 11 en do dctLoiT Ve or firn o , 

benché l’Officio lìa Feriale, e lì reciti, raccomandano l’An- 
tifona à colei, che deue intonarla , pigliando la Cantora 
Maggiore la detta 0 . dalia mane» di o^lcffie Sodila , che 
gliela porti auafftì'che*ffcail Vèrfo , ccòftleghandol^lla 
fudetra, la quale la terrà in mano finche habbia detta», 
POratione; e fe ci fono preci, le dirà recitando, ftando in* 
ginocchioni fino al Domine cxaudi oraùoncm meam cxclu- 
fiue, il quale dirà in piedi , cantandolo con POratione. 
Se l’Antifona O. fi dice come commemorationc»fi raccom- 
manda immediatamente auanri,chc s’habbia da comincia- 
re, e colei , che Pintona dice lolamentc POra- 
tione del tempo , & ijjrefto lo feguita 
l’Heddomadaria . 
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DELLE CERIMONIE 

nell* Officio Semidoppio . 

ELL* Officio Semidoppio fi fanno le mede- 
fime Cerimonie, che nel Doppio ; & anche 
faranno due Cantore, con quella fola diffe- 
renza, che dice l'vna fola molte di quelle 
cofe, che nell’Officio Doppio dicono ambe- 
due jnfieme, come apprclfó fi dirà . 

I. 

Del V efpro Setnidcppio . 

i.T A Cantora Maggiore fola raccomanda quell'An- 

Jj i tifone, cheli deuono raccomandare all’Heddo- 

madaria ; e ciafcuna Cantora quelle, che fi deuono rac- 
comandare alle Sorelle del fuo Coro, come anche ciafcu- 
na da per fe comincia il Salmo , e ripete il principio delT- 
Antifona, che raccomandò, e per ciò fare fi vniranno in_» 
mezzo al Coro, ancorché le Antifone fiano 1 ordinarie . 
L’Heddomadaria dice il Capitolo nel fuo luogo, leuando- 
li il mantello, fe lo canta . La Cantora Maggiore fola co- 
mincia l’Inno ; fuorché, quando fi canta , che all’hor*^, 
enei Vcfpro, e nelle Laudi lo comincia THcddomadaria, 
2 . Mentre fi dice l’Inno le Cantore fi leuano li man- 
telli, fe li portano, c quello finito, dicono il Vcrfo accom- 
pagnate. La Canfora Maggiore poi comincia fola il Ma- 
gnificat , benché fi canti, e la repetitione dell’Antifona , la 
quale però feguitanoambedue auand al Leggio: il che 
offeruano anche nell'Officio Feriale, e l’ifteflb al Bendi- 
CI us . Il Betiedicamus Domina poi lo dicono ambedue in- 
ficine 
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fiemc • E fe ci è alcuna commemorarionc , la comincia la 
fola Cantora Maggiore^ s’è delle Comuni, ò di quelle , 
che tutte fanno à mente, la dicono ne’ loro luoghi le So- 
relle d’ambiduc Corijma fe è particolare che dalle altre 
non fi fappia, la diranno folamente le due Cantore det- 
to il Vcrfo, fe ne refiaranno inficme auanti al Leggio per 
dire il Eentdicamus Domino i il quale mai nell’Officio fe- 
midoppto raccomandano, benché s’hauelfe da cantare . 

3. Se fi deuono dire gli fuffraggij ( e non vi c altra 
Commcmorucione auanti)h Cantora Maggiore comincia 
il primo fìando nel Aio luogo con la faccia riuolta all’Al- 
tare, e Cubito dopo hauerlo cominciato , efeono ambedue 
Cantore auanti al Leggio , c dicono il Vcrfo ; & iui fe ne 
fiannoriuoltc vcrfo il Libroima la fola Maggiore comin- 
cia le Antifone degli altrifuffraggij .-.facendo ella fola in- 
chinatone profonda, dopo hauere cominciata ciafcuna 
Antifona, & ambedue dopo che hanno detti iVerfi, li 
quali dicono infieme, le altre forclle fe ne Aanno a’ loro 
luoghi, quelle de’lati l’vnc riuolte all’altre, ma quando A 
dicono le Orationi fi voltano vcrfo l’Altare . 

4. Benché il Vcfpro fi canti, gli Suffiraggij non fi can- 
tano fuorché l’vltimo della Pace; il quale li canta co quel 
che fiegue fino al Benedicamns Domino indufiuc: ma il re- 
fio fempre fi recita i'e la Cantora Maggiore fòla comincia 
l’Antifona finale di Nofira Signora fiando nel fuo luogo 
& in piedi riuolta verfo l’Altare , & ambedue efeono al 
mezzo, c dicono il Verfo ,c fi licenziano nel modo ahro- 
ue detto. S’auucrta però, che quando quella Antifona fe- 
condo i tempi comincia, la prima volta, che fi dice, fi can- 
ta, e la cominciano le due Cantore , come fi fà nell’ Offi- 
cio doppio , ancorché fia giorno femidoppio. L’Antifona 
H*c dies é re • nclli tre giorni di Pafqua la cominciano lc_> 
due Cantore; ma nclli altri giorni la comincia la fola Can- 
tora Maggiore , come le altre Antifone . 

5. Equi, oltre à quello, che fi dille §• II. num. & de- 

« uo- 
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uonoauuertirele Cantore, che quando l’Antifona ripi- 
glia dal principio del Salmo, ò Cantico i e comincia con_j 
l'illelle parole che quelli , intalecafo, cominciatach’è 
l’Antifona, fi lafciano quelle parole, colle qualiquella fi 
comincia, nel principio del Salmo , che dopo fi dice , ac- 
cioche non fi dicano due volte le medefime parole . Verbi 
Gratin nel Comune de’Confelfori nel fecondo Notturno 
colei, che comincia l’Antifona dice Domine , deut fegui- 
tarela Cantora Dominai nofier.Mn nel primole terzo Not- 
$ turno non-fi deue far quello i ma quando l’Heddomada- 
*•-' ria dice Boatta vir , la Cantora deue cominciare il Salmo 
dalle fue prime parole; dicendo, Boatta vir , ijtti non abijt 
ère» impercioche iui l’Antifona, benché incominci come il 
Salmo, nientedimeno non fi piglia dal principio di dio : e 
fi ricercano quelle due conditioni,acciochc fi lafcino di ri- 
petere le parola del principio del Salmo. Quello fuolo 
accadere moire volte nell’Officio femidoppio ; però no 
lliano auucrtite le Cantore. Nella Feria feconda , comin- 
ciata dall’Heddomadaria l'Antifona Magnificat , la Can- 
yi torà Maggiore ? & inficine con cfTa tutto il Coro dcll’- 
Hcddomada feguita. Anima mea Dominumìpevchc conwe- 
nientementenon fi può diuiderc la lecóda parte del Ver- 
fo, come nota il Gauanto . 

u : 6 . Circa l 'Antifona finale AlmaBedomptoris Moter fi 

deue auucrtire, che dura fino, che s’è detto il fecódo Vcf- 
pro dell’Officio della Purificarionc , benché quello fi 
transferifea * 


7. I.c Commcmorationi votiue, che fecondo il pre- 
fcritto nelle Cenltirurioni cap-io. num.9. fi deuono dire 
doppo il Vcfpro, e le Laudi, s’auuerta , che non s’hanno 
da dire in Fella doppia , nè in Domenica dal primo Vef- 
pro, nè in quelli giorni , che efcludono Klla doppia , co- 
me fono l’Ottaue di Refurrettione, Penrecofle, e Natale ; 
l’Ottaua dell'Epifania, la Settimana Santa, e le Vigilie di 
Natale, e di Pentecofle . Fuori di quelli tempi fi dicono 
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finito il Vc/pro imrnediatarnente’doppo il Vcrfo Dinutum 
auxilium ire. c le comincia la Cantora Maggiore nel fuo 
luogo, & inginocchionia cnelPifieifo modo le feguita rut- 
to il Core; e PHeddomadaria fiando in piedi nel fuo luo- 
go dice il Vcrfo , e POiatione di ciafcuna Commemora- 
tionc immediatamente dopo di effiì: per lo che fi terrà iti 
Coro vna Tauoletfa, nella quale fiiauo ferirti i Verfi , c 
POrationi* 

8. I.c medefime Commemorationi faranno le Anti- 
fone pofie al Magnificat del fecondo Vcfpro, & al Benedi- 
ci ns dell Officio decanti, in honore de’qualifi fanno, e fo- 
no la prima di Nofira Signora, la feconda del N.P.S.Fran- 
ccfco, la terza di S. Pietro d’Alcantara , la quarta della., 
M. S. Chiara ; conchiudendo con POratione Ecclrji* 
(juxfumns .Se nelPofficio fi farà fatta Commemorarono 
d'alcuni dclli fopradetti Santi, non. fi dirà la fua comme- 
moraticne voriuai ciò però s’intende quando la cornine-' 
morarionc che fi fece neJPGfficio fu 'particolare, c propria 
di quel Santo; ma non già quando è quella generale,cho 
fi dice de’Santi dell’Ordine tra’Suflraggij de’Santi , cho 
alPhora non fi deuono lafciar le Commemorationi votiue 
di S. Pietro d Alcantara, e diS. Chiara, benché fiano fiati 
nominati in quella generale Commcmoratione . Se pei* 
qualche neccffità fi dourà alcuni giorni aggiungere alcu- 
na Oratione,fi diràfenza Vcrfo, e nell'vltimo luogo doppo 
POratione Ecclefi a ire. 

9 . Se dcppoil Vefpro , c le Laudi feguirà altro Offi- 
cio, ò Salmi Penitcntiali &c.non fi diranno le medefimo 
Commemorationi votiue* Nel tempo Pafchale non s'ag- 
giunge ad effe V Alleluia , 
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§. I L 

Della Compieta, Semidoppia» 

i. ' T Ella Compieta delle Felle femidoppie la Canto- 

raMaggiore fola raccomada l'Antifona all’Hed- 
domadariai comincia il primo Salmo , e nel fine dcU’vlti- 
mo ripete l’Antifona, e comincia l’Inno. Mentre fi dice 
il Capitolo le Cantore efeonoin mezzo fenza mantello, e 
dicono il Rcfponforio breue, come negli doppi;. L’Anti- 
fona Salua nos la raccomanda la Cantora Maggiore fola.* » 
& anche comincia il Nane dimittis » & ripete il principio 
di quella dai fuo luogo con la faccia riuolta verfo l’Al- 
tare . 

2 . Le Preci fi dicono alternatiuamcnte tra l’Heddo- 
madaria>& il Coro, conforme Hanno notate nel Breuiario, 
ftando tutte in piedi l’vné incontro all’altre quelle de’la- 
ti ; e nel dire il Pater noftetì & il C redo, tutte Hanno pro- 
fondamente inchinate , ò non fi drizzano finche l’Hed- 
domadaria dice; Et ne nostnducas drc. carnis refurrettionenr, 
c fempre quelle parole fi dicono con voce intelligibile ,c 
chiara, come fi dilfero le altre del principio. Similmente^ 
s’inchinano profondamente al Vcrlo Bencdicamus Patrem 
& Filìum ère. ma alla rilpofta Ifcmno dritte. Il rcfto fi dice 
come nel Vefpro . 

§. III. 

Del Mattutino Semidoppio . 

i. \] E1 Mattutino femidoppio le Cantore dicono in- 
ficme l'Inuitatorio con il fuo Salmo , come ne- 
gli doppi; . La Cantora Maggiore fola comincia l’Inno • 

I.’An- 
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L’Antifone poi fi raccomandano con quell’ordine che s’è 
detto negli doppi/, e ciafcuna delle Cantore fola comin- 
cia i Salmi , che li toccano, e doppo ripete le Antifone. I 
Verfi delli Notturni gli dicono inficine. I due primi Ref- 
ponforij del primo Notturno li cominciano le due Canto- 
re infieme, e la Cantora Minore dice il Verfo; e quello if- 
teflofala Maggiore negli altri Notturni . Ma l’ vltimo 
Refponforio di ciafcun Notturno lo cominciano ambe- 
due infieme,&anche dicono i Verfi, benché fia in tempo 
di Pafiione, nel quale non hanno il Gloria Patri. E l’iftef- 
fo fanno nel Refponforio della prima Domenica dclI’Au- 
uento. 

2. Il Te Deum , fempre fi recita , e Io comincia la~» 

Cantora Maggiore . Circa il refio s’ofieruarà quello s’è 
detto negli doppij.Le Laudi poi nó differìfeono dal Vcf- 
pro femidoppiorecitato . 

E perche nelle Repeticioni del primo Refponforio 
del primo Notturno della prima Domenica d’ Auuento , 
facilmente le Cantore fogliono fare degli errori; auuerta- 
no, che ciafcuna delle tré repetirioni.che fi fanno(Ic qua- 
li cominciano dalle fiellette) ha da feguitare fino alla pa- 
rola Ifrael , polla nel fine della repetitione terza , perche 
quelle fiellette fi mettono per legnare d onde s’hà da co • 
minciare ciafcuna volta la repetitione , e non già perche 
in effe s’habbia da finire , però $’ hà da ripetere come • 
fiegue . 

Afpiciens à longe , ecce video Dei potcn- 
tiam venientem , & nebulam totam terram tegentem * 

Ite obuiam ei, & dicite.* Nuntfa nobis fi tu es ipfe.* Qui 
regnaturus es in Populo Ifrael. Quiquc terrigena?, «Se 
Fili/ Hominum, fimul in vnum diucs, & paupcr. Ite ob- 
uiam ei , - & dicite, Nuncia nobis, fi tu es ipfe, qui regna- 
rurus es in Populo Ifrael- ¥ Qui regis Israel intende,uui 
deducis velut ouem Iofeph. Nuncia nobis fi tu es ipfe , 
qui regnaturui es in Populo Ifrael.i^ToUite portas Prin- 

F ci- 
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cipes vefiras, & eleuamini porr* a’tcrnales , & introibit 
Rex Gloria. Qui regnaturus es in Populo I fra e I . V. Glo- 
ria Patri , & Filio, & Spirimi Sanalo . Alpiciens à lon- 
ge, ecce video Dei potentiam venientem, & ntbulam to- 
tani terram tegencem . Ite obuiam ci,& dicitcjNuncia no- 
bis fi tu es iple, qui regnaturus es in Populo Ifrael . 

4. L’iftcffo s’hà da olferiiare nel Refponforio delli 
Defonti, Libera me Domine', nel Refponforio Duo Serap/nm, 
enei P&ltx n&mque &c. & in tintigli altri che hauefiero 
fpartita la rcpctirionc con certe fiel lette; di maniera , che 
ciafcuna repctitione feguiti intiera fino al primo Verfo . 

§. IV. 

Di Priviti e deli' altre Horc Semi doppi e . 

1. VT ElI’Hore Prima, Terza , Sefta , e Nona la Can- 
torà Maggiore fola comincia l’Inno nel fuo luo- 
go, & il principio del primo Salmo, e poi repete il prin- 
cipio dell’Antifona. Li llefponforij breui fi dicono d’am- 
bedue le Cantore inficine, come fifa nell’Officio doppio. 
Le Preci di Prima fi dicono come quelle di Compieta , c 
la Confezione, come fi dille nella Compieta doppia. Nel 
refto dall’Oratione di Prima fino al fine fi fanno le mede- 
* lime Cerimonie,che nell’Officio doppio;fuorche l’Antifo- 
na finale di N.Signora,la quale confincia la Cantora Mag- 
giore fola, come fi fa fempre che l’Officio non è doppio , 
ma il Verfo lo dicono ambedue , 
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CAP, III, 

DELLE CERIMONIE 

nell' Offici] Semplici. 


§. I. 


Del Santo Semplice « 



E1 Vcfpro del Santo femplice,dache comin- 
eia il fuo Officio fi procede in tutto, come 
in quello del femidoppio, con quella diffe- 
renza però , che tutto quello , che nel 
femidoppio dicono le Cantore infieme , nel feraplice lo 
dice la Cantora Maggiore fola » fiche per neffuna cofa $ - 
vnifeono infieme le Cantore nel mezzo del Coro. Nella 
Compieta s’oflertial’ifteflo, e la Cantora Maggiore fola 
dice il Refponforio breue nel fuo luogo riuolta verfo l’- 
Altare . 


2 . Nel Mattutino ambedue le Cantore dicono Mmii- . 
tatorio col fuo Salmo nel mezzo del Coro j come nelli 
femidoppij. La Cantora Maggiore fola dice il Verfo del 
Notturno, c le Lertioni . La Cantora Minore comincia il 
primo Refponforio, e dice anco il Verfo feguente ; ma il 
fecondo Refponforio lo cominciano ambedue , & anello 
dicono gli Verfi.il Te Deum lo comincia la Cantora Mag- 
giore fola . 

.?• Nelle Laudi fi fa come nel Vefpro fenza alcun a_. 
diftercnza-Nell’altre Hore fa il tutto la Cantora Maggio- 
re folaje fenza vfeire dal fuo luogo dice i Re/ponfori; bre- 
ui con i fuoi Verfi, come alla Compieta . 

; ■ . Fi , §. II. 
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§. II. 

Dell' Officio Ferule . 

I 

i. X T Elle Ferie del Tempo Pafquale fi fanno tutte le 
Cerimonie, come nclli Santi (empiici fenza alcu- 
na differenza . 

a. Nelle Ferie minori frà l’anno fimilmente fi fanno 
le medefime Cerimonie , che nelli Santi femplici , coiu 

J fuefia fola differenza, che la Cantora Maggiore fola nel 
uo luogo, eriuolta verfo l’Altare , dice ITnuitatorio col 
fuo Salmo , e la Cantora Minore comincia tutti gli princi- 
pi; delii Refponforij, e dice li Verfi, & il refto di effi Re- 
fponforij lo dicono ambedue infieme , come fanno negli 
altri Offici; . 

5. Nelle Ferie maggiori dcH’Auuentò, Quarefima,. » 
Quattro Tempora, e Vigilie di digiuno fi fanno le mede- 
fime Cerimonie, che nelle Ferie minori tra l’anno, faluo, 
che la Cantora Maggiore comincia tutti gli Refponforij, c 
dice anche i Verfi, c l’Heddomadaria dice le Lettioni del- 
l'Homilia, e vi fono le Preci, quali fi dicono, ftando tut- 
te , come anche l’Heddomadaria inginocchioni nelli loro 
luoghi, quelle de’lati del Coro l’vnc riuoltc verfo le al-' 
tre, e ciò in tutte le Hore . 

4. Il primo K jric city fon di effe preci lo dice PHed- 
domadaiia,eli altri due il Coro-Nel Vefpro, c nelle Lau- 
di l’Heddomadaria foia dice tucco il Tater nojier con voce 
chiara, e che fia intefa da tutte, le quali non lo dicono, ne 
meno in fegreto, malo Ranno à fentire con attendono. 
La medefima Hcddomadaria per dire le Ridette Preci 
nelle Laudi, c le Litanie , quando fi dicono &c. fi deuo 
fempre accofiare allume della lucerna per il lato del 
Leggio, accioche veda meglio quello, che hà da leggere , 
e non faccia errori » 

" , 
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Finite le Preci» per dire il Domine exaudi 0 rat io- 
ntm meatn , e l’Oratione Tempre s’alza in piedi 1* Heddo- 
madaria fola . Ma per cominciare i Suffraggij la Cantora.* 
Maggiore non s’alza, ma gli comincia, c dice gli Veri! 
così inginocchioni, come ftà , e folo per dire il Benedica - 
mus Domino nel Vcfpro, e nelle Laudi s’alza in piedi , e lo 
dice riuolra verfo l’Altare, e fubito fi riuolta all’altre So- 
relle , c cosi in piedi come ftà , profondamente s’inchina, 
finche l’Hcddomadaria faccia il fegno per cominciare 1’- 
Anrifona di Noftra Signora, la quale ella Cantora inco- 
mincia , e poi immantinente s’inginocchia , cdinuouo 
quando quella ftà in fine, s’alza in piedi per dire il Verfo, 
quale dice riuoita all’Altare, e dopo fa profonda inchi- 
natione, e s’inginocchia . 

6 . Se doppo le Preci fcguita altra Horq s’alzano tut- 
te, detto che fi c il V crfo Tidclium Auim/t 

7 . Finalmente intorno all’ Horc minori dell’ Officio 
Feriale auuerta la Cantora Maggiore, che quando Io 
Antifone non fono dell’ordinaric, le dcue dire lei fola, 9 
innanzi al Leggio nel Breuiario comune ( ritirandoli poi 
al Tuo luogo mentre 1’ Heddomadaria dicc.il Capitolo 
per quiui direi Refponforij brcui ) ò nel fuo luogo leg- 
gendoli in alcun’ altro Breuiario, che terrà per tal’ effet- 
to preparato, e l’Heddomadaria potrà dire le fudette An- 
tifone ancora, poiché già tiene il . Diurno nelle mani per 
direi Capitoli . 

Quanto alla Vigilia di Natale \ e la Vigilia^ , 
eie Quattro Tempora di Pcntccofte, s’ofTerui quello 
nel Breuiario nelle Rubriche particolari di effe s’ or- 
dina. 
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§. III. * 

Dell' Officio Minore di T^ofira Signora . 

x. T ’ Officio minore > ò chiami/! paruo di Nofira Si- 
I / gnora,ne'giorni,che fecondole Rubriche del Bre- 
uiario lì deuc dire in Coro, fi dice con voce batta, e non_> 
cosi paufatamentc, come l’Officio maggiore, ma con qual- 
che diuota foli ecitu dine, e facendoli (blamente rcfpiratio- 
nc nel mezzo de’Verfi de’Saimi . La Cantora Maggiore.» 
raccomanda la prima Antifona del Vcfpro , del Mattuti- 
no, delle laudi, dell’altre Hore, e quelle de’Cantici Euan- 
gelici all’Hcddomadaria, come fi fà negli altri Officijima 
le altre Antifone le raccomandano per fuo ordine l’vna, e 
l’altra Cantora alle Sorelle meno antiche, cioè , che fono 
foggettc alla Benedizione, cominciando dalla terza, ò fe- 
conda, che flà più lontana dal Leggio. 

s. La Cantora maggiore fola , e fenza mantello dice 
l’Inuitatorio col fuo Salmo alianti al Leggio , & iui anco- 
ra comincia l’Inno, e fc ne và al fuo luogo, e mentre fi di- 
ce il penultimo Vcrfo di quello efee da quello , facendo 
inchinatione profonda verfo l'Altare, fi volta, e raccoman- 
da la prima Antifona all’Heddomadaria ritornandoli fu- 
bito al fuo luogo per inchinarli > come le altre, all’vltimo 
Vcrfo dell’Inno, il quale finito , accollandoli al Leggio 
comincia il primo Salmo . 

3. Finiti i Salmi dice il Verfo nel luogo medefimo do- 
ue falmeggiò, c poi fe ne và al fuo luogo , c detto il Pater 
nofìcr elee , e con le folitecerimonie domanda le Bcncdit- 
tioni, e dice le Lezioni , e-dopo ciafcuna incomincia il 
Refponforio, e dice i Verfi, fenza che la Cantora Minore 
elea dal fuo luogo per aggiutarla in colà alcuna ; e tutto il 
Coro feguitai Refponfori; cominciati,e diccle Rcpetitio- 
ni dopo i Verfi, llando tutte in piedi alle Lezioni, comej 
al redo dell'Officio, e non vfeendo da’loro luoghi per dire 

li 
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li detti Rcfponforijj faluo nell’Officio dell’Auuento > che_» 
quelle, che non fanno à mente i Rcfponfori/ , vfeiranno à 
leggerli nel Breuiario comune ritornando a’ioro luoghi 
dopo ciafcun Refponforio . 

4. Nel Vcfpro à tutto i! primo Verfo dell'Inno Autj 
A'aris S/ella &c. e nelle laudi alle prime parole folamente, 
O gloriofa VirginuTNì tutte s’inchinano piofondamcnte . La 
commemoratione de’Santi fi comincia dall’Heddomada- 
ria, e fìmilmente dalla medefìma fi dice il Y r crfo . In tutto 
il refio s’offeruano le Cerimonie delle Ferie comuni . 


■Q- 


§. I V. 

Dell .1 Benedetti • 

Vando fecondo il preferirto nelle Confiicuticnhe 


nella Tatiola del Coro s’habbia da cantare 
Benedetta, finito il nel fine della Com- 
pieta) e fatto il fegno dall’Heddomadaria) le due Cantore 
le raccomandano l’Antifona Benedica, tu , del primo 
Notturno dell’Officio minore di Nofìra Signora) c comin- 
ciata quella dall’Heddomadaria) le Cantore incomincia- 
no il primo Salmo del medefimo Notturno . La Cantora 
Minore à fuo tempo raccomanda la feconda Antifona alla 
più degna del fuo Coro, e la Maggiore la terza fimilmen- 
cc alla piu degna del fuo, e finalmente in ogni cofa fanno 
le medefime cerimonie) che nell’Officio Doppio > faluo 7 
che ^Antifone non fi raddoppiano, & il tutto fi canta. 

2. Le Lettioni anche fono quelle dell’Officio minore 
di Noftra Signora fecondo il tempo, e la prima la dice ln_. 
Cantora Maggiore) & ambedue cominciano il primo Re- 
fponforio del medefimo Officio anche fecondo il tempo>e 
dicono il Verfo) & il refio lofeguita il Coro . La feconda 
Lettione fi dice dalla Cantora Minorc> e mentre la canta , 
efeono la Maggiore, & altra Sorella dell’altro Coronel- 
la, 
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la, che ttaua à canto alla detta Cantora Minore , à cui da 
quetta deue eflcre ciò raccomandato quando ttà per 
vfeire à cantare la Lettionc ) & hauendo vnitamente fat- 
ta inch natione profonda nel mezzo del Coro , fi voltano 
nel modo, che fogliono raccomandare le Antifone, e rac- 
comanda ciafcuna alleSorelIc del fuo Coro, cominciando 
dalle più degne, cioè dalla Superiora, e dali’Heddomada- 
ria, Verfus in honorem Virginis Mari* , e ciafcuna dalla.» 
fua parte feguita à dire In honorem Vtrginis MarU^due , ò 
tré volte inchinando la tetta verfo le Sorelle > alle quali 
dice quelle parole . 

5 . Finita la feconda Lettione tutte le Sorelle d’ambe- 
duei Cori fi leuano gli mantelle fi feoftano alquanto da’ 
propri) luoghi, e THeddomadaria con inchinatone di te- 
tta raccomanda alla Sorella , che ttà à canto fuo la Bene- 
dittione Per Virginem matrtm &c. & jnfieme con la Su.- 
periora, ò in affenza di ella, con la Sorella più degna, o 
con le due Cantore ordinate le quattro nel modo , che fi 
fa per cantare il Bcnedicamus Domino , intuonano in voce-» 
più alta, che fi cantano le JLettioni il Refponforio , O Glo • 
riofa Dominale tutte le altre Sorelle cosi ben'ordinate in 
due fila, e le vne incontro aH’alcre, come ftanno , s’inchi- . 
nano profondamente alle fudetre prime parole del Re- 
fponforio , e poi drizzandoli lo feguitano à cantaro 
infieme con le Ridette quattro, Je quali dicono i Ver- 
fi , & il Coro le repetitioni . Il Re/ponforio è il fe- 
guente . 

0 Glorio fa Domina , excelfafnper fydcra , qua nec frì- 
tti am fimtlem vi fi ejh nec h aber e fequentem * So La fine esem- 
plo placuit Virgo Chrifo. ’y.S'ola fuit mulier^ fatuità qua 
ianua ìethi , ex qua vita redijt * Sola fine ex empio &C, 
Gloria Patri (fregola fine ex empio &c. 

4 * Finito il Refponforio tutte fanno profonda inchi- 
natone verfo l’Altare, e fe ne vanno adoro luoghi ; e lo 
quattro, che hanno cantato il Refponforio , quando nell - 
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vi timi repetitione fi comincia la parola Virgo, fanno pro- 
fonda inchininone verfo l’Altare, e poi fi licentiano l’rna 
dall’altra con inchinacione di tetta , come fanno quando 
cantano il Benedicamus Domino nel Vefpro ; c fatto quefto 
J’Heddomadaria dimanda la Benedittione,e canta la ter- 
za Lettione , la quale finita le due Cantore cominciano 
l’Antifona Totapulcbracs [Maria, e fe ne vanno a’ioro 
luoghi, c tutte s’inginocchiano fuor che nel tempo Paf- 
quale, che fc ne ttanno in piedi, & vnitamence la feguita- 
no. Nel fine della medefima Antifona efcono le Cantore 
al mezzo del Coro, e dicono il verfo . ber tu&m immacu- 
latam Gonceptionem drc.cfi licentiano l’vna dall’altra ; e 1’- 
Heddomadaria dice l’Oracione,conchtudendola Per tan- 
dem Ghrijlum Dominum No/lrum,c rifpofto dal Coro Amen, 
fi dice Sacrofancl*, dr indiuidu* drc. 

m 

§. V. 


Delle Litanie di T^oflra Signora, 

i. Vanto alle Litanie di Nottra Signora , s’offerui il 
preferirlo nelle Conttitutioni,Cap.xo.n.8.c nella 
Tauola del Coro; cioè, che fi dicano Tempre do- 
po la Compieta, & Oratione, che all’hora fi fà , fuorché 
gli virimi tré giorni della Settimana Santa , che dopo di 
ette fi dica l’Antifona Totapulchra drc. l'Antifone di San 
Michele, PrincepsglorioJiJJme ere. e di San Giufeppe Mif- 
fits ejì ere. e poi li Verfi » Per tuam lmmaculatam Gonceptio- 
ntm drc. In confpeftu Angelorum drc. Ora prò nobis Satehtjfi- 
me loftph drc. Memento Gongregationis tua drc. Con le Ora- 
tiomV Deus (fui per. lmmaculatam drc. Deus qui miro ordine 
drc. San ftijjim* Genitrici* tu* drc. conchiudendo con l’O- 
ratione ; Omnipotens fempiterne Deus drc. 

2 . S auuerta, che, o fi cantino , ò nò le fudette Lita- 
nie, fempre alianti di cominciarle fi deuc dire recitata 1’- 
— G Anti- 
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Antifona Sub tuun prafidium à'c.e quando quelle fi canta- 
no (cioè tutt’iSabbari, eie Vigilie delle Fcftiuirà di No- 
flra Signora) non fi cantano le Commemorationi di S.Mi- 
chcle, ediSanGiufeppe ; ma folamente la Tota pulcbray 
il Verfoj el’Oratione di Noftra Signora, conchi udendola 
fVr eumdem Chrifium Dominar» tnflrum > & il Coro 
rifponde , Ameni e poi fi recitano le fudctte 
altre Commemorationi con i loro 
Vcrfi, & Orationi » 



CAP* 
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C A Pr I Vr . 

DELLE CERIMONIE 

nell Offe io de Ili De fornii 

Officio dc’Morti regolarmente fecondo il Bre- 
ma rio , e Rituale Romano Tempre fi dice , co- 
me Doppio, ò come Semplice» e non mai » co- 
me Semidoppio. 



§. I. 

Dell' Officio Doppio delli Defonti . 

i. VT EU’Officio Doppio de’Morti fi dice rinuitatorio , 

X N e tré Notturni, e fi raddoppiano le Antifone , c 
Tempre li dice il Refponiòrio vlcimo Ubera me Domine de 
morte Aterna , e nelle pre.ci dcLV^ Pt ^ fi jicUc Laudi, non 
fi dicono i Salmi Laada 'éphfia^^ De prefan- 

dis-t c fi dice vn’Òratione fola, cioè quella, che fi conuiene 
al Defonco, ò Defonti, per i quali l’Officio fi dice. 

2. Si dice l’Officio Doppio delli Defonti nel giorno 
della Commemoratione di tutt'i Fedeli Defonti , nel 
giorno della morte, ò Sepoltura di qualche Defonto , nel 
giorno terzo, feccimo,e trigefimo della Tua Dcpofitione,e 
ncU’Anmuerfario, come dice il Rituale . 

3. Oltre à ciò fi farà anche l’Officio Doppio delli 
Defonti in quello Monaftero quattro volte l’anno i le»» 
tré prime volte per tutti gli noflri Fratelli , e Sorelle, Re- 
ligiofi» e Religiofe, e per tutt’i Parenti, e Benefattori De- 
fonti, con POratiotìè Deus ven'ulargttor &c.e l’vltima vol- 
ta per tutti gli Genitori Defonti delle Religiofe di que- 
llo Monaftero con l'Oratione Deus , qni nos Patrem , & 
Mat rem drc, nel numero del più . Quelli quattro officij fi 
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faranno nel primo giorno feriale , ò Semidoppio > il pri- 
mo dopala Domenica di Settuagefima , il fecondo dopo 
la Fcila degli SS. Apoftoli, S. Pietro, e S. Paolo ; il terzo 
dopo la Fella di Sama Croce di Settembre, Se il quarto 
dopo la Domenica prima dell'Auuento. Finalmente fi 
farà anche Doppio l’Offick) dc’Dcfonti tutre le volte , cj 
per tutte le pedone, che s’ordina nelle Conftitutioni cap. 
23. n.14. e 15. che fi dica l’Officio dc’Defonti , c per gli 
Superiori, che pallino à miglior vita . 

4. Si deue auuertirc, che quelli Offici) Doppi; de’ 
Defonti (faluo gli accennati nel num. 2. ) non fi pofTòno 
dire in Fella doppia, ne in Domenica, ò Fella comandata, 
nc in giorni, che efcludono Felle Doppie , come fono le 
Ferie della Settimana Santa , le Ottaue dell’Epifania, Rc- 
furrettione, e Pentecofte, la Feria quarta delle Ceneri , e 
le Vigilie della Natiuità, c Pcnrecolle ; perche , fe quelli 
giorni efcludono Fella doppia, benché Ha Clalfica, più 
dcuono efcludcrc l’Officio di Defonti, che non li dice in 
Fella doppia - 

5. Nell’Officio Doppio de’Defonti fi fanno le Ceri- 
monie nel Coro, come negli Doppi; comuni . Nel giorno 
della Commemoratione di rutti i Fedeli Defonti, e quan- 
do il corpo Uà prefente, fi raccomandano le Antifone alle 
Sorelle più antiche ; e Umilmente in quelli due cali fi 
raccomanda il ~Rcqu>efcant in [miei quando fi canta, come 
fi fa il Benedìcamui Domino . 

6 . Nel Vc r pro detta la prima Antifona , e cominciato 
il Salmo, tutte le Sorelle non foggerte alla Benedizione 
della Maeflra fiedono (faluo quando l’Officio fi canta ) e 
non s "alzano, fe non, che per dire le Antifone , che loro 
fodero raccomandate ; Ma dal principio dell’Antifona., 
del /Magnificat s’alzano . L Hcddotna Jaria dopo la repe- 
rirlo ìe dell’Antifona dice nella medefima voce Vater no - 
fhr ,e così ella, come tutte le altre s’inginocchiano (le 
vne incontro all’altre quelle de’fianchi ) e lo feguirono à 
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dire in fègrero, e poi l’Heddomadaria dice in voce alta^ » 

Et ncnos inducas c/c. con gli altri Vcrfi, che fegnono , e 
Ranno pofii nel Breuiario, e per dire il Domine ex Audi 
oraùonem meam^s 7 alza in piedi, e dice l’Oratione,e nel fine 
di eira s’alzano le Cantore, & vnite nel mezzo auanti al 
Leggio dicono il Verfo Requiefcant in pace . Tfc. Amen . e ; 
non li dice il Pater nojler , ne l’Antifona di Noftra Signo^ 
ra, ne altra cofa » ma fubito fi conchiude con l’Oratione 
Sacrofanfi* &c. c l’ificflo s’offeruarà quando dopo LOffii, . 
ciò maggiore fi faranno detti i Salmi Penitcntiali 

7* Qui s'auuerta, che fuori dclli due cafi efprefli nel 
num.5. ne’quali li raccomandano le Antifone alle più an- 
dane , tutte ch£ immediatamente dopo ij®' 

Vefpro del g i o nello de’Defonti , 1 Antifone® 
di quello fi raccomandano à quelle Religiofe , alle qua-*^ 
li non fono fiate raccomandate le Antifone del Vefpro ’ 
antecedente. . . a . ; aJ: 

Ss Al Mattutino , quando fi dice l’Officio Doppiò 7% 
benché non s'habbia da dire più, che vn Notturno , femr " 
prt fi dicel’Inuitatorio con il fuo 'Salmo, come dice ilj 
Rituale Romano , e tutte s’inginocchiano alle parole , & 
procedami* s ante Deum> come nell’Officio maggiore . Nel 
cominciare il primo Salmo fiedono le Sorelle non fogget- 
te alla Beneditdone, come fi è detto nel Vefpro , ma nel 
dire il Verfo di ciafcun Notturno s’alzano in piedi , e 1’ 
Heddomadariafà fegno con vna palmata, e tutte s’inchi- v 
nano profondapiente, e dicono tutto il Vatemofler in fc- / 
grcto, e fatto nuouo fegno daH’Heddomadaria > tutte fie- 
dono, e non s’alzano fino alla prima Antifona del Notrur- : 
no feguente , efe quefioèil terzo Notturno, fino al 
Refponforiola^a me Domine . Così anche » quando le 
Letriont fi cantano tutte s’alzano per dire i Rcfponforij , 
come fi è detto nel Mattutino folenne : e le medefime 
Lertionifi fconipartifcono tra le Sorelle con l’ordine, che 
fi difle di quello, ma quando non fi cantano le dicono le 
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Cantore» e l'Heddomadaria tré per vna » come ndl’altri 
Offici; . 

9. II nono Refponforio Liberarne Damine ere. fi dice 
Tempre » quando fi fa l'Officio di noue Lectioni» c fi canta 
benché il reflo dell’Officio fi reciti; & ogni volta » che fi 
dice quello Relponforio non fi dicono i Salmi delle Preci 
del Vcfpro» c delle Laudi >comc ofierua il Gauanto ; on- 
de folo fi dicono nell’Officio femplice de’Defonti . Etal- 
l’hora per dire il Salmo Lauda Anima mea Dominum c tre» fi 
deuono accollare le Sorelle al Leggio . 

10. Quando il Mattutino de’ Defonti fi diuide dallo 
Laudi ( fi a vno, ò più Notturni) Tempre fi conchiude con 
le Preci delle Laudi, (eccetto il Salmo) e con l’Oratione , 
ò vero Orationi, che gli appartengono, accioche fi termi- 
ni con fine congruo, come dice il Gauanto. Le Laudi in 
tutto fi conformano con il Vefpro ; folo s’auucrtifca , che 
al Salmo Laudate Dominum de Ctlis tutte quelle che fedee. 
tero à gli altri s’alzano in piedi per dirlo con maggiore ri- 
verenza. 

§. 11 . 

Dell' Officio nel giorno della Commentar atione 
di tutti i Fedeli Defonti . 

i.TL giorno di tutti i Santi fi Tuona à Vefpro come ne- 

X altri giorni ; ma Cópieta fi fuona almeno mezz’ 
hora alianti del loliro . Il Velpro del giorno fi dice reci- 
tato, e detto i 1 Benedicamus Domino , le Cantore racco- 
mandano la prima Antifona di quello de’ Morti alla Su- 
periora , che in tal giorno ( Te non hà alcun’ impedimen- 
to) dourà far l’Officio d'Hcddomadaria, e fi canta il tut- 
to. 

2. Permette il Cerimoniale Romano , che immedia- 

u- 
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ramente finito il Vefpro del giorno di tutt’ i Santi , fi di- 
cano il Vefpro, & il Mattutino dc’Morti infieme , accio- 
chcil Popolo vi polla intcruenirccon minor’incomodo ; 
in quello Monadero però fi cantarà il Mattutino dopo ia 
Compieta come fi ordina nelle Confiitutionicap.io. n.7* 
come anche s via nella Prouincia di S. Pietro d’Alcanta- 
ra per antica confuetudine della dilcalcezza , la quale có- 
Aietudinc , come dice Gauanto, ftà fondata nella Rubrica 
dell’Officio dc’Morti, che dice ; Nifi alia fit confiuctudo Ec~ 
clefiar um . 

3. Finita dunque la Compieta , c detto il Credo » 
l'Heddcmadaria fa fegno, e le Cantore cominciano à can- 
tare l’Inuitatorio dc’Morti con il fuo Salmo ; ma le Anti- 
fone, Salmi, e Verfi in ciafcun Notturno, e nelle Laudi nó 
fi cantano. Le Lcttioni, con i Uefponforij fi cantano , co- 
me anche dall’Antifona del Bencdiclus inclufiuè lino al fi- 
ne. Il Requie fca>it in pace fì raccomanda i due Sorelle, co- 
me fopra li èderto §.1. num.5. Quelle che perqualchc 
impedimento non poteflcro interuenire in que fio giorno 
al Coro, auuertano di recitare priuacamente l’Officio de* 
Morti, perche è parte dell’Officio che il Brcuiario coma- 
da fi reciti in tal giorno.El'iftelTo deuono fare quanto al- 
le Litanie ne’giorni delle Rogationi , fe non y'intcrueni- 
ranno à dirle in Coro. 

4. In quello giorno cosi al Vefpro , come al Mattuti- 
no, e la mattina mentre fi dice la mclTa farà bene , che 
la Sagrcftana faccia, come vn piccolo Tumulo nel mezzo 
del Coro con le Candele, che ftimi bene far mettere la_* 
Superiora . 

5- Finita poi la Mefiìl de' Defonti le Sorelle s'ordi- 
neranno irt due fifa in modo , che piglino il Tumulo ioj. 
mezzo Pvne rraolte verfo Falere, eie Cantore vfeendo 
al mezzo, e facendoprofcmda incbinatione verfo l’Alta- 
re intuonerano il Rcfponforio Domine* quando venerb &e* 
( ch’c il terzo del primo Notturno de’ Morti ) t fatta di 
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nuouo inchinatone » fe n’andnranno à i loro luoghi , & il 
Coro feguitcrà à cantare il Refponforio . Poi le medefimc 
Cantore vfeiranno di nuouo al mezzo per dire i Verfi j e 
finche dopo la reperitone del Refponloriohabbino detto 
il primo Kyrie city fon ,non fi partono dal mezzo,ftando pe- 
rò fattamente voltate verfo l'Altare mentre Ranno dicen- 
do quello) che fole dicono) e nel retto, che dice tutto il 
Coro l’vna verfo l'altra con poca diftanza difeotte . 

6. Detto dalle Cantore il Kyrie eleyfon , il Coro dice 
Qbrijle eleyfon, Kyrie eleyfon , e l’Heddomadaria , Pater no- 
jler , il quale dicono tutte in fegreto , e profondamente^ 
inchinate , c tra tanto la meddima Heddomadaria afpcr- 
ge con l’Acqua benedetta tré volte il Tumulo, e poi dico 
Et rte noi inducas in tentationem &c. Sii A porta, inferi &c. y. 
Pequiefcant in pace &c. Domine exaudi orationem meam~* 
&c. E poi dice l Oratione per i Padri, e per le Madri delle 
Sorelle , per le quali fi dice il fudetto Refponforio . 

Oremus . 

D Eus-, qui nos Patrem , & Matrem honorare pracepijii » 
mtferere clementer Animabus Parentum noflrorum , 
torumque peccata dtmitte > nofque eos in eterna claritatis gau~ 
dio fac videro, Per Cbrijium Dotninum No fi rum . 

7. Rifpofto , Amen immediatamente fenza'dire più 
Verfi, le Cantore nel modo, che fecero nell’altro Rcfpom* 
forioincominciano il fecondo, che farà il terzo del fecon- 
do Notturno , cioè Ne recorderis ere. per tutti li Fratelli , 
e Sorelle di quello Monattcro , & Inttituto, e per tutti i 
Parenti, e Benefattori Defonti delle Sorelle, & ettendofi 
detto con le medefime Cerimonie, che il preccdctejl’Hed- 
domadaria dice l’Oratione feguente . 

_ Oremus . 

D Eus venia latgitor , & human a falntis amator , qua- 
fumus clementiam tuam, ve nofir.% Congregatomi Pra- 
tres propinquo!, cr Bcfttfaftores, qui ex hoc fatalo tranficrunt 
Beata Maria fctnptr Virginc intercedente cum omnibus San - 
.... clis 
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ftis tubi ad ferpetu* Beatitudini! confortìum pe mentre conce - 
das. Ber Chrijlum Dominum Nojirum . 

8. Rifpoftoj'W», le Cantore cominciano come fo- 
pra il Refponforio Ubera me Domine de morte aterna , per 
tute’ i Fedeli Defonti; & ettendotì detto con le cerimonie, 
e Verfi , che gli altri due , l'Heddomadaria dice l’Oracio- 
neche fiegue. 

Oremus . 

A Bfolue y qu*fumus Domine Animai Tamnlorum , Ta- 
mularumque tuarum ■> & omnium Ftdelium Defuncto- 
rum ab omni vincalo delift or um ■> vt in refurrefttonis gloria _ 
inter Sanftos y & eleftos tuos ref ufeitati refpirent - Per C bri- 
Jlum Dcminum Nojlrum „ Ifc. Amen. Requiem retemam dona 
cis Domine . lji. Pi lux perpetua luceat eìs . Il che detto cl- 
eono le Cantore al mezzo, e dicono il Requiefcant in pace* 
Ifc. Amen. £ lì dice Nona. 


§. III. 

Dell' Officio Semplice de Defonti • 

i, O Econdola Rubrica del Breuiario fideue dire l’Of- 
i3 fido Semplice dclli Defonti per tutt’i Morti vna_, 
volta il Mcfe(fuorchenel tepo Pafquale) il primo giorno, 
che nò farà impedito da Officio di noue Lettioni.E fc I vi- 
timo giorno dclmefe folo farà il nò impeditolo effo lì de- 
lie dire quello Officio, non ottante, che il giorno feguente 
s’hauette à dire vn’ altra volta per il feguente mefe.Entrà- 
dopoi l'Auuenco, e la Quarefima,fe in quel mefe no fi farà 
detto l’Offioto de’Morti,nó fi attende più à dirlo nel primo 
giorno non impedito, douendofi dire in ogni Feria fecon- 
da , faluo nella Feria feconda della Settimana Santa , e 
nella Vigilia di Natale, quando viene in Feria feconda-., 
perche in quetti giorni non fi dice l’Officio de’Morei, co- 
me ne tàpoco fi dice l’Officio Minore di Noftra Signora . 

H 2 Si 
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a. Si dice in quello Officio Semplice il Vefproconlc 
fue Preci) e Salmo> eie tre Orationi cotidiane alfegnutc 
nel Breuiario forco quell’ vmea conclufiojie , viuis , 
t regnai in fitcula f*culorum . Amen . E per dire il Salmo 
"Lauda Anima me a Dominum s’accollano le Sorelle al Leg- 
gio. Non fi dice più che vii Notturno, cioè, quello , cho 
viene afiegnato per quel giorno, e le Laudi fi dicono , co- 
me ;1 Vcfpro. Le cerimonie, che nel Coro fi fanno in que- 
llo OlHcio, fono le medefime, che nell’Officio Feriale . Il 
Vcfpro fi dice immediatamente doppo quello del giorno,, 
benché fia Fella Chimica . 

3. Se occorrcficro inficme in vn giorno l’ Officio de* 

Morti , che ordina il Breuiario , & alcuno di quei > cho 
ordinano le Conflitutioni, ò quello Cerimoniale, li dcnc 
dire quello , che ordina il Breuiario , perche la pietà di 
Chiefa Santa ha ordinato quel fuffraggio per rutt’i De- 
fon ri , e l'ordinato dalle Conftitutio ni fi potrà dire in_> 
qualche altro giorno. 

§. *1 V. 


Dalli Salmi Graditali) e Pcnitentiali . 

1. J I Salmi Graduali fi deuono dire nel Coro tutte le 
. _ I f Ferie quarte di Quaielima, che non faranno im- 
pedire con Officio di noue Leuioni ( eccetto nella fetti- 
mana Santa) c benché fecondo la Rubricali dourebbono 
dire in detta Feria quarta immediatamente auanti il Mat- 
tutino, in quello Monaflcro fi diranno la Feria terza dop- 
po la Compieta, come fi ordina nelle Conflitutioni cap. 
io. num. 7. e fu dichiarato, che lì pctcua fare, dalla Sacra 
Congregationc de’Riti alli 2. d'Agofto del 163 o. fecondo 
che riferifee Gauanto • E fi auucrta che 1 ’ Ampollina per 
l'Hora deliorationc fi voltarà, quando fi cominciano det- 
ti Sal- 
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ti Salmi, e rifledo fi farà alle Laudi quando fi comincia- 
no i Penitenciali. 

2 . Si dicono i Salmi Graduali in piedi, c la Cantora-, 
Maggiore comincia il primo, e gli cinque primi fi dico- 
no lenza Gloria Fani, maneii’vltimo s’aggiunge Utquicm 
aternam &c. c fubito l’Hcddofnadaria dice Pater nojier , e 
tutte s’inginocchiano ne’loro luoghi, doue dicono le Pre- 
ci, e l’Hcddomadaria s’alza in piedi per dircl’orariono . 
Rifpofìo dal Coro, Amen, tutte s’alzano , e tornano auan- 
ti al Leggio, c la Cantora Minore comincia il primo Sal- 
mo dclli cinque feguenti , e ia Cantora Maggiore fà l’ ìl- 
fieflò negli altri cinque, & in tutrii fi dicono le Preci in- 
ginochionr» cerne fopra lì è detto . 

5. In ogni fella Feria poi di Quarcfima fi dicono in- 
ginocchioni gii fette Salmi Penitenriali , con le Litanie i 
Preci, & Orarioni , come Hanno nel Breuiafio . La Can- 
tora maggiore hauendo detto il Benedicami Domino nelle 
Laudi di detta Feria fella, fi volta alPHcddomadaria,c gli 
raccomanda l’Antifona Nc remtnifcaris , la quale incomin- 
cia lenza dire il Verfo Videlium Anima’, e l’ifieflà Canto- 
ra comincia il primo Salino, e rutee s’inginocchiano atlan- 
ti al Leggio, fuorché le due Cantore , che fe nc Hanno in 
piedi per appontare i Salmi; finiti li quali, e ridetta l’An- 
tifona, tutte fc ne vanno à i loro luoghi, e s'inginocchia- 
no Verfo l’Altare mentre fi dicono le Litanie . 

4. Hauendo il Coro detto li due virimi Gkrijle cleyfon 
Kyrie eleyfon nel fine delle Litanie , 1 ’ Heddom.adaria dice 
Pater nojier , e mentre io dicono in fegreto , turre ritorna- 
no alianti al Leggio per dire inginocchioni il Salmo Deus 
in adintorium meum intende , che haucranno le Cantore re- 
gi firato (il quale commincia l’Heddomadaria ) & hauen- 
dolo detto, ritornano a’ioro luoghi , e fi dicono le Preci, 
e l’Heddomadaria s’alza in piedi per dire l’Oratione)per- 
che neffuna Orationc dette dire inginocchioni , laluo nel- 
l’Officio delli tré virimi giorni della Settimana Santa ) e 
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finalmente lenza dire V Antifona finale di N. Signora fi 
dice l’oratione Sacrofantt*) <jr indìuidua 

j. Fliori dd Coro non c’è obligo alcuno di recitarci 
i Salmi Graduali , e Penitentiali ; ma chi li dirà così 
nel Coro > come fuori di effo , guadagna cin- 
quanta giorni d’indulgenza, come dice la 
Bolla di Pio Quinto polla nel prin- 
cipio dd Breuiario, e parimen- 
te per l’Officio Minore di N* 

Signora > c per quello de* 

Morti 5 per ciafcuno 
concede cento 
giorni ; 



CAP. 
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CAP. V 

CELLE PROCESSIONI 


D' alcune Auucrtenzj comuni per le Procejjìoni . \ 

\ 

VTTE le Proceflloni', che fecondo il Ri- 
to della S-Chiefa dcuono farli perla mat- 
tina, s’hanno da fare auanti la MelTu., , 
come dice il Rituale Romano. Quello 
fono le ProcdTìoni delle Candele, dello 
Palme, delle Rogationì &c. le particola- 
ri poi, che per dìuotionc, ò per qualche bifogno lì fanno, 
li potranno fare quando torni più commodo, ò la matti- 
na, ò il giorno doppo il Vefpro . 

a. Si hà da portare nelle mede/ime Proccfltoni Ja_» 

Croce , la quale Tempre deue andareauanti , c quando 
nella Proceflìone fi portano Candele accefe, la Croce de- 
lie andare tra due Sorelle, che portino le loro Candele in 
due Candelierii quando poi non fi portano Candele , po- 
trà andare fola innanzi la Sorella, che porta la Croce . Se 
poi tal volta fi portafie il Crocififiò, i’Imagine deue por- 
tarli con la faccia auantii ma fe la Procelfione lì ferma per 
dire alcuna cofa > in quel mentre la faccia del Crocinflò 
. deue Rare riuolta alla Proce flione . 

3 . Candele accdfe fi porteranno nel giorno della Pu- 
rificatione di Noftra Signora,neIla Domenica di Refurret- 
tione, e quando lì portafsc nella Proceflìone alcuna Reli* 
quia ? ò Corpo di Santo, e fi faccfic ad honorc loro 1«_ 

me* 
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medefima ProccfTtonc. NelPaltre ProcefHoni non occorre 
portare Candele accefTe . 

4. In tu tre le Proceffióni da che fi cominciano s’ha_, 
da andare cantando quello, clic ha più à proposto per il 
motiuo, e fine, per i quali fi fanno; non deuono però can- 
tarfi,fenon ccfc approuate dada Santa Chiefa. Manellfo 
Proccffione delle Candele» delle Palme , c delle Litania 
maggiori, e minori fi canterà > ^oileruerà puntualmente 
quello, che in effe s’ordina , fenza eccedere , nè mancare 
in cofa alcuna. 

5. Regolarmente nelle Proce/fionidi Santi fi cantano 
gl’inni, c Salmi del fuo Officio, c nel fine della Proceffio- 
ne, fi canta l’Antifona , c Vcrio del fecondo Vcfpro del 
Santo, e poi dalPHeduomadaria l’Oratione , flando al fuo 
luogo . 

6 . Sempre, che nelle Proccflìoni s’haucranno da can- 
tare le Litanie, hor fia in quelle delle Rogationi maggio- 
ri, e minori, hor’in altre firaordiiiaric, chcfogliono farli 
per particolari bifógni, fi canta nei principio l'Antifona». 

F.xkrge Domine &c. come ftà nel giorno della Purificano- 
nc , & ordina il Rituale Romano . 

§. IL 

Del modo eh fare le ProceJJìoni . 

j. ’K 7 Elle Proccffioni delle Rogationi maggiori, emi- 

J_^ nori ,& altre ftraordinaric, che fi fanno per al- 
cuni bifogni, come Pelle, pioggia, fame ,&c. nelle quali 
s’habbino da cantare le Litanie , s’offeruarà l’ordine fc- 
guente . Auanti l’Altare del fànto Coros’inginocchicran- 
no in due fila tette le Sorelle le meno antiche nuanci ; e 
facendoli fegno dalla Superiora con vna palmata, s’alze- 
ranno tutte in piedi » e le due Cantore vni» inficine nel 

mez- 
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mezzo; comincieranno à cantare l’Antifona feguentc, fe* 
giurandola tutte nel modo, che fi cantano le Antifone in 
quello Monaftero . 

Antifona . Exurge Domine adiuua noh& lìbera nos propur 
nomen tuum . Poi le Cantore dicono fole ; Deus annbns no- 
Jlris audiuimnsi e fcguitano tutte i Pùtres nojìn annunciane - 
rum nobis. Poi le Cantore; Gloria Patria & Tilio->& Spirimi 
Sanilo ; c le altre ; Siati a ut in principio ere. Poi ripetono le 
Cantore il principio Exurge Domine , c le altre feguirano 
il retto dell'Antifona fin’à nomen tunm-ì e mentre tutto 
quello fi canta deuono tutte Ilare riuoltc verfo l’Altaro , 
eccetto al Gloria Patri , che daranno i’vne incontro all’- 
altre inchinate . 

2 . Finita la reperitione dell’Antifona . s’inginocchia- 
no tutte, c le due Cantore, Umilmente inginocchiate , o 
polle nel mezzo, cominciano le Litanie , come danno nel 
Brcuiario, ripetendo tutte l’idefio, che dicono le Cantore 
fino à Chrijìe exaudi nos. Mà nel rimanente non fi raddop- 
piano le Litanie (faluo che nel Sabbato Santo, e nella Vi- 
gilia di Pcntecofìc ) ma le Cantore lòie nomineranno ì 
Santi , e diranno le preghiere , e tutte le altre 
rifponderanno , Mifercre nobis , Ora prò nobis , Diber a-* 
ncs Domine , e Te rogamus audi nos , come dice il Rituale 
Romano . 

3. Detto dalle Cantere Sanila Maria, e.rifpodo dali’ 
altre ; Ora prò nobis , tutte s’alzano in piedi, e quella, che 
porta la Croce (la quale farà data ad vn lato dell’Alcaro 
fenza mai inginocchiarli ) s’atiuicrà per mezzo alle duo 
dia delle Sorelle, & ordinatamente feguitcramio appredo 
le meno antiche, le quali daranno più vicino aU’Altaro, 
dando ferme le altre fin che quelle, che danno à canto à 
loro verfo l’Altare s’auuiano dietro le altre. S’auucrta_> , 
che, fe, s’hà da portare nella Proce/ìionc Bambino , ò Re- 
liquia, dette portarla có vn velo l’Heddomadaria,ò la Su- 
pcriora, la quale per taLeffetto fi metterà fin dal principio 
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à canto all'Altare . Sara ancora bene , quando fi può» 
fcotnpartire le Litanie in modo, che il Salmo con lo 
Preci fi venghino à dire nel Coro dando già tutte ingi- 
nocchioni auanti l’Altare nel modo, che cominciarono le 
medefime Litanie . 

4. Quando commodamente fi porta, fi facciano lo 
Proceflìoni , nelle quali fi cantano le Litanie, per gli Via- 
li dcll’HortOjfenza trattenerli nelle Ghiefine . Ma quan- 
do per caggione di pioggia, ò altro non fi poifa, ò non fii- 
mi bene la Superiora, che la Procelfione vada per l’Hor- 
to, fi farà (blamente per il Dormitorio, fermandoli nel 
capo di ciafcun Corritore tempo conueniente, conforme al 
legno, che faccia con vna palmata la Superiora , acciochc 
alianti di litomarc al Coro fi fiano dette le Litanie, al- 
meno fino al principio delle Preci . Quello però s’intenda 
delle Proceflìoni, che precifamente non Ila necelfario far- 
le per 1 Hortojcom’c quella delle fette Chiefe . 

5. Nel fine delle Litanie, quando le Cantore dicono, 
Cjhrijle audt net, Cbrifle exartdi noi ; le altre ripeteranno 
l’ifiefiò, come fecero nel principio ; & il primo Kyrie eley- 
ftn lo diranno le Cantore fole , c tutte le altre gli altri 
due Cbrifle eleyfòn ; Kyrie eleyfon . Poi l'Heddomadariaj 
fiando inginocchioni al Aio luogo ( ch’è il primo del Co- 
ro dell’Heddomada) dirà; Pater nofler , il quale diranno 
tutte in fegreto, e l'Hcddomadaria i Et ne noi wducas in 
tentationem\ e rifpofio, Sed libera noi a malo , comincierà il 
Salmo dicendo la metà del primoVerfo.e lo diranno tut- 
te alternatiuamente à due Cori, e detto il Giona Patri A a 
medefima Hcddomadaria dirà li Verfi delle Preci, corno 
danno nel Breuiario, rifpondendo tutte le altre ; e per di- 
re il Domine exandi orationem meam , sbalzerà in piedi, e di- 
rà tutte le Orationl . 

6* Se S. Marco verrà nel primo giorno di Pafqua, la_> 
Procefiìone delle Litanie fi trasferirà per il terzo giorno , 
fecondo il Decreto della Congregatione de’Riti alli 25, 
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Settembre 1627. ma Te detto Santo veniflè nei feconde 
giorno, non fi trasferì feono le Litanie . 

7. Non fi può aggiungere', ne leuarc parola alcuna», 
nelle Litanie, particolarmente nelle Rogationi maggiori > 
c minori , come fù rifpofto dalla medefima Congregano- 
ne de’Sagri Riti alji Canonici della Chiefa Cathedraloi 
Rhegicnfc , li quali chiedeuano licenza per aggiungere 
nelle Litanie li Santi Titolarle Padroni della Città in_> 
tempo di pcfte. 

8. In Sede vacante per la morte del Papa fi lafciano 
quelle parole ; V t domnum Apoftoluum , e nelle Preci il 
Verfo Oremus prò Vontijìcc nojlro /V.con l’Orationc di efiò . 

9. Le Sorelle, che per qualche impedimento non pofc 
fino inceruenire alle Proceifioni delle Litanie nel giorno 
di San Marco, e negli altri tré auanti l’Afcenfione , le di- 
cano (fe pofiòno) priuacamente , & inginocchioni . E fc 
alcuna il giorno precedente con giu/la cagione reciterà il 
Mattutino, potrà immediatamente dopo le Laudi dire an- 
che le Litanie, poiché la Rubrica vnifee quelle à quelle,e 
l’accefsorio fiegue la natura del fu© principale , quale qui 
fono le Laudi . 

10. Quando le Proceifioni delle Litanie fi facciano 
per l'Horto fi terrà ncj vifitare le Chiefe l’ordine feguen- 
te . S. Pietro : S. Paolo : S. Sebafiiano; S. Giouanni: San- 
ta Croce > S. Lorenzo ; Santa Maria Maggiore . 

§. IU 

Della V ifìta delle fette Chiefe delli fette Altari , 
e della Scala Santa . 

1. T) Er concdfionc della Santità di Nofìro Signore fi 

JL poflòno guadagnare dalle Religiofe di quello Mor 
naftero alcune volte l’anno le Indulgézc delle fette Chie- 
fe, delli fette Altari, e della Scala Santa di Roma, come 
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coffe dal Breue di Sua Beatitudine» e dall'affegnatione de’ 
giorni fatta per ordine dcH’Eminentilfimo Abate, e Pro- 
tettore) nella quale anche fi dichiarano le circoftanze ne- 
ceffane per guadagnare le fudette Indulgenze , e come 
in vece dc’giorni attegnati fe ne pofiono Turrogare alrri, 
quando per cagione del mal tempo , o per dimenticanza, 
ò per altro accidente non fi fottero potuto guadagnare 
nc’primi ^Indulgenze; e rifletto fi concede per l'Inferme 

sette chiese. 

5*' a. Per guadagnar l’Indulgenza delle Sette Chicle 
ne’giorni deputati , e che fi notano nella Tauoletta , le 
Sorelle ofleruaranno l’ordine feguenrc . Finito il Vefpro , 
òin altro tempo più opportuno , così inginocchioni, co- 
me ftanno faranno breue oratione in filentio per i bifogni 
della Santa Chiefa, efaltatione della Santa Fede, pace , e 
concordia tra’Prencipi Chriftiani , cftirpatione dell’Erefie 
&c. Poi dirà la Superiora Frocedamus in face\t rifponden- 
do tutte In nomine Chrifii Amen-, vfeiranno le Cantore in_» 
mezzo al Coro, e comincieranno le Litanie dei Santi non 
recitate, ne cantate» ma in voce mediocre, e doppie ; cioè 
rifpondendo la Comunità tutta la preghiera intiera , che 
dicono le Cantore. 

3 . Detto Sar.fia Afaria, ora prò mbis, fi auuiaranno 
prccefljonalmentc verfo l’Horto perii Corritore,Cortiie» 
ò Cimiterio . Deuono però le Cantore auuertire, che do- 
po, che la Comunità haucrà rifpofto , non Cubito comin- 
cino la preghiera feguente, ma faccino vna buona paufa_, 
il doppio di quella, che fi fe nel Diuino Officio, ò poco 
meno . Quefto però s’intenda dopo , che faranno vfcicc 
dal Coro « 

4. Arriuate poi alla prima Chiefa, ch’è quella di San 
Pietro, le Sorelle cosi, come arriuano , ò il meglio, che 
Fan gu Aia del luogo permetta, ordinate , fi mettano ingi- 
nocchioni à copie, & vnire infieme, fe fi può , in modo , 
che tutte inginocchiate» come Danno pollino vedere ri- 
masi- 
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magine del Santo» e ceflando le Cantore di dire le Lita- 
nie » cominciano l’Antifona del Santo, à cui la Chiefina., 
è dedicata, la quale tutte feguitano, e finita, ch’è,s’alzano 
in piedi le Cantore, e dicono il V.crfo , & hauendo rifpo- 
fto la Comunità, s’alza l’Heddomadaria , (la quale dourà 
andare al lato finiftro della Superiora ) e dice l’Oratione . 
Pòi orano in filentio breuemente per i fini, e bifogni detti 
nel num.a. di quello §. e fatto fegno dalla Superiora fi 
alzano, e riordinano di nuouo , come fogliono fare ne’ 
capi de’Dormitorij, quando ritorna indietro la Procef- 
fionej . 

5. Le Cantore, cominciandoli ad auuiare la Procef- 
fionc, ripigliano le Litanie d’onde lafciarono, e feguitano, 
come prima fino all’aitra Chiefina, doue fanno le ceri- 
monie medefime, che fecero nella prima; c così anco in_# 
tutte le altre . Nell’vltìroa poi efiendofi fatta la Comme- 
moratione , c breue Orationc non occorre , che ripiglino 
più le Cantore le Litanie, ma la Superiora dirà: Sia lodato 
il Noftro Signore Giesù Chrifto; c rifondendo tutte ; e 
la fua purimma Madre &c.fe auanzarà tempo fino à com- 
pieta, potranno fare la conferenza fpirituale nel modo, e 
giorni permeili, & ordinati nelle Confticutioni. 

SETTE ALTARI. 

6 . L’Indulgenza delli fette Altari fi guadagnarà an- 

che in Comunità, e procelfionalmente , e gli Altari da_, 
vifitarfipotrannoancheefiere quelli delle fette Chiefc, 
offeruandofi nella Procelfione tutto quello, che fi è detto 
per l'Indulgenza delle medefime fette Chiefe n. 2. 4. 

e 5. Solo s’auuerta»che per guadagnar quelle Indulgenze 
delli fette Altari non impone Sua Santità l’obligo di con- 

. fefiàrfi, e comunicarli, ma fi bene per quelle delie fett$j 
Chiele, e della Scala Sanca. 

7. Se per cagione de’mali tempi , ò freddi non fi po- 
teffè vifitarc gli lette Altari Fu detti delle Chiefe dell'Hor- 
to, fi potranno yifitare fette , che fiiano dentro al Mona- 
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fiero, c fe non vi faranno fette, fi vifi'dM piti volte l’Alta- 1 
re del Coro, il quale farà il primo, e'I'vlcimo; & in que- 
flo cafo la Proceffìone fi farà fenza Croce, & in filentio, 
orando in ciafcuno degli Altàri in fegreto per lo fpatio di 
ttc Pater nojier , e tré Aue Maria • per l’intencione efprefla 
iuim. 2 . e poi facendo fcgnola Superiora s’auuiaranno or- 
dinatamente alla vifita dell’altro Altare, e nell'vltimo di- 
rà la Supcriora; Sia lodato Noftro Signore Giesù Chrifla 

•SCALA SANTA. 

8. Per pigliare l’indulgenze della Scala Santa la_» 
Comunità fi congregarà in Coro, c fatto fegno dalla Su- 
periora s’auuiaranno in filentio, & ordinatamente ad efla 

Scala Santa, e la fagliranno'inginocchioni à copie fe com- 
modamente fipuole, ò l’vnadopo l’altra, & in ciafcuno 
de’gradi potranno dire vn Pater nojler , & Aue Maria » ò 
mentalmente orare altrettanto tempo , quanto và in dire 
queflè due O. adoni .Le meno antiche fagliranno le pri- 
me, e fatto l’vlrimo gradino adoreranno , e bacieranno la 
Santa Croce, e fe n’andaranno al Coro, doue fi tratterran- 
no in òratione finche tutte fiano faglite. L’Heddomada- 
ria poi dirà LOiarionc CUmentiJJìme Icfu &c. c finita , dirà 
la Superiora : Sia lodato Noflro Signore &c. fecondo il 
folito . 

§.IV. . • 

» * 7 | * i - 

Della ProceJJtone del/e C art de /d> & altre per lijognt . 1 
comuni i ò particolari \ < delle C enen . ; 

r . • \ « 

I. X E Candele da benedirfi in quello giorno deuono • 
efferedi cera bianca, come ordina il Cerimonia- 
le Romano - LaSagteflana preparare in Coro gli Manuali 
delle Procc ffioni per cantare quello, che fi deue cantaro 
mentre fr riceuono le Candele, le quali non fi deuono dif- 
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penfare accefe, come dice il Guarirò . 

2. Hauendo fatea il celebrante la Bcnedittione r c 
dettoli dal meddlmo Afperges me &c. in voce ordinaria., »i 
comincieranno le Cantore l'Antifona Lumen ai reuelatio- 
nem&c. de il Coro la feguiterà» ripetendola ad ogni Ver» 
fo del Nane dimittts , come Ila nelli Manuali delle Procef- 
fioni, e tra tanto per l'ordine della loro anzianità s'acco- 
lleranno vna per vna al finefhino della Sanriffima Coni» 
munione » e riceueranno inginocchioni le Candele ba- 
ciandole . Gli Vcrfi del Ntinc dimittis , gli canteranno le-> 
fole Cantore nel modo, che fi cantano quelli de’Salmi, & 
il Coro dirà le repetitioni dell’ Antifona , nel moda che 
l 'Antifone fi cantano. 

Finito di riceuere le Candele je di cantare l'Anti- 
fona, c Cantico fudetti, s’accendono quelle per la Proc ef- 
lione, eli canta l'Antifona ; Exurge Domine &c. come 
flà nelli Manuali fudetti ; e fattala ripetitione di quella , 
e detta dal Celebrante l’Oratione Exaudi eju.<fumus ère. 
dirà la Superiora cantando ; Procedami in paca e rifpofto 
dai Coro ; i» nomine Chrifli , Amen . Si comincierà la Pro- 
celfione nel modo, che fi diradi quella delle Palme » in- 
tonando le Cantore l’Antifona Adorna Tbalamum tHunt-x 
ère. e feguitandqjktutw - . 

4. Ritornata tri Codila Procelfione nell’entrare in_, 
quello le Cantore cominciano il 1 Otiulerunt proto 
celiando di cantare le Antifone precedenti la Comunità , 
la quale feguita il dettò Relbonferio , e dice le repetitio- 
nii e le fole Cantore dicono n Verfo Voftquam impioti ftnt 
ère. & il Gloria Latri ère. nel tono de’Salmi . Finito il 
Refponforiò fi fmorzano le Candele» e fidice la Melfiu, . 
Le Cantore in quello, e limili giorni faranno le due So- 
relle, che habbino miglior voce. 

5. Quanto alle altre Proceflìoni » eh e occorre Uè fa re 
per bifogni d’ Acqua ,di Serenità , & in tempo di Guer- 
ra, di pelle, à mortalità, e contra tempefte , & altre tri— 
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bulationi ,fe nc potranno feruire del Rituale di Paolo V. 
ò del Cerimoniale della Prouincia di S.Pietro d’ Alcanta- 
ra fol.a 36. e feguenti . 

CENERI. 

6 . Fattali dal Celebrante la Benedittione delle Ce- 
neri , comincieranno le Cantore l’Antifona lmmutemttr 
ère. come Uà nel Medile, e la feguiteranno tutte có l’An- 
tifona^ Refponforiofeguente; & il Verfo, & il Glori* 
Patri , Io diranno le fole Cantore nel modo, che fì canta- 
no i Salmi ; e le repetitioni il Coro - 

7. Mentre lì cantano le cofc fudette le Sorelle son- 
deranno accodando al FineRrino della Santiflima Com- 
munione per l’ordine della loro anaianità , cominciando 

dalla Superiora , e riceueranno le Ceneri inginoc- 
chioni, e fopra gli veli nella fronte . 



CAP. 
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CAP» VI» 

DELLE CERIMONIE 
Della Settimana Santa . 


§. I. 

Della Domenica delle Palme . 

• • 

Rimieramente[s’auucrta> che il Quadro> e U 
Croce dell’Altare) & il Crocidio del Coro 
s’hanno da coprire có Veli pauonazzi>ò ne- 
ri) hnita che farà la Meda del Sabbato auati 
la Domenica di Padìoneje da quedo giorno non fi mette- 
ràno più su l'Altare Babini,nè altra Imagine di rilieuo,co« 
me ordina il Cerimoniale Romano;nc meno s’hà da fcuo« 
prireil Quadro quantunque fia Feda molto folennc. 

2. La Domenica poi delle Palme per la mattina It^ 
Sagredana prepara laCroce per la Proceflione, coperta d- 
vn velo pauonazzO) & vn Leggio con vn Medile (opra 
per quello fi ha da cantare* 

3, Finita Seda » efattafidal Celebrante la Benedit- 
tione delle Palme > fi cominciai dalle Cantore l'Antifo- 
na Fueri Htbrcorum &c. la quale feguiterà il Coro à can- 
tare nel modo paufato > che (incantano le altre Antifone; e 
mentre fi canta > fi andaranno accodando le Sorelle al fi- 
nedrino della Santidìma Communioneper l’ordine della 
loro antianità) e riceueranno le Palme inginocchioni> ba- 
ciandol e neiratto di riceuerle; e fe auanti > che finifcano 
di riceuere quelle , finirà il Coro di cantare le Antifone 
le ripeterà fin che fia fatta la didributione fudetta dcHe 
Palme . 

4* . Hauendo poi letta il Celebrante i’Oratione 9 che 
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fi dice dopo la diftributione delle Palme , le Sorelle co- 
mincieranno la loro Proceffionc ; andando vn’Accolita 
innanzi con la Croce, e feguendo le altre ordinatamen- 
te à copie . 

5. Auanti di cominciare à carainare,& vfeire dal Co- 
ro la Proceffìone , la Supcriora, ftando in piedi , e riuolta 
alle Sorelle dirà cantando; Procedami in pace , e quelle 
ridonderanno In nomine CJinfh \men.\l che detto , inco- 
mincieranno le due Cantore l’Antifona Cu/» appropinqua- 
ret &c. E lèguiteranno à cantarla con l’altre Antifone, che 
feguono, tutte le Sorell e nel folito modo , che fi cantano 
Jp Antifone ; e così cantando , gireranno per tutto il 
Dormitorio . 

6 . Ritornate poi alla porca del Coro , ceffàranno di 
cantare le Antifone , benché non fiano finite , e v’entre- 
ranno le Cantore, e due altre forellc , quelle che ailegna- 
rà la Superiora, e chiudendo la porta, c voltandoli con la 
faccia verfo la Procclfione , che rimale di fuora , comin- 
cieranno;! cantare i due Verfi Gloriai lausì &bonor c^r.al-^ 
la foggia, che lì cantano i Salmi, e la Comunità ripe- 
terà i medefimi due Verfi nel modo però paufaco , che (I 
cantano le Antifone , e cosi alternatiuamente le quattri 
di dentro andaranno cantando gli altri Verfi , e le Sorelle N 
di fuori, ripetendo i due fuderti Gloriai laus érc- 

7. Finiti tutt i Verfi con l’vltima ripetitione del Glo- 
riai lausi cr honor &c. l’Accolita, fenza inchinare, ne tor- 
cere la Croce, con l’efiremità inferiore di efià bufferà v- 
na volta nella parte piu balla della porta, & immantinen- 
te s’aprirà quella, & entreranno tutte, cantando il Refpon- 
forio Ingrediente Domino , nel modo delle Anrifone, e fi- 
niranno di cantarlo fenza Gloria Putrii mettendoli ciafcu- 
na alfuoluogo;efenrirannola Tanta Meffa , tenendo le 
Palme nelle mani folo mentre fi dicela Paffione,la quale 
ascolteranno in piedi, c con gran diuotione;ma quando il 
Sacerdote dice PmiGtfpir itami s’inginocchieranno . 

S- II. 
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Del Mattutino del Giouedi Santo . 


i. T L Mercordi Santo fi Tuonerà al Mattutino del gior- 

X no feguente alle quattro e mezza , ò alle cinque 
allaSpagnola,in modo, che quando finilca l’Officio fi pof- 
fa fare la difciplina > e detta la Compieta , fi comincierà 
il Mattutino del Giouedi, e tutto fi dice cantato . 

2. Sarà cura della Sagrefiana il preparare il Triango- 
lo al lato finiftro dell'Altare, e vi porrà in quello quattor- 
dici Candele di cera gialla , e nel mezzo vna alquanto più 
grande delle altre di cera bianca . Nell’Altareancora vi 
' porri fei Candele di cera gialla, e cosi quelle , come lo 
altre fi accenderanno, auanti d’incominciare l’Officio . 

Farà l’Officio di Heddomadaria in quelli tré gior- 
ni la Superiora; però doppo hauere detto Vatcrnòjltr , 
Aut Maria , e Credo farà il folito fegno d'incominciare , e 
le Cantore, hauendo fatta profonda inchinatione , vnito 
infieme auanti al Leggìo, le raccomandaranno la primio 
Antifona Zelus Lomus tua, ed ella l’incuonera facendoli il 
fegno delia Croce, & il Corolaproficguiià. 

4. Nel fine di ciafcuno de* Salmi, la Sagrefiana, ò al- 
tra Sorella dalla Superiora aflegnata, fmorzerà vna Can- 
dela del Triangolo , cominciando dalla prima più balia—, 
verfoil iato deliro dcH'Altare , e profeguendo alternuti- 
uamente vna da vn lato, & vn’altra daU’altrojdi maniera, 
che nel fine del Salmo X andate Dominumde Cali* dellcj 
Laudi fi fmorzi la 14. e folo rimanga accefa la bianca , e 
maggiore, che ftà nel mezzo. 

5. Le Lamenrationi in quello , e ne’due giorni feguc- 
ti fi canteranno nel tono confueto della Chiefa Santa, la_» 
prima dalla Superiora, la feconda dalla Maefira, fe le fan- 
no cantar bene, e la terza dalla Sorella più anziana d’ha« , 
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bito,ò alcra > che Ja fappia cantare meglio : ma il terra 
giorno cantarà la Supcriora la terza Lamcntationcjch'c l’- 
Oratione di Hieremia. Le altre Tei Lettioni fi canteranno 
nel tono folito del Monaftcro da Tei Sorelle adeguata 
dallaSuperiora ? quelle che meglio cantino > due delle-» 
quali faranno le Cantore > e fi comincierà dalle meno an- 
tiche * 

6 . Li Re/ponforij fi cantano nel tono folito à cantarli 
le Antifone , ma vn poco più infletta? e cosi anche i 
Verfi di elfi Refponforij?quaIi diranno le fole Cantore có 
i principij di quelli * Li Salmi fi cantina nella confuetaL» 
foggia? e più tolto alquanto più baffo ?, che alto ? accioche 
tanto meno patifehino nel cantare le Sorelle i ma i Ver- 
ficoli nel fine di ciafcun Notturno li diranno in voce più: 
alta- 

7. Stia auuertita colei, che ha la cura di fmorzaro 
le Candele > che nel fine del fettimo Verfo del Cantica 

il quale comincia Vt fiaetimorey fmorzi la Cà- 
dda? che Uà ncTLAlrarc al lato deliro >. e nel fine del fe- 
guente Verfo faina del corno tìniftro > e cosi fuccc/ 7 ìua 
& akernatiuamente le altre quattro? facendo ge nufic filo- 
ne nel mezzo? Tempre? che patti dalTvnQalPalrro Jaro;& 
auucrra ancora? che auanti di cominciarli il detto Canti- 
co BencdifttiSyhk da fmorzare tutti gli altri lumi dei Se- 
polcro » 

8. Efiendo fìnorzate le Ridette fet Candele delf Ai- 
tarcela raedelìma Sorella leuarà la maggiore», che rimafe 
accefa nel Triangolo » e la porrà fopra PAI tare- nel l ata 
finifiro ? tenendola fempre in mano accefa ? e comincian- 
do le Cantore il Verfo Chriftus [attu* efl&c.fe n’vfcirà dal 
Corono la medefima Càdela accefa?c chiuderà là porca?e 
neirificfTo tépo fi fmorzerà anche la Lucerna del Leggio. 

9 . Ripeti ta l’Antifona del Benedtttus ? le Cantore co- 
miDCxerano in tona pili bado ilfopradetco Vcrfa Ghriftus 
f&Quttfiit tutte le Sorelle s’inginocchieranno» le vne in- 

. . con 


contro alle altre quelle de’fianchi del Coro , e profegui- 
ranno tutte infieme il detto Verfo, e quella prima notte 
lì dirà folo lino ad Vfque ad mortem inclufiue; la fecon- 
da lino à mortem autem Crucis-, la terza lino à f»per omnej 
nome*, 

io. Finito il Verfo , tutte diranno il Pater nofler in_« 
fegrcto, quale terminato , le Cantore comincieranno il 
Miferere Mei Deus con voce flebile , e diuota » & il Coro 
dell’Heddomada prolìegue il re/lo del primo Verfo , o 
l’altro Coro dice il fecondo , e cosi gli altri alternariua- 
mente. Finito il Miferere la Superiora cosi inginocchio- 
ni, come lli> & inchinando alquantola tella , dirà nell’if- 
tclfo tono baffo ediuotoI’Oratione Pefpice qu*ft$mus Do- 
mine &c. inlìno à Qui tecnm ere. quale conchiuderà in fe- 
grctoic finita l’Oratione darà vn colpo su le tauole ,& al- 
l’hora tutte ancora vi batteranno per breue fpatio di tem- 
po infino che la Sorella, che nalcofc il lume, lo torni ai 
Coro, dicendo nell’entrare con voce alta, e diuota: Sia 
laudatoli Signor NoftroGiesù Chriflo, e rifpondendo 
le altre a! folito, fi Tuonerà , e fi reciterà l’Aue Maria , e 
poi fi fùoncrà a Ila difcipli na . 

i x. Nella difciplina di quelli tre giorni fi canta due 
volte il Salmo Miferere mei Deus* & vna volta il Depro- 
fundis , e poi il VttfoChriflusfattus efl per l’ordine ac- 
cennato nel num.9. e nel fineFOrationc Kefpice qu^fumus 
Domine.La Vicaria comincierà il fecondo Mtfere ;e,vn pù- 
to più alto , che il primo , e tra i’vno, e l’altro , come an- 
che tra il fccondo,&il De profundisfi farà paufa,feguitan- 
do à fare la difciplina in filentio per Io fpatio d’ vn Pater 
àofter-, e finita la difciplina, fi piglierà il pei dono . 

X2. I/ifteflo Ordine s'ofscruarà nel Mattutino, e di- 
fciplina ne’due giorni fcgucnti-Le hore minori fi diranno 
con paufa, c diuotione, e nel fine di ciafcuna, benché fi a la 
Compieta, non fi dice Pater nofler , nè altra cola, non vi 
cfsendo alcuna Rubrica che ciò accenni . 
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• §. in. 

i 

Del Sepolcro dt T^ojlro Signore^ altre cofeda ofseruarfi 

quejlo giorno \ 

i. T N quello giorno ftia auucrtita la Sagreftana di co- 

X prire la Croce >ò Crocifi fio dell’Altare, fé vi forte, 
con vn velo bianco > mentre fi dice la MelTà, ma finita, che 
farà,vi porrà il nero. Ancora prepararà le candele, & ogni 
altra cola , che habbia da fcruire per la funtionc di que- 
llo di. 

a. Il Sepolcro fi farà nell’Altare con gran femplicità, 
e fenza ombra di quelli ornati , e curiofità che non Temo- 
no ad accrefcere la diuoticne del cuore , ma più torto ad 
e ccitare diftrattione nella menre allettando gli occhi ; ad 
ogni modo però fi farà con la douuta decenza, e con mo- 
derto, e diuoto ornato, perche cosi ordinala Santa Chie- 
fa, e cosi anco fi conuiene ad vna Cafa Regia di Chrirto 
viuente, che tal’c appunto quel luogo , auucngache per 
ignoranza , & abufo fia dal volgo chiamato Sepolcro, co- 
me nota Gauanto . 

Si farà dunque nel Tegnente modo. Sopral’Alta- 
rc fi farà come vna Cappclletta col fuo Baldachino con^> 
vn telaro di legno fatto per quefto effetto coperto tutto , 
c ornato di carta dipinta, e fiori di paglia, ò altro; & aua- 
ti al medefimo Altare fi metterà vna Icalinata fimilmenre 
coperta di carta dipinta, ò di lenzuoli bianchi, ò d'altro; 
&:,in ella , c nell’Altare vi fi porranno fiori di carta, ò pa • 
glia, ò tela, quelli che fiano con tutti i lumi di cera , & o • 
glio» che permetterà la poucrtà del Monartero. 

4* Hoggi fi Tuonerà à Nona alle none c mezza , 
mentre fi recita dourà veftirfi il Celebrante per la Mertà, 
con ornamenti bianchi li migliori, che fiano . La incisa fi 
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diri letta» e quando fi dice la Gloria in exctlfis Dei, fi fuci- 
nerà la Campana , c tutte le Campanelle, che vi fiano , e 
non fi douranno Tuonare più fino al Sabbato Santo quan- 
do fi torni à dire la Gloria . 

5 . La Santa Communione fi farà hoggi dopo , che 

' il Celebrante fi fia communicato, e fatta che fi farà,mcn- 
tre il Celebrante finifee la mefia , s’accenderanno le can- 
dele, e i lumi dei Sepolcro. Finita poi lamefsa, le Sorelle 
canteranno l’Inno Pauge lingua , & il Celebrante (burnen- 
do incenfato il Santiflìmo, che hauerà riporto in vn Ca- 
lice nel modo preferitto dalle Rubriche ) lo metterà nel 
luogo folito à metterli , quando fi efpone , e chiuderà il 
fin rtrino; e le Sorelle auanti di cominciare in Verfo Tan- 
tum ergo , apriranno il Finértrino, chcrifponde al Coro 
prortrandofi alle parole Tantum ergo Sacramcntum V tne- 
remur cernui , le quali diranno con maggior paufa dell’al- 
tre, c con voce più diuota, e pia . 

6. Finito l’Inno fi Tuonerà con la Trocola , ò Tabella 
al Vefpro , il qif al éjfr#ojt%rà con voce diuota, epaufòta 

’■ vtfefità à! $Shtw9m%Vfi niTtf» c fie Yàr à > hauendo il Cele- 
brante cominciata l’Antifona , Dtmiferunt /ibi ve [lime nt a 
meaì la feguiteranno le Sorelle , c le Cantore comincie- 
ranno ilSalmo Deus Deus tntus &c- il quale deue recitar- 
li dal Coro ncFntentré ^ -cheifCélcbrante fpoglia l’Altare 
della Chiefa; non è però necessario , che l’Antifona fu- 
detta fi ripeta nel fine di cialcun Verfo, anzi nè meno nel 
fine del Salmo mentre non dice quefto ne la Rubrica , nè 
il Cerimoniale Romano. 

§. 1 v. 

Del Mandato, 

1 . T T Erfo le due hore dopo mezzo giorno fi farà dalla 
\ Superiora la lauanda de’piedi in memoria , ed 

ho- 
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honore dell'efempio d’hnmiltà, c carità , che ci Ufciò il 
Signor N >(lro Giesù Ohrifto lauando , c baciando i pie- 
di à Tuoi Difcepoli. Quefla diuora , c pia funtione fi farà 
nel Deprofoudis , o vero nel Coro, come meglio (limerà la 
Vicaria, tenendo nel fecondo calo fiefe le tele , che dan- 
no nel mezzo di elfo Coro. 

2. La Sagrefiana prepararà le cofc neceflfarie à quefla 
Funtione, con l’agiutod’alcunfltra Sorella adeguata dal- 
la Superiora ; cioè vna credenzina coperta con vna toua- 
glia bianca, due candelieri con le candele bianche, la». 
Crocchi Mettale, ò altro libro per cantare l’Euangelio fo- 
pra vn Leggio coperto d’vn velo bianco; alcune touaglic 
nette per nettare t piedi Jauati; & altre due, l’vna per cin- 
gerft la Superiora, & altra per afeiugarfi le mani finita la», 
Iauanda ; per il qiial’efFetro terrà anco preparato vn baci- 
no, ò vero concolina, & vn bocalc con acqua ; due bro- 
che , l’vna con acqua calda fatta di rofe , & altre herbej 
odorifere, & vn’altra d’acqua fredda ; due conche grandi 
l’vna per lauare i piedi , e l’altra per andare buttando in», 
c! 7 à l’acqua dopo, che fi è lauata ciafcuna Sorella . Ancora 
coprirà con vn tappeto il banco , doue fi hanno da (edere 
le Sorelle per edere lauate,& vn’altro tappeto (tenderà in 
terra, doue s’hà da inginocchiare la Superiora quando 
faccia la Iauanda, e le Sorelle, che l’aiutino , e così nella», 
credenza, come in tutto il luogo , nel quale fi hà da fare 
quella funtione fpargerà fiori, & herbe odorifere. 

3. Se la Funrionefalla quale fi farà fegno con la Ta- 
bella ) fi fà nel De profundis, le Sorelle s’vniranno auanti 
nel Coro, e procelfionalmente con la Croce sfumeranno 
al detto De profundis in filentio; c per il contrario , fc fi fà 
nel Coro, fi congregai anno alianti nel De profondisi pro- 
cdfionalmente le ne verranno al Coro, doue fatta genu- 
fleflìone, e breue Orarione al Santiffimo (e fe fi fà nel De 
profundis la lauàdif.all’Imagineiche (là nel capo di eflo)!a- 
feierà la Croce chi la porta, doue non impedifca,e le altre 
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fi mettcrano in due fila in piedi l’vne dirimpetto alle altre. 

4. Fatto quello la Sorella deputata per cantare il 
Vangelo (la quale douràelTere quella, che fanpia cantarlo 
megìio)piglierà il Mettile, & inginocchiata a’piedi della.. 
Superiora li chiederà la bencdittionc dicendo, Benedicite# 
quella ridonderà ; Dominai fit in corde tuo->& w labi)! tuìs > 
ut digne annunciti Euangelium fuum . E mettendo poi d 
Mettale fopra il Leggio cantera con paufa , e diuotiono 
l’Euangelio Ante ditm Bejlum Pafibx circe on le mani giun- 
te, e due Sorelle con due candele acccfc ne’candelieri fta- 
ranno a’iati del Leggio Tvna riuolta incontro all'altra.Fi- 
nito di cantare il Vangelo quella , che lo canti lo porti à 
baciare alla Superiora. 

5. Poi lederanno tutte le Sorelle, alle quali la Supe- 
riora farà vnbreue, e diuoto raggionamento, rammen- 
tando loro il fine, per quale hà ordinato la Santa Madre 
Chiefa quell’attione , ch’è fiato per ricordarci la ttupenda 
humilti , e 1 infinita carità di Chritto, e per incitarci ad 
imitarlo, come egli ci ordinò dicendoiEfempio v'hò dato, 
accioche conforme io hò fatto, così ancor voi facciate, 

6. Finito il raggionamento la Superiora, e due,ò tré 
altre Sorelle fi leucrannoi mantelline gli portano, e que- 
fiecingerano quella co la touaglia à quello effetto prepa- 
rila, e le Cantore comincieranno à cantare Mandati t nouu 
do vobis&c » come Uà nel Mettale , profeguendo il Coro* 

7. La Sorella più degna, & antica farà la prima à le- 
dere per effere lanata, e lederà non in Tedia, ma in banco , 
c la Superiora inginocchiatali, li lauerà il piede deliro fo- 
llentandolo vna Sorella, con Peftrcinità dVoa rollagli a_j , 
che Tempre fi deue porre auanti à quella, che li latra- Vn- 
altra Sorella poi le ne Uà in piedi al laro deliro della Su- 
periora, con vna touaglia netta raccolta nelle mani > la_> 
quale '*en lerà fopra il piede lauato, e la medefima Supe- 
riora Vafciugherà, c bacierà * lenza farui fopra il fegno 
della Croce; nel qual mentre due altre Sorelle leuaranno. 
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quell’acqua, e ve ne metteranno altra netta. In quello 
iftcttb modo fucceffiuamc me lauerà le altre Sorelle fino 
al numero di dodici . 

8. Finalmente la Superiora fi lauerà le mani mini- 
ftrando l’acqua vna Sorella, & altra la touaglia per afciu- 
garfi, e poi dirà cantando Pater nofìer ( e lo profeguiran- 
no tutte in Segreto ,c profondamente inchinate) coiu 
il refio , che fta nel Mettale , affittendoli quelle, che 
portarono i candelieri , come fecero à colei , che cantò 
l’Euangelio: c finita la funtione, fe ne ritorneranno prò* 
ceflionalmente al Deprof ur.dis, fe quella fi fà nel Coro , e 
fe fi fa nel Coro, al Deprofundis . 

§. V. 




Dell Officio del Venerdì Santo . 

Vcfto giorno fi fuoncrà à Nona alle noue,e mez- 
za, c dal Padre Confeffòre dourà farli l’Officio 
tutto intiero, cornetta nel Mettale, benché non 
fi canti, come ancora fara il Sabbato . La Sorella Sagre- 
ttanahaurà cura di preparare la Croce, e Crocifitto per 
farne l’a Joratione, vn tappeto, vn cufcino, & vn velo per 
metterui fono, & il Leggio col Mettale per cantategli 
improperi; . 

2 . Le parole ; Bice lignuw Crucis , tn quo fatns Mandi 
pependityXe dirà cantando il Padre Confcttorc, e le Sorel- 
le inginocchiandoli tutte rifponderanno anche cantando ; 
Venite adoremus . E fatta la ripetitione delle medefime 
parole le due altre volte fi cominciarà in Coro Tador.itio- 
nc della Croce, e Crocifitto , che già ttarà metto fopra il 
cufcino cantando le Sorelle tra tanto gli improperi; da..» 
P opale meusì e di la in poi tutti gli Verfi gli diranno le due 
fole Cantore, cominciando dal primo,- fiuta ciuxi tede 
terra Pgipti ■> c le rcpetitioni le dirà fcmprci! Coro, il 
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quaJe fi diuidcrà in due parti per ripetere Agios,<i Sanctus; 
di maniera, che il primo Coro dica Tempre Agios o 
mai Santtus > & il fecondo Coro Tempre dica Santlus > o 
mai Agios, & in tal modo non vi Tara confufione . L’Anti- 
fona Cruccm tuam fi dirà col Tuo Salmo, e fi tornerà à ripe- 
tere Tcnza queflo . Le repetitioni deH’Inno Punge lingua^ 
Tempre le dirà il Coro ; ma i Verfi dell’i fletto Inno gli di- 
ranno le due fole Cantore : non è però ncccflàrio che fi 
cantino tutti gli Improperi;; ma Tolo mentre dura i’adora- 
rione, ò poco più . 

3 * La mcdefiina adorationc fi deue fare dalle Sorel- 
le con i piedi fcalzi vna per vna, fecondo l’ordine della-» 
loro anzianità, eia Superiora farà la prima ; c faranno tré 
genufleflioni colle due ginocchia inchinando profonda- 
mente la tetta in ciafcuna delie genufldlioni , le quali fa- 
ranno con vguale dittanza di luogo tra l’vna, e l’altra , di 
maniera , che la terza genuflcttione fi faccia tanto vicina-, 
alla Croce, che fenza mouerfi polla ciafcuna adorarla , il 
che farà baciando diuotamente i piedi del Crocifitto vna 
Tol volta, e fenza accollare ad etto gli occhi » e poi fi al- 
zerà, e facendoli profonda inchinatone fi fiotterà da vn 
lato, e fi ne ritornerà alle altre Sorelle, che cantano . 

4. Finita l’adorationc , e Gettando di cantare gli Im- 
properi), le Sorelle s’inginocchieranno a’fianchi del Coro 
vicino all’Altare, in modo, che per il crittallo , e finettri- 
no del Santittiino, che rifponde al Coro non pollino ette- 
re vedu te dal Celebrante, quando egli cauerà il Sagra- 
mene, e fubito così inginocchiatecantcranno l’Inno Ve- 
xilla Pegh prodeunt fino al fine ; à qiwndo fi ne accorge- 
ranno, che il Celebrante hà cauato fuori il Santifiimo 
chiuderanno il fineftrino, & apriranno lo fportcllo, e tela 
di fopra l’Altare per vedere, & adorare il Sagramento, 
quando fi alzi . 

5. Tra tanto il Padre Confettare metterà il Calice fo- 
pra l’Altare, c l’incenfirà, e poi fatta genufleflìonc fiuo- 
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prirà quelIo 3 c porrà l’Ottia fopra la Patena con il retto , 
che s’ordina nel Mettale i il che finito diranno il Santo 
Vefpro le Sorelle. 

6. Tre hore poco meno dopo mezzo giorno fi farà la 
Proccttione del le fu dulcijjimc c ire. cantando le fole Canto- 
re tutte le pie confiderationi> e rifpondendo la Comunità 
con il folo verfo M'tfertre mjlri , Domine ■> miferere nojlri . 
Andcrà innanzi la Croce, ò il Crocifitto di rilieuo, fe vi 
c , e fi farà la Proccttione per il Dormitorio, terminando- 
la nel Coro, dicendo le Cantore il Verfo Adoramns 
C krijlc &c. e la Supcriora l’Orationc Domine le fu Cbrijle > 
e>ut de Cali; &(. 

§. V 1- 

Dell Officio del Siilbato Svito » 

1. 1' A mattina ben per tempo, ò vero finita Setta , la 

| f Sagrcttana vettirà l’Altare col Palliotto bianco, e 
con le migliori touaglic, che vi fiano , c Pornarà ancor a_» 

con fiori il meglio, che fìa poffibile, e permetta la pouer- 
tà fanta . 

2. Si fuonarà a Nona con laTrocola alle nouc, o 
inezia, ò poco prima>e fi farà dal Padre Confettbre tut- 
to l’Officio intiero, come ttì nel Mettale , fuorché la be- 
nedizione del Fonte Battefimalc i non cantari però il 
tutro, ma folo quelle co fe, che qui s’andaranoo notando , 
& accioche ne ttia informato tanto in quello , come nell’- 
altre cofe, che appartengono à lui in quello Cerimoniale;» 
glielo daranno le Sorelle ogni volta, che ttiminociò ne- 
ceffario, accioche lo legga . 

3- Aperto lo fportello dilegno di fopra l’Altare, co- 
minciarà il Padre la Benedizione del fuoco , eia Sagre- 
flana fmorzaràla lampana del Coro per poi accenderla^ 
col mio no fuoco . 

4. Fi- 
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4. Finita la Benedictione di quedo le Sorelle cftcn- 
doli ordinate in due fila nel fine del Coro, doue fi fu- 
meggia, afpettaranno in piedi, che il Padre incominci il 
Lumen ChrìJlhQ. Temendolo, s’inginocchieranno,e rifpon- 
deranno Deo grati </> con vocccorrifpondenrc a quella di 
elfo Padre, al quale la mattina fi ricorderanno d’auucm- 
re, clic incominci più rollo badò , che alto , acciochc la^ 
voce loro feminile vi polla arriuare la feconda , e rerza^ 
volta, ch’egli deue alzare vn punto più la voce nel canta- 
re le fudetre parole, come dice la Rubrica • E Umilmente 
in tutti gli altri giorni, che fecondo quello Cerimoniale^ 
s’hà da cantare dal Padre Confedòre alcuna cola , hauc- 
ranno auuerrenza di auuertirglielo auanti . 

5. Haucndo poi rifpollo Dea Gratias la prima volta , 
s’auuiaranno così ordinate, come danno verfo l'Altare, in 
modo che le prime meno antiche, che vanno innanzi arri- 
uinoal paro del CrocifilTo, che Uà in mezzora! Coro , & 
inginocchiandoli di nuouo, risponderanno la. feconda vol- 
ta .Deo .gra/za-r; & immantinente alzateli caminaranno con 
l’illefib ordine tanto, che le prime arriuino vicino all’Al- 
tare, c tornando ad inginocchiarli rifponderanno la terza 
volta Deo Gratias ■> c di nuouo s’alzaranno in piedi per 
Tentile la Benedittione del Cerco Bxultet iam Angelica tur- 
ba C.tioruM ère. la quale il Padre ConfclToic dourà canta- 
re il meglio, che fappia •• E quando dirà quelle parole_» 
A pis mater eduxit , la Sagrellana accenderà la lampana del 
Coro col fuoco nuouo, c benedetto , che per tal’ effetto 
ricorderà prima alle Marte, che glielo diano . 

6 . Le Profetie non fi diranno in Coro; ma folo le di- 
rà il Padre non cantate, ma lette, c mentre, che le legge , 
daranno le Sorelle a federc;ma ciafcuna volta, che quegli 
dice Tlcflamus gcnua , s’inginocchiaranno tutte tornando 
fubitoa federe . Finita poi lVltima Profctia conia Tua O- 
ratione, tutte s’inginocchiaranno, eie Cantore comincia* 
ranno a cantare le Litanie, ri ipondendo il Coro ; & auuer- 
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tifcano, che deuono cantarli doppie ; cioè , dicendo lo 
Cantore ciafcun Verfo intiero > c poi ripetendo il Coro 
l’iftelTo . 

7. Quello giorno ( per celebrare con maggiore alle- 
grezza la gloria di Chrifto Signor Nofiro refufcitato, o 
perche con le Litaniej che già fi cantano, e con il Vefpro, 
che s’hà da cantare s’vnifcc la Mefia, nella quale ancora.» 
non vi c il Credo , ne Offertorio, ne Agnus Dei • ) le Sorel- 
le cantaranno la Santa MefTa nel modo però femplice,e di- 
uoto, che foglionocantare, c fenza noce. 

8. Per tanto le Cantore , haucndo detto il Cbrifle^ 
exaudi nos delle Litanie s’alzeranno in piedi (c l’ifielfo fa- 
ranno tutte le altre) c cominciaranno i Kyrie per la Mef- 
fa, dicendo loro due con gran paufa quella fola parola-. 

Kyrie , e profeguendo il Coro deli’Heddomada con la_, 
medefima paufa T.leìfn . Il fecondo Coro dirà il fecondo 
Kyrie eleifon facendo qualche breue paufa tra la primtu 
parola Kyrie , e la feconda Eleifon , c così altcrnatiuamenrc 
I’vno, e l'altro Coro canteranno gli altri; cioè tré volto 
Kyrie eleifon-, tré volte Cbrife < lei fon , & altre tre volto 
Kyrie eleifom auuertcndo, che la nona volta, hauendo det- 
to il primo Coro la parola Kyrie dichino ambedue Cori 
la parola Eldfcn . 

9. Mentre fi dicono i Kyrie il Padre Confetfore fatta., 
la confezione &c. inccnfarà l’Altare, & hauendo detti an- 
che egli i Kyrie , intuonari la Gloria in excelfs Deo , in vo- 
ce non più alta, che cantarono i Kyrie le Sorelle , le quali 
la profeguiranno con molta paufa, e folennità , fuonando 
nell'ifteflò tempo la campana, c tutte le campanelle, cho 
vi foderò nel Monaftero , le quali per quello effetto le 
portarà in Coro la mattina la Sagrcfiana; auucrtano però, 
che, fe la Chiefà maggiore, non haucrà fonate le campa- 
ne alla Gloria , non s’hà da Tuonare la campana grande, 
ma foio le piccole, che haueffero dentro il Coro , e nella^ 

Chiefa, c (Tendo fiato cosi ordinato dal Concilio Latera- 

nenfe, 
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nenfe, e dalla Sagra Congregatone de’ Riti ;j ma poi fen- 
tendo Tuonare le Campane della Chiefa maggiore» fuo- 
naranno anche effe la loro . 

10. L a Gloria poi fi canta anco à cori, c paufatamen- 
rc » dicendo le fole Cantore le parole Ef interra pax ,e 
profeguendo il primo Coro Hominibus bont vola ut a ti s , & 
il fecondo Eaudamus te, e cosi alterna tiitamente ciafcun-» 
Coro il Tuo Verfo fino all'vltimo CuwSanflo Spiritai il 
quale diranno l’vno e l’altro Coro inficine . Si deue pe- 
rò auuertire, che alle parole Adoramus te , Gr alias agimus 
ubi iC Snfcipe deprecaùonem noftram , s’inchini profonda- 
mente il Coro, che non le dice» nel mentre , che l’altro 
Coro le dice; c quello dopo hauerlc dette , farà anco in- 
chinatone profondai l’vno > e l’altro dopo hauere fini- 
to l’vltimo Verfo; dicendo poi Amenti ritireranno in du^ 
fila a’ fianchi del Coro; e rifponderanno paufatamente al 
Dominiti vobifeum inchinandoli profondamente T vne in- 
contro aH’altrc, mentre fi canta l’orationc dal Celebrante. 

1 1. Finita quefta, mentre fi rifponde Amen vfc irà ai 
mezzo del Coro vna Sorella fenza mantello, c fatta pro- 
fonda inchinatone verfo l’Altare, cantarà l’Epiffola ( fe- 
dendo il Coro nel mentre, che fi canta ) & hauendo fini- 
to di can tarla, farà genufleffionc verfo l'Altare con le due 
ginocchia; c tutte Iealtrc Sorelle vfeiranno al mezzo del 
Coro , doue ffà il Leggio , e rifponderanno vintamente^ 
alle tré AAW«/<i,chc intuona il Celebrante , e doppo can- 
taranno con paufa il Verfo Conjìtcmini Domino ere. ma il 
Tratto laudate Dominum omnes gente s (jc~ lo can faranno 
a Cori ;cioè, il primo Coro (ch’c quello dell’ Hcddoma- 
da) il primo Verfo ; & il fecondo Coro la metà del fe- 
condo Verfo (l’vno , c l’altro nel modo, che fi cantano i 
Salmi) e l’altra metà di effb fecondo Verfo lo cantarono 
ambedue i Cori infieme paufatamente; e poi facendo in- 
chinatone profonda verfo l’Altare fe n’andaranno a’ lati 
del Coro » & afcolccranno in piedi il Vangelo . 
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1 2. Finito quello rifponderanno al Domiaus vobificum 
r»c i luoghi done /la nno, e cosi anche al Per omnia fitte ula 
f&culorutn &c. del Prefirio; auuertendo , che deuono in- 
ginocch.arà alle paro'e Gratta s agumus Domine Deonoflro > 
e rifponder.do ^nchc inginocchioni Dtgnum > & tujlum 
e/l , fi alzino di nuouo in piedi . 

1 $. Detto il Prefatio cfcono al mezzo del Coro lo 
due Cantore /ole , e fatta profonda inchinationc , intuo- 
nano Sancita con paula, dicendo quella fola>parola> e fat- 
ta di nuouo inchinationc ritornano di nuouo a’ loro luo- 
ghi, pro/cguendo le Sorelle il rc/lo fino al primo Hofian - 
na in cxccl/is , c poi s’inginocchiano j e fatta l’elcuacione 
del Calicejefcono le Cantore di nuouo al mezzo del Co- 
ro, c cantano la fola parola Benedittus con le Cerimonie , 
•he difiero il San£lut> & il Coro fi alza » e profegue Qui 
venìt&c.c poi torna ad inginocchiarli . 

iq. Hauendo poi riipolloal Pater nofier , & alle pa- 
role Pax Domini fu fiemper vobificumpaWz quali fi rifponde; 
Ut cum Spirita tuo ) Aiano auuertite, che in quella Mclfa_, 
non fi dice 1 ’ Agnus Dei &c. ma hauendo il Sacerdote con- 
fumato il Sangue di Nollro Signore, fi canta in Coro per 
il Vcfpro l’Antifona Alleluiai la quale le ( Cantore racco- 
mandano alla Superiora, & il Coro la profcguilcc . Poi fi 
dice a Cori il Salmoi Laudate Domtnum ère. con il Gloria 
Patri nel tono de’ Salmi , e fi ripete l’Antifona Alleluia • 

15. Intuonando poi il Celebrante l’Antifona Vefpere 
autem Sabbatiy la profiegue il Coro , poi le due Cantore 
incominciano il Magnificati e cantato quello à Cori , fi ri- 
pete l’Antifona, e fatta da tutte inficine inchinationc pro- 
fonda , fe ne ritirano a’fianchi del Coro > & lui rilpondo- 
no al Dominai vobtfcum\ Per omnia ficcala fitculorum , e Ite 
Mi (fa e/l Alleluia Alleluia > che dice il Celebrante . 

1 6. S’auuerta, che fe la Chiefa maggiore ha Tuonate 
le Campane , fi hà da Tuonare al Vefpro due volte ; la 
prima finito il Vangelo, c la feconda poco doppo fatta 1’* 

Eie- 
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Eleuatione del Calice. Finito poi il Vefpro » fi chiuderà 
lo (portello di fopra l'Altare , e nel folito modo fi finirà 
quell’atto di Comunità , c congregate le Sorelle nel De 
profundis* la Superiora con parole di Spirito , c carità da- 
rà loro le buone Felle, & effe alla Superiora, e ciafcunju» 
à tutte, e vanno à pranfo, nel quale fi canta, e la Benedir» 
tione della Menlà, & il Rendimento delle Gratie . 

§. VII. 

Del là Domenica di Pdjqu * . 






h 


i. F A Domenica di Pafqua di Refurrcttione fi fu on.i- 
I .» rà al Mattutino vn’nora,e mezza auanti giorno > 
c finito, che farà quello lì farà la Piocc/fione col Bambi- 
no Gicsù gloriofo , il quale darà preparato fopra l’Alta- 
re ; c nella Procdfione lo portarà la Supcriora con vn ve- 
lo bianco fopra le di lei mani . 

2. Si farà quella Procdfione nella maniera V e per i 
luoghi, che fi fogliono fare le altre, e portaranno tutte le 
Sorelle candele accefe nelle manijauanti però dVfcire dal 
Coro s’inginocchieranno tutte auanti il Sanrilfimo Bam- 
bino , & alzandoli in piedi le Cantore comincieranno l’- 
Inno Ad regia* Agni dapes , dicendo quelle fole parole , c 
poi s’alzaranno anco tutte le Sorelle, e profeguiranno 
pacatamente l’Inno, e la Superiora pigliarà il Bambino, e 
fi auuurà ordinatamente la Procdfione . 

Tornata quella in Coro > fi rellaranno le Sorel- 
le così» come fono entrate ordinate in due fila à i la- 
ti del Coro, e palpando la Superiora per il mezzo con il 
Bambino faranno tutte 3 quello profonda inchinatione , e 
riponendolo la Supcriora nell’Altare , e fcoltandolì ad vn 
lato, tutte infieme faranno genufielfione con vn ginocchio 
verfo l’Altare ; e rizzandoli poi tutte , vfeiranno le Can* 

tore 
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toie in mezzo del Coro, & intonaranno l’Antifona Regi- 
na Cali Lutare ère. la quale proleguiranno le Sorelle cosi 
in piedi , come Hanno, ma con la faccia riuolta all'Altare: 
e finita l’Antifona, le Cantore vfeendo di nuouo in mez- 
zo , e fatta profonda inchinatione auanti , c doppo , can- 
taranno il Verfo Gaude , & Ut are Virgo Alaria Alleluiasse 
hauendo ri/polìo le Sorelle ; Quia furrexit Domimi vere 
Alleluia , vfeirà la Supcriora innanzi all’Altare, e dirà Ir 
Oratione Deus qui per Rcfurrettionemèrc. 

4. Poi immantinente fi dirà Prima, c finita che farà > 
fenza l'Antifona di Nofira Signora, nè il Sacrofancia ère. 
fi efporrà il Santiffimo Sacramento ; al qual’effetto fi ri- 
corderanno cTi auuertire al Padre Cófeffore il giorno prc- 
cedente,checonfagri l’Oftia,e chela Domenica mentre fi 
dice Prima la metta nella Sfera,e quella nel luogo folita . 
Doppo l'efpofitione del Satiffìmo fi farà mezzajhora d'O- 
ratione mentalcjdoppo quella fi cantarà folcncméce Tcr- 
za;doppo fi farà la Santifiima Comunione, e finalmente fi 
dirà la Melfa letta . Finita quella fi rinchiuderà il Santif- 
fimo cantando il Tautum erga , e dicendo la Superiora al 
foliroi Sia laudato il Signor Nollro Giesù Chrilfo , fe n’- 
andaranno in pace le Sorelle ; e Sella , e Nona fi diranno 
mczz’hora, ò poco più auanti pranzo . 


§. Vili. 




Della Idonei nel giorno delf Jfcenftone . 


"N 


E1 giorno dcll’Afcenfionc di Nollro Signore 
fi cantarà la Nona folennemente fu i pun- 
to di mezzo giorno , come fi ordina nelle Conllitutioni 
Cap.X. num.j. Per tanto fi dirà Scila immediatamente-» 
doppo la Melfa; fi fuonerà a pranfo due hore auanti mez- 
5:o giorno ; doppo il pranfo fi farà la conferenza, fino ad 
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vn quarto auanti mezzo giorno , che fi fuonarà a NoniL, 
ncìl’ifteflà maniera , che fi fuona a Sefta > c No- 
na negli altri giorni ; E radunata in Coro la co- 
munità , fi e/porrà il Santi/fimo Sagramento , 
e quando l’Orologio Tuoni mezzo giorno , 
fi Tuonerà con la Campana l’Aue Maria,* 
immantinente fi cantarà Nona, dopo 
la quale fi rinchiuderà nel modo 
conTucto il Santi/fimo , e final- 
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CAP. VII. 

Vi quello che deue ojferuarf quando fida il Santiffimo 
Sacramento per Viatico , e quello dell' E frema 
V ntione alle Sorelle . E dell' Officio della 
Sepoltura . 


§. I. 

Del Viatico • 

L Viatico del Santi (lìmo Corpo del Si- 
gnor NoAro Giesù ChriAofi deue am* 
miniArare alle Inferme in tempo oppor- 
tuna. & hauerfi gran cura ? che per tras- 
curaggine non muoia alcuna pnua d’vtu 
tanto bene. 

2. Si darà la Santiflìma Communione per modo di 
Viatico ? quando prudentemente fi Aimi ? che non lo po- 
tràriceti ere altra volta ; ma fe hauendola riceuutaviurà 
più giorni) e fcamparà da quel pericolo di morte? e vorrà 
per Aia diuotione communicar/ì ? non fe gli deue negare 
la Santa Communione ? anzi fpeAò con eflà confolarla. E 
(ìmilmcme ? fe l’infermità fi prolungherà? Aando fempre 
l’Inferma nell’iftefTo pericolo , fe gli potrà dare più volte 
il Viatico? benché non Aia digiuna ? oAeruandofi nell’vno 
c nell’altro cafo quello ? che fi configlia ? & ordina nel 
Cap.i5. delle ConAitutioni nu.9. io. & 1 1. 

3. S’auuerta bene ? che non fi puole nè deue dare il 
Viatico ad alcuna Inferma ? la quale AefTe frenetica.? ò 
patifse vomiti continui)© altra fomigliante infermità?dal- 
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la quale prudentemente polla temerli alcuna indecenza 
nel riceuerc il diuino Sagramento . Le inferme » che lo ri- 
ccuonoper diuotionc» e non per Viatico deuono clRre* 
totalmente digiune di cibo» bcuanda > c medicina , alta- 
mente non è lecito dare lorda Communione Santiffima. 

4. Se il Viatico s’amminiftra per i Fmeftrini dell’ In- 
fermarla, s’auuerta pei tempo alle Marte > acciothe iui 
preparino vn Tauolino couerto da vna touaglia bianca», 
netta à foggia di Altarino, co due càdele accefc,vna Cro- 
ce,© Crocifi/Iò,& vn vafo di vetro co poca acqua, acciothe 
il Sacerdote lì purifichi le dita , e poi fi potrà dare à bere 
all’Inferma, e l’Afperforio con l'Acqua benedetta, & il Pa- 
dre Confeffore fi ricordarà di portare feco il Corporale» 
fopra il quale hà da mettere la Piflìdc’. Ancora fpargeran- 
no'le Marte il Corridore deirinfermaria con fori, & her- 
be odorifere, & haueranno cura, che quello Ria feopato, 
e netto , & afpettarannoiui, ò in altro luogo vicino con- 
uenientc il Santiffimo con candele accefe , c l’ifìefTofa- 
ranno le Religione nella cella deirinferma con le altre» 
cofc cheli diranno num.9.e io. di quello §. 

5 . Ma fe il Viatico non li potrà amminiflrare per i Fi- 
neRrini deirinfermaria , e farà necefario, che il Confef- 
fore entri dentro le Solitarie, in primo luogo efeguiranno 
quanto di fopra nella Cella dell’Inferma , e l’Infermiera., 
fi ricorderà anch’ella di efeguire quanto intorno à ciò fe» 
gli raccomanda nella Difciplina Regolare . E la Sagrcffa- 
na porrà vn’Altarino auanti al FineRrino della Santillana., 
Comunione, con due Candelieri, in modo, che il Padre» 
nc rimanga edificato , e N*S. glorificato . 

6 . Venendo poi l’hora di amminiflrare il Santiffimo 
Viatico li farà il fegno conia Campana con dodici toc- 
chi, e congregare in Coro le Sortile, la SagicfKina dilpc- 
farà loro le Candele, c ciafcuna accenderà la fua,e lì met- 
teranno tutte inginocchioni in due fila in modo , che le 
racno antiche fhano le più vicine all'Altare > e fin cfln no 
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della Santilfima Communione, e l’vna, e l’altra fila faran- 
no difeofte in modo, che il Padre Confeffore, quando en- 
tri in Coro , poffa pafare al detto fineffrino per mezzo di 
effe. 

7. Aperto poi il Fineffrino della Santilfima Comma- 
nione , auucrtano di non aprire lo Sportellino , che rif- 
pondeal Coro , finche il Padre Confeffòrc non hauerà 
poffa la Piflìde, e ferrato l’altro Sportello , che rifponde 
alla Chiefa, il che conofceranno per qualche fegno , che 
dourà fare il fudetto Padre . AlPhora apriranno il detto 
fportello , e faranno vna poftradone verfo il Sandffì* 
mo adorandolo, e poi così inginocchioni , come fa- 
llano, fe ne faranno orando per l’eterna , e temporale 
fanità dell’Inferma, mentre che ardua il Padre Confeflo- 
re, & auanti , che quello entri nel Coro tutte fi copriran- 
no le faccie con i veli . 

8. Prefa dal Padre la Piflìde s’alzeranno le Sorelle , c 
s’auuieranno procelfionalmente verfo Nnfcrmaria » an- 
dando la Croce innanzi, e feguitandola le prime quelle , 
che ffauano più vicine all’Altare per mezze delle due fila 
nd modo ( he fidifle Jell’altre Pioceflioni cap.5. §.2.0.5. 
e per firada diranno tutte à due Cori , e diuotamente, ma 
recitato il Salmo Mifcrcre : arriuato però, che farà il Pa- 
dre alla Cella dell’Inferma taceranno, e dicendo egli Fax 
hute Domai% rifponde ranno , E/ omnibus habitantìbus in ea* 
e s’inginocchieranno , dando vna l’Afperforio al Padre 
dopo che hauerà lafciata la Piflìde tapi. 1 l’Altarino; e di- 
penderanno all’alrre cofe, che dice quegli . 

9. L’Inferma anche fi farà rrouare con 1 a faccia coper- 
ta dal Velo, e quando fi comunicherà le feoprird J’Jnfer- 
miera quanto baffi per riceuere la Santilfima Communio • 
ne . Diià il Confìteor , fe può, e s’ella non potrà Io diranno 
per leile Sorelleje fatta l’Afsolutione dalpadrefin numero 
plurale, per quelle, che fpirirualmente fi conuinicano,co- 
me dice Gauanto) dirà la tnedefima Inferma almeno vna 

vol- 
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volta le parole Domine non fum dìgnus ere . che dice e; -e - 
gli tré volte , c poi con ogni maggiore diuotione fi co- 
municherà. Alianti di dire il Confiteor , farà bene, che l’In- 
ferma domandi humilmente perdono alle Sorelle del ma- 
le efempio, e difgufto , che hauefle loro dati , e la Supe- 
riora potrà rifpondergli con parole amorofe , di confola- 
tione . 

io. Finita l’Oratione, che il Sacerdote dice doppo la 
Communionc, l’Inferma con grande humiltà» chiederà, 
che fe gli dia il Sagramcnto dell’ Eftrema Vntione, fc 
n’Juuerà bifogno; Se aggifigerà,che le il Sig.per fua bontà, 
fi compiacerà, di liberarla dalla prigione infelice di quello 
corpo, prega humilmente la Superiora, che 'voglia per l’- 
amore di Dio concedergli vn pouero habiro , accioche il 
fuo Corpo fi a honeftamentc fepellito. E la Superiora con., 
gran cai irà rifponderà, che glielo concede , & infieme le 
ricorderà, che renda liete Gratie a S.D.M. del gran bene- 
ficio, che le fà con farla vfeire pouera da quello infelice^ 
mondo, ch'è vn gran contrafegno d’hauercda entrare ric- 
ca in Cielo, doue la vera ricchezza lolo fi troua . 

1 1- Fatto quello il Padre piglia la Pilfide , e benedice 
con elfa l’Inferma. Poi ritorna in Coro la Procefiìonc di- 
cendo il Salmo Laudate Dominum de Calie , Se arriuando 
il Padre all’Altarino, fi dice Gloria Patri , benché quello 
non fia finito; E detta dal medefimo Padre l’Oratione , 
Deus quinobis fiub Sacramento (jrc. piglia la Pilfide , e vol- 
tato verfo la Communità in fi lentio la benedice, e poi ri- 
pone quello nel Finefirino 5 efene efee, rimanendole 
Sorelle con le Candele accefe, & inginocchioni fino, che 
il fudetto Padre ripigli la Pilfide dalla banda della Chie- 
fa , che all’hora la Superiora lerrarà il Finefirino, e dirà; 
Sia laudato il S.N.Giesù Chrifto &c. 
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§. II. V 

t 1 M à " M 

Dell' Eftremx V ntione . '■ 

i. x\ Rima di riceucrc il Sacramento dell’fifirema Vn- 

JL tione fi ricorderà l’Inferma di chiedere al Padro 
Confeflore,che l'artòlua con quella maflìma Afiolutione, 
che ftà porta nel fine del Breuiario Francefcano > & è Pri- 
uileggio concerto da più SommiPótefici all’Ordine nortro. 
Dirà l’ Inferma, ò altra per lei il Confìteor , & il Confellò- 
rc vfaràla forma feguence . 

Miferextur tui Omnipotens Deus 0*c. Indulgenti am, 

. abfolutionem 0*c, 

AuftoritateD* 7^. le fu Chrifi^ 0 Beatorutn Petri , 
0* Pauli Apofolorum eius , 0 Sutnmorum Pontificati 
tibi concejpt , 0 mìhi commi fj a , ego te abfoltto ab otnni 
rinculo excommunicationis maioris , vel minoris , 0 in- 
terdici x ture , vel ab H ornine , 0 ab omnibus alij s ccn - 
furisi 0 pcenis , fi quas incttrriflt j 0 reflituo te Sanclis 
Sacrxmentis Ecclef* ì 0 vnitati, ac parti cip ationi Fide - 
lium Chrifixnorum . Item eadem auclontate ego te ab - 
foluo plenarie ab omnibus peccati s tuis ? criminibus , 0 
excefjìbus confefjts , obliti * , C7* ignirxtis , quxmuis eorutn 
abfolutio fìt Santi* Sedi A pn folte* refcru.it a ; & refluito 
telili [tatui innocenti* > in quo eras , quando baptizjxtx 
fuifti • Et fi bac vice moneris, concedo tibiplcnanam In - 
dulgentiam-i 0 remiffonem omnium peccatorum tuorum y 
• c!?* paenarum , qtliH prò illis in Purgatorio pati tenebaris ; 
0* concedo tibi etiatn omnes alias grati xs->0 indulgentias , 

concedere poffutn • In nomine Patris Filij » C7* 

S/>/- 
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Spirita s SanBi Amen . Quoci f hu 'vice non difcejjerit 
referuo tihi beine Grattini 'vfque ad extremum mortis tu<t 
Artknlum » 

2. L’Oglio Santo poi dcll’Inferme deue tenerli in., 
Chicfa in luogo decente, e pulito, e chiufo con chiaue, in 
vn vafetto d’argento , ò /lagno con bambaccia dentro , il 
quale Ria dentro vna borfa pauonazza . Et ogni anno paf- 
fato il Giouedì Santo ricordarà la Superiora al Padre.» 
Confe/Tore, che ne faccia portare dell'Oglio Santo nuouo 
dalla Parochia, & e/To Padre per tal e/fctto nettarà bene il 
vafetto per di dentro con vn poco di /loppa,ò bambaccia, 
c poi fi brugi tutto l’Oglio colla /loppa, ò bambaccia, e le 
Ceneri meffe dentro vn poco d’acqua fi buttino nel Sa- 
grario. Que/lo però non fi faccia, fino , che fi fappia , che 
vi è dell’Oglio nuouo nella Parrochia,accioche occorren- 
done qualche bifogo nel Mona/lero non ve ne manchi . 
v 3. Ritrouandofi alcuna Inferma in pericolo di morte 
diafegli con ogni diligenza que/lo Sagrameuto , il qual’è 
medicina celc/le per Panima, e per il corpo , e fi procuri, 
s’ò poffibile, darlo quando l’Inferma dia in fe, coll’vfo del 
fuo intiero giudirio, come dice il Rituale , accioche appli- 
cando e/sa ancora quando riceuc la Santa Vntione, la fua 
feda e pietòfa volontà, ne riceua più abondante grafia. 

4. Se l’Inferma /lede frenetica, ò hauefse altra fomi- 

gliante infermità, onde fi pofsa temere qualche irreueren- 
za contro que/lo Santo Sagramento, non fe gli dia finche 
farà cefs aro il pericolo . ■ 

5. Quando poi /lefse l’Inferma tanto all'eflremo,che 
fi tema, che pofsa morire auanti di finire le Vntioni,iI Pa- 
dre tralafcì tuttoil re/lo, e cominci ad vngerla da quelle 
parole P<r ijiam Saaflam V nftuncm &c, ma fe finite le 
Vntioni, ancora /là viua, dica tutto quello , che lafoò di 
dire . Se mentre la ftà vagendo fpirafse , non palli più ol- 
tre coll’ Vntione, ne diga più cofa alcuna ; ma fe non s’hà 

ccr- 
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certezza» che ftia morta, 'potrà in dubbio feguitare le Va- 
dosi conditionalmente dicendo i Si vtuis t perijlam San - 
lì am V ncUonem 

6 . S’auuerta che non è necefsaria rVntione de’Lom- 
bi, ò reni, anzi fi deue ommettere per l’honcftà . Ancora 
il Padre ftarà auucrtito, che quando ha da vngere il fenfo 
in due parti, non fintfea le parole della forma auanei d’vn- 
gerle ambedue . 

7- Per amminifirare poi quefio Sagramento l’Infer- 
miera prepari vnTauoIino nella Cella con vna touaglia^ 
netta fopra,& vn piatto con fette pallottole di bambagia* 
ò cofa limile per potere nettare bene l’Oglio Santo dalle 
parti onte ; & vn’altro piatto netto per porui le pallotto- 
le onte» & vna candela per far lume al Padre . 

8. Si faccia poi il Polito fegno delli dodici tocchi, e le 
Sorelle conuenganoin Coro» douc pofie inginocchioni,& 
orando per l’Inferma afpettino, ch’entri il Padre Confef- 
fore con l’Oglio Santo al Monaftero, & arriuato in Coro , 
la Comunità s’auuierà proceflionalmcnte all’Infermaria » 
andando auanti vna Sorella con vn Crocifilso in vece 
della Croce» & vn altra con l’Afperforio, & Acqua bene- 
detta, e l'vJdmo il Padre tra due Sorelle, le quali portino 
due Candele accefe, e non fi po. tarà Campanella. Ande- 
ranno poi recitando a due Cori il Salmo Mifercr i mei 
Deus 

g. Entrando il Padre con l’Oglio Santo nella danzai 
dell’Inferma» e dicendo j Pax buie Domuì , le Sorelle ri- 
fponderanno; Et omnibus habitantibus in e a , & hauendo 
egli pollo l’Oglio Santo foprail rauolino,e dato a baccia» 
re la Croce alPInferma,come anche afperfo con l’Acqua^ 
benedetta la danza, e le circofianri ; tutte s’inginocchie- 
ranno, e rifponderanno alle preci, & Orationi, che dice il 
medefimo Padre. 

io. Finita poi la terza Oratione l’Inferma ( ò s’ellaj 
non puole » altra per lei ) dice il Confiteor , c riceuuta l’Af- 

folu- 
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folutione* e detta dal Padre l’Oratione , che fieguc , egli 
cominciaI’Vntionejtenendoli vna Sorella il libro, & il lu- 
me, s’è necettario, & altra i piatti, doue flanno le pallot- 
tole di bambace , e s’hanno da mettere doppo l'vntioni . 
Mentre poi fi fanno quelle, la Communità inginocchioni 
recita i Salmi Penitentiali, ò vero le Litanie, c poi finito 
che faranno le medefime Vntioni, taceranno, crifponde- 
ranno alle altre Preci, & Orationi ,che dirà il Padre, e fc 
l’Inferma flarà agonizzando , le faranno inficine con effo 
Iui,aiJ’hora medefima la raccomandationc dell'Animo» 
come fià nel Breuiario . 

11. Finalmente fc ne ritorneranno in Coro col me- 
defimo ordine, che vennero, lafciando nella Cella dell'- 
Inferma il Crocifitto, e l’acqua benedetta, fe già non ve ne 
fottero altre, come fempre nelle Celle dell’Infermedeuo- 
no ettere; e giunte che faranno in Coro s’ingfnocchiaran- 
no, e facendo breue orarione per l’Inferma , fi dirà da chi 
prdìcdc; Sia laudato il Noftro Signor Giesu Chrillo &c. 

Se il Padre Confettore fè n’vfcirà dal Monattero , con 1 ’- 
Oglio Santo, e mettolo al fuo luogo, fi lauarà le dita , ej 
bruggiarà le pallottole di bambagia, colle quali nettò l*« 
Vnrioni , che per tal’ effetto dourà egli fletto portar feco, 
quando n'efce; e cosi le ceneri, come l’acqua , con che fi 
lauò, le butterà tutte infieme nel Sagrario. 

12. Quanto alla Raccomandationedell’fAnima, po- 
trattì ricorrere al Breuiario doue flà per ordine 

& al Cerimoniale della Prouincia di 
S. Pietro d'AIcantara . 
fol, 2JU 
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Dt quelló , che fi dette fare nell' Aito dell. ingoiti a , 
e pajfggto deli Inferma . 


i. Troppo , che l’Inferma hauerà riceuutarEflrem:^ 
| 3 Vnrione ila con Tanta carica continuamente affi- 
nità da due Sorelle , quelle che (limerà più à propo/ìro la 
Superiora per confolarla , e fpiritualmente rincorarla in_» 
quel tremendo paflaggio all’Eternità , c le altre ancora,, 
più fpeflo del folito la vificeranno, c con fante efortationi 
l'ecc terannoal defiderio della beata Patria cclcfic , e del 
Diuino Spofo . E ùmilmente fi procurerà} che dia al pof- 
fibile affifiita dal Padre Confelfore , 

2. Entrando poi la mcdefima Inferma in angonia , in 
modo, che il fuo paflàggio fi creda vicino , fi farà fegno 
con qualche Ca mpanella , e rutta la Comnnmirà conue- 
nirà aU’Infermaria , e di nuouo faranno la raccomunda- 
tione dell'Anima all’Inferma, e con altre (ante , e pie O- 
rationi l’aggiuteranno . E fe tutta via non è pallata , fe_> 
gli potrà leggere la Paffionc fecondo San Giouan- 
ni , come dà nel Meflàle il Vcnerdi Santo con l’Orarioni 
della medeffima Padrone, che apporta il Rituale, & il Ce- 
rimoniale della Prouincia di S. Pietro d’Alcantara f.27 1. 
e feguenti, e particolarmente quella, che fieguc . v 
y. Adorami. f te Chrifley (j btncdicimus ubi . 

Ifc, Quia per Santini» Crucem taam redcmifli Mundam. 

0 remiti . 


Eusquipro redemptione mundi voi ut fi 1 nafet , 
_ _ circuirle idi) ac ludeis reprobar i , à lud i tradito- 
re of culo radi) vinculis alligari , fiate Agnus innocens 

ad vittimavi duci , acque confpettihus Annxy Caiph.e , 

Fila- 
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Pilati y & Heroàis indecente r offerri j a falfis tefìibus ac- 
cufar: j flagelli s opprobrijs v exari j Jputis confpui , 

fpmis coronari > colapbis c<edi± arundine perenti j faci e ve- 
lari ; vefìibus exui > Crac/ affivi) m Cruce leuari\ in* 

ter Latrones de pu tari $ > CP* aceffl potar: , CjP* Lancea 
vulnerari . 7 " a Domine per bas fanRt ffimas pctnasiuas > 
^0 indignò recolo , & per SanRam Crncem- 0 * mor- 
tem tuam libera Famulam tuam TV* * pxnts Inferni , c2t* 
perducere digneris , <j«0 perduxifìi Latronem tecum Cru- 
ci fixum . cara Ptffrc 3 Spiritu Sanilo viuis . CÌ? 4 

regnas in fectila feculorum-. Ameyi . 

5. Quando l’Inferma ftà per fpirare , inuochi fpeflfo 
lei, e chi le affitte il dolcittimo nome dfXjIESV > e dicalo 
fc può) e fe non puole 3 dicanogli gli Verfi feguenti . 

In man us tuxs Domine commendo fpiritum mentri* 
Domine lefu Chrtfìe fufeipe fpiritum menni* 

Deus propitius eflo tnibt peccatrici • 

Sanila Maria ora prò me . 

Maria Mater Gratile , Mater miferi cordile 5 tu me ab 
ho fi e protege , & bora ttìortis fufeipe . 

Sanile Angele Dei inibi enfio s ajfìfìe \Omnes Sanili 
Angelico* Omnes Sanili intercedile prò me, & mìni 
fuccurrite • 

4. Ancora farà bene> particolarmente fe la moribon- 
da ttà ne’fuoi fenfij che la Communità canti il Refponfo- 
rio breue della Compieta Inmanus mas Domine crc.&c ii 
Salmo* Quemadmodum defederai Ccruus ad Fontes aqua- 
rurn ita defederat Anima mea ad te Deus &c* il quale ttà nel 
terzo Notturno dell’Officio de’Defonti ; il Salmo Lt/atus 
fum tn his qua dieta funt mibi in Domum Domini ibimus drc* 
e limili . 
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5 . E /Tendo poi /pirata l’Inferma la Cotmnunità can- 
tata (ubico il Re/ponforio Subuenite Sancii Dei ere. con i 
Tuoi Verfi , & Oratione» come ftà nel Breuiario doppola 
Raccomandatione dell’Anima; e qui fiegue» cantando l-_» 
Cantore gli Verfi } & il Requiem aternam , e la Comtnunicà 
le repetitioni , c dicendo l'Heddomadariai Ver Ci dopo il 
Pater nofter con TÒratione . 

Subu e ni te Sancii Dei , Occurrite Angeli Domini . 
* Suj cipientes Ammam eius* OfFerentes eam in confpeElu 
Aitami. Jt 

y. Sufcipìat te Chrijìus 9 qui 'vocauit te , & in ftnum 
Air ah* Angeli deducant te • 

* Sujcipientes Animam eius y * Ojfcrentes eam in con- 
fptBu AltiJJìmi : 

Requiem aternam dona ei Domine , & lux per • 
petua luceat ei . 

* Ojfctcntes eam in confpeUu AlttJJìmi . JTyr/V eleyfon, 
Cbrtfte eleyfon\ Kyrie eleyfon . 

E l’Heddomadaria dice? Tater nojìer * e fi dice da tutte 
in fegrcro . 

& ne nos inducas in tentationem . 

. R. Sed libera ncs a malo : 

•%r- Requiem teternam dona ei Domine , 

R- E lux perpetua luceat ei , 

V. A porta Ìnferi . 

Jk. Erue Domine Animam eius» 

■f’. Requiefcat in pace • 

9** Amen . 

Domine ex Audi Oratione m meant • 

Et clamor meus ai te veniat . 
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Oremus . 

T lbi Domine commedamus Ammani Imìus F amiti* 
tu* TSl.ajt defuncta f*culo tìbi njiuat-, & qu* per 
fragilitatem human * conuerjdtionis peccata commi ft , tu 
'venia tmfericordiffim.e pietaits abJlergc.Per Cbrijlìi D.7\[ 
E frollandoli preferite il Padre Confertbrc , dirà egli l’O- 
rarione . 

6. Finito il fopradetto Rcfponforio , fe n’andarà in_j 
Corda Communità, e pigliarà il perdono perla Defon- 
ta. L’Infermiera poi con l’aggiuto d'alti e Sorelle, che af- 
fegni la Superiora nettaranno bene il Corpo defonto,e lo 
comporranno con la Verte Religiofa; cioè habito, corda » 
fogolJo , Veli 5 &c. c li metteranno anche vna corona di 
fiori, e rofe naturali, ò artificiali in cella, & vna Croce, ò 
Crocifi/fo al petto, e le mani dentro le maniche dell’ ha- 
bito . Poi lo metteranno sii la bara con vn cufcino poue- 
ro di tela nera trà due Candelieri con le Candele accelcj* 
E Tempre v’aflifteranno fino, che farà fepdlito; quando la 
Comunità nó ftà prefente, almeno ci fiano due Sorelle per 
I’ordine,che aflègnarà la Superiora, le quali diranno l’Of- 
ficio de’Morti, & altri Salmi , & Orationi , ò vero faran- 
no Oratione mentale per la Defonta » 

7* Mentre nell’Infermarias’efeguifcono le fopradet. 
tc cofe, la Sagreftana fionderà nel Coro auanti il Croci- 
filfo vn Tappeto nero per porui fopra la bara, e preparare 
quattro Candelieri con le Candele per mettergli alati di 
quella, & altri quattro nell'Alcare, e l’Acqua benedetta, 
con 1 Afpcrforio, e la Croce, 
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§. IV. 

Del Funerale . 




j. T 'Officio del Funerale» e Sepoltura fi deue fare con- 

j , forme al Rituale di Paolo V. il quale ammoni- 
fee» che quanto farà poffibile s’olferui l'antico Inftituto 
di non fepelire il Corpo defonro, fenza che prima fi ce- 
lebri Mcifa per lui , dando quello prefente » laluo, quan- 
do per qualche vrgentc occorrenza conuerrà fare alcri- 
mentc» ò farà giorno di gran folennità, come farebbe Fe- 
lla di Prima Gaffe, nella quale non è lecito dire Medio 
di Morti > come dice il Rituale Bomano titulo de E.ve- 

2. Quando il tutto fiirà in ordine per potere condur- 
re al Santo Coro la Dcfonta» fatto il (olito fegno di dodi- 
ci tocchi con la Campana, conuerranno a quello tutte lo 
Sorelle, e poi ordinatamente s’auuiaranno dierrola Cro- 
ce all’Infermaria portando vn’Accolita i’Afperforio, o 
l’Acqua benedetta, e tutta la Communità Candele, lo 
squali accenderanno armiate, che faranno alla danza dei- 
a Defonta, & ordinandoli in due fila il meglio che po- 
tranno, c permetterà la Grettezza del luogo, l’Accolita, 
che porta la Croce fi metterà al Capo della Defonta , e 
PHeddomaJaria a’ piedi , la quale auanti di dire colio 
alcuna afpergerà tre volte la Defonta in forma di Croce . 

3. Poi la medefima Heddomada ria comincia l’Anti- 
fona , Si wiquitates obfcruauerìs Domine , Domine e/uis fufti- 
ntbit ; la quale profiegue la Comm unità, e poi dicono a_» 
due Cori il Salmo De profundis , col Requiem eternar» dona 
ei Domine>cr lux perpetua /uceatei nel fine, e di nuouo fi 
dice la fudetta Antifona, il tutto recitato, e nel luogo do- 
ue ftà la Defonta . 

4. Fatto quello s’auuiarà la Communità proceffional- 

men- 
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mente al Coro portando quattro Sorelle la bara, e le Cà- 
tore intoneranno l’Antifona Exultabunt Domino offa burnì - 
Isata, proferendola tutte in tuono mediocre , c graue ; e 
poi le fudette Cantore comincieranno anche il Salmo 
Msfcrert mei Deus ,c profeguendolo tutte alternatiuamfi- 
tea due Cori porteranno la Defonta al Coro, andando 
immediatamente auanti di effa i’Hcddomrdaria, c la Su- 
periora , e tutta la Communirà auanti . Entrate , che fa- 
ranno tutte al Coro, fenza finire il Mtfcrere , ripetono l’- 
Antifona Exulubunt Domino cjrc,\à quale finita le Canto- 
re in voce più alta , intoneranno il Rcfponforio Subuenitc 
Sancii ere. porto nel §. precedente num.j. e lo profegiurà 
il Coro , e tra tanto quelle, che portano la barala mette- 
ranno fopra il Tappeto preparato con le quattro candele 
a’ lati, auuei tendo che la Defonta ftia i piedi verfo l’Al* 
tare, e vicini a quelli del Crocififlò , che rtà in mezzo al 
Coro, & il Capo verfo il Leggio , come rtefse guardan- 
do il Crocififso. 

5. Finitoil Refponforio con gli Tuoi Vcrfi , e repeti- 
tioni ,fenza le altre Preci , & Orationi, fmorzanole So- 
rdide Candele, e fc ne vanno a dire l’Officio di Morti , 
nel quale ofseruaranno l’ordine feguente. 

6 . Se fara per la mattina fi dirà l’Inuirarorio , & il 
primo Notturno colle Laudi tutto cantato , e fi dupli- 
cheranno le Antifone j e poi fi dirà la Mcfsa , finitala», . 
quale, s'è tempo di fepellireil Corpo lo fepeliranno , co- 
me li dirà apprefio , num.9. e fe non s’hà da fcpdire all’* 
hora potranno recitare gli altri due Notturni concluden- 
doli con gli Verli , & Oratione delle Laudi . Ma fc farà 
doppo pranlo fi potrà dire il Vefpro de’ Morti recitato , 
infieme con quello dell’ Officio corrente, cdopo Com* 
pietà fi dirà tutto l’Officio de i Defonti intiero i cantan- 
do l’Inuititorio col primo Notturno , c recitando lenza», 
canto tutto il rerto fino all’Antifona del Benedinne » !«-» 
quale li canterà con il rimanente . 

7. Per 
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7. Per la mattina non è tempo opportuno di dire il 
Vefpro , perloche > quando quello non fi farà potuto di- 
re il giorno precedente» fi lafcicrà- come dice il Gauanto, 
e fé per qualche vrgenza farà ncceflàrio affrettare il Fu- 
nerale» almeno non fi laici di dire il primo Notturno . E 
quantunque non fi dica più dVn Notturno fenza Laudi» 
fi deue nientedimeno dire Tlnuitatorio , e dupplicare leu 
Antifone , come dice il Rituale . 

8. Ripetuta l'Antifona del Bcnedittus l’Heddomada- 
r |a dirà neirifieflTo tono Pater nojìcr^c tutte s'inginocchia- 

nno, e lo diranno in legreto, e poi l’Heddomadaiia_» 

di ra * 

y. Et ne nos tnducas in tenta ttonem . 

Sed libera nos a malo . 
y. A porta Inferi . 
jfc. Uru e Domine Animar» eius ’ 

Requiefcat in Pace . 

jFfc. Amen . " ’ ' ' . 

Domine ex attui Orationem meam . 

1 Et clamor meus ad te veniat . 

Et alzandoli l’Heddomadaria per dire il Ver fo preceden- 
te, dice la feguente Oratione. 

Oremus . 

A Bfolue qutefumus Domine Animam F 'affittite tu* 
TV* vt defuncta f<cculo libi •vinai , & qu* per 
fragilitatem carnis foumana ccnuerfatione commtfìt , tu 
•venia mifericordijjìm* pietatis abjlerge . Per Chrijlum 
Domtnum T^ojìrum . 1 *. Amen . 

Requiem aternam dona ei Domine : 

Et lux perpetua luceat ei. E le Cantore « 
ty. Requiefcant in pace. E tutte . Amen . 

9. Dette le Laudi , come Hanno al Breuiario , e con- 
chiufe, come nel numero precedente ( ò vero finita la_» 

Mcf- 
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McfTa» come fi è detto num.6.) Je Sorelle pigieranno lo 
Candele» e le accenderanno; & in quel mentre farà il Pa- 
dre Confeffore introdotto al Mona/tcro» e l’Inccnfìero; 
e le Sorelle fi faranno da lui trouare in Coro ordinate in 
due fila all’vno, & all’altro lato della bara con le Can- 
dele in mano accefe» & vn’Accolira con la Croce alla te* 
fa della Defonra tre palli in dietro , c le meno anriano 
ftaranno più vicino alla Croce . 

10. Entrato il Padre al Coro , e fatta gcnuflelfiono 

al Sanriffimo li metterà à piedi della Defonta dirimpetto 
alla Croce: e /landò due Accolite a canto a lui l'vna coll* 
Incenliero» e l'altra col Iccchietto delf Acqua benedetta > 
cantarà l’Orationc feguente . 5 

Flou intres in iudicio cum F amili a tua Domine » quia 
nullus apud te iuflijìcabitur Homo , nifi per te omnium 
peccatorum ei tribuatur remijjìo : non ergo eam 5 quiefu- 
mus-f tua indicialis fententia premat^Quam libi 'vera fu p- 
plicatio Fidei Chrifttan* commendat ; fed Gratta tua 
illi fuccurrente , niereatur euadere indi cium vltionis^u* 
dum viueret , infgnna e fi fìgnaculo Sancì* Trinitatts » 
Qui viuis 5 & regnai in fecula faculorum , Amen . 

1 1 . Poi fi cantarà il feguente Refponforio,il quale co- 
minciano le Cantore» e dicono anche i Verfi fandofene 
ciafcuna nel fuoCoro tra le altre , l'vna dirimpetto all'al- 
tra, conforme anche tutre deuono farci . 

Jfc. Libera me Demine de morte /eterna in die ni a tremenda 
* Quando Cali mouendi funt > òr terra . * Dum veneris indi- 
care faculum per igne m. S r > Trernens faci ut fum ego » òr ti - 
mcoì dum cltfujfo venerit » atque ventura tra . * Quando Ca- 
li mouendi funt » òr terra ; Dum veneris iudicare faculum per. 
igntm Ut. Dics ///a» dies ir a» calamitatisi òr miferia , dies ma • 
gnaì(f amara valde . * Dum veneris iudicare facularn per 
igptm- Sr> Requiem aterina dona ei Domine > & lux perpe- 
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tua Iucca t ei Ubera mi Domine &c, fino a per igne m. 

Kyrie eleyfon-, Cbrifte eley fotti Kyrie elejfon. 

1 2. Mentre fi cantano le Kyrie il Padre mette l'Incen- 
fo nelPIncenfiero , e lo benedice a! folito . Poi dice can- 
tando 5 Pater nofer » e pigliando l’Afperforio gira intor- 
no alla baraafpergendo la Defonta tre volte da vnlato » 
e tré dall’altro; e ritornando al filo luogo di prima piglia 
l’Inccnliero , & incenfa la Defonta nellifteflò modo» che 
l’afperfe; il che fatto dirà cantando . 

■y. Et ne nos inducas in tentationem « 

Jft. Sed libera nos a malo .• 

Sf. A porta Inferi . 

R. Eroe Domine Animam eius . 

E'qmefcat in pace . 

IJi. Amen . 

y. Domine exaudì Orationem me am . 

Et clamor meus ad te veniat . 

Domina* Vobtfcum , 

Et cum Spirita tuo . 

Oremus • 

D Eus cui proprium ejl mifereri femper, & par ce re', 
te fuppltces exoramus prò AnimaFamuU tu.<t 7 V» 
quam hodie de hoc ftculo migrare iujfifli > 1 >t non tradas 
catn in tnanus inimici , ncque oblimfcaris in finem > / ed 
ìtibeas e am a Sanclts Angelis fufeipi , ad Patriam Pa- 

radif perduri , vt quia in tefperauit , & credtdit , non 
poenxs Inferni f ufiine at , fed f empiterna gaudia pojjìdeat . 
Per Chriftum Dominum T^ojìrum . Amen , 

i j. Finita quella Oratione comincieranno le Cantore 
l’Antifona jnfraferitta In Paradifum àc . e profeguendola 
tutte portano la Defonta così come fia fopra la bara al 
Cimiterio , andando la Communità proccflìonalmente la 
Croce auanti conforme la portarono dall’Iafcrmaria al 

Coro 
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Coro 5 c feprima d’arriuare al Cimitcrio finifce l’Aucifo- 
na potranno ripeterla . • • 1 

Antipkonx • 

I T/ Paradifum deducavi te Angeli’, in tuo Aduentufu - 
fcipiant te Martyres , &* perducant te in Oiuitatem 
SaEiam leruj aleni. Corus Angelorum te fufcipiatytST cum 
Ettaro, quondam pauperc <etcrnam habeas requiem. 

14. Peruenutc al Cimiterio , e metta la Defonra vi- 
cino al Sepolcro, l’Accolita con la Croce alla tetta, & il Pa- 
dre a’ Piedi , egli la benedirà dicendo quella Oratione . 

Oremus . 

D Eus-, chìus miferatione Anim<t Fidelinm requief- 
cuntjhunc Tumulum benedicere dignare ; ei- 

que Angelum tuum Sanclum deputa Cufìcdem-, O* qua - 
rum cor por a bic fiepelìunttir , A ni mas earum ab omnibus 
abfolue vtncuhs deltclorum , vtinte femper cimi San - 
Elis tuis /ine fine Utentur. Per Chriflum Dominum T/o- 
jìrum . Amen . 

15. Poi mette Inccnfo nell 'Incenderò con la folim., 
benedittione, & afpcrgc con l’Acqua Benedetta tré vol- 
te il corpo, e tré altre il Sepolcro , e poi incenfa l’vno , e 
l’altro nell’ittettò modo, che Pafperfe . Poi egli fletto co- 
mincia l’Antifona feguente , e le Sorelle la profieguono» 
c finirà ch’è, cominciano le Cantore il Cantico Benediflus 
Dominus Deus 1 /iael , e mentre tutte lo cantano a due co- 
ri, mettono quattro Sorelle il Corpo nel Sepolcro con 1 - 
aggiuto di due touaglie . 

Antiphona . 

E Go finn refiurr eolio , & vita, qui credit in me,etiam 
fi mortuus fiierit, vi lieti & omnìs > qui vinti-, & 
credit in me -, non morietur in eternimi . r 

^ - ' O 2 16. Fi- 
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1 6 . Finito il Cantico, e ripetuta l’Antifona , dii ai.no 
Je Cantore Kyrie eleyfon^ le altre Cbrifte eleyfon Kyrie eley* 
fon* & il Padre P ater nofter ; c tutte profondamente inchi- 
nate lo dicono in fegreto , ed egli afperge il Sepolcro in 
forma di Croce, e poi dice • 

E t ne nos induca: in tentationem • 

Sed libera no: a malo. 

1^* A porta ìnferi . 

9*. Erue Domine Anirnam eius • 

¥ . Requie fiat in pace . 

Amen . 

Ir. Domine cxandi Orationem meam . 

Et clamor rneus ad te veniat • 

Dominus vobifcum • 

Et cu m Spi rifu tuo . 

Oremus . 

F Ac qu<tfumus Domine hanc cnm Farnula tua defun- 
ga mifericordiam > Factor tini fuorum in perni s 

non recipiat vicim > queetuam in voti s tenui t volunta - 
few Jicut hic ea verafides iunxit Fidelmm tur misera 

illic eam tua miferatio fociet Angelicis Cboris . Per C/;r/- 
/r&w Dominum Tfojirum. Amen * 

1^. Rèquiem reternam dona ei Domine* 

R. Et lux perpetua luce at ei . 

E poi dicono le Cantore . 

Requie fiat in pace . Amen . 

Et il Padre in tuono più baffo conchiude*, dicendo . 
Anima eiussdr anim* omnium Eideltnm defunti or um per mi- 
fericordiam Dèi requie fcant in pace . Amen . 

i7* Conchìufo cosi POfficio del Funerale, fe ne tor- 
nano in proceffione, come andarono al Coro dicendo in., 
voce balìa il Salmo De profundis , & il Padre ConfcfTore 
fe n efee dal Monaftero, Hauendo le Sorelle finito il det- 
to 
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fo Salmo PHeddomadaria dice Vaternojler &c> epoi,^ ne 
nos induca! in tenta ticnem , e rifpoflo fcd libera tios a malo , 
dicel’Oratione. 

F ldelium Deus omnium Conditore & Kedemptor , A- 
nimabus F amulorum^ F amularumque tuarum re- 
mi jjìon etti cunElorum tribue Peccatorum , 'Ut Indù Igni- 
ti am -, quam femper optauerunt pijs fupplicatiombus con - 
fequamur . Qui 'ititi s , regna.! in f ccul i fecttlorum . 

Amen • 

Pequiefcant in pace . Jfc . Amen . 

E tutte fmorzano Je Candele, che fin’all'hora haranno 
tenute acccfe , e la Superiora , ò chi presiede (s’ella ri- 
mafie a ferrar le porte per le quali vfei il Padre ) dice ai 
folito ; Sia laudato il Noflro Signor Giesù Chriflo &c. 

1 8. Quando occorrefse fare alcun Funerale ne’trè vi- 
rimi giorni della fettimana Santa, non fi diràMcflà diDe- 
fonti j percioche tali giorni non l'ammettono - Se (ara 
Giouedì Santo , fi farà perla mattina auanri la Mcfla fo- 
lenne, ofieruando tutto quello, che di fopra fi è detto,faI- 
uo, che il tutto fi dirà recitato, e non fi dirà l’Officio de’- 
Defonti , ma bensì fuonaraffi la Campana , come in altri 
tempi. Se farà Venerdì Santo non fi farà la Funtione,fin 
che fia flato fatto l’Officio di quel giorno per la mattina , 
ofieruando l’iffefiò, che fi è detto del Giouedi Santo ; ma 
non fi fuonarà la Campana. Se farà nel Sabbaco Santo fi 
farà doppo la Mefià , e fi farà il tutto, come in altri tem 
pi, fenza differenza alcuna, dicendo almeno vn Notturno 
cantato con le Laudi prima del Funerale . Se alcuna rao- 
rifle il primo giorno di Pafqua , non fia fepellita fino al 
giorno feguente per riuerenza di tanta folennità , corno 
dicono Durando, e Gauanco . 
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C A Pr Vili. 

DELLA BEWEDlTTlOTfE DELLA 

Menfa , e del Rendimento delle gr atte • 



§. I. 

Del Deprofundis , e Benedizione della Menfa ne' 
giorni , che non fono di digiuno. 

SSENDO arriuata I’hora del prnnfo, e fat- 
tone fegno, come li dice nelle Conflitu- 
tioni Cap. 16. num. 9. Le Sorell.e fe nude- 
ranno al Capitolo chiamato il Deprofundis ,e 
fatta riueren2a all’lmagjne federanno fecondo la loro an- 
zianità le meno antiche più lontane dalla portalo modo , 
che la Superiora, c la piu antica Sorella ftiano le più vici- 
ne alla porta per l’vno , e peri 'altro lato , e le più giouani 
fiedano le più vicine all’Tmagine; auuertendo però,che la 
Supcriora Tempre s’hà da mettere nel Iato doue /là la Ta- 
uoletta Silentium ,e non doue ftà Chorus^e che arriuàdo el- 
la al Deprofundis , tutte quelle, che vi Hanno s’hanno d’- 
alzare in piedi > finche fia feduta . 

2. Congregare, che faranno tutte, la Superiora , ( o 
mancando eiTa la Maeftra, & in aflfenza di ambedue la So- 
rella piu antica) comincia il Salmo De profundis dicendo 
effa fola il primo Verfo, el’altre tutte il fecondo , e cosi 
alternatiuamente l’vn Verfo la Supcriora, & altro la Co- 
munità fino al fine, ch’è Requiem Aternam &e. Poi dice la 
Superiora . A porta ìnferi &c. Requie [cani in pace *&c. Do- 
mine exaudi oraiionem me am ^f.rifpondendo à quelli Ver- 
... ■ fitut- 
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fi tutta la Comunità» c conchiude con l'Oratione Fidelium 
Deus &c. ò vero con la feguente • 

Oremus ' . 

Ahfolue , qutfumus-) Domine , Animas Benefaclorum 
nojlrorutn Fratrhm , Sororum , CÌ7* omnium Fidelium De - 
funtlorum ab omni vincttlo delifiorum , o/f m r ef ur re- 
ti toni s gloria, inter Sanffos j Ci?* Fi eidos tuos rejuf citati 
refpirent . Per Chriflum Dominum T^oflrum . 

? t. . 

V- Kequiefcant in face . E neffìina fi alza fino ad k haucrò 
rifpofto . Awr» . 

3. All’hora tutte s’alzano in piedi l’vne incontro all’- 
altre, e per ordine» cominciando dalle più giouani , s’au- 
uiano al Refettorio facendo quando partono da’loro luo- 
ghi inchinatione di retta all’Imagine, & accoppiandoli 
nell’atto d’vfcire dal Deprofundts con far’anche inchina- 
tionc di tetta alla Superiora nel pattare auanti ad etti . Et 
in tal modo accoppiate entrano al Refettorio» e facendo 
ciafcuna coppia vnitaméte inchinatione profonda all'lma- 
gine» che ftà nel capo di quello > fi feoftano l’vna à man_, 
delira , e l’altra à fi nittra, eie due prime Sorelle , che vi 
entrano fi reftano alli due canti inferiori delle due colia r 
ferali, & vldme menfe: e le altre, che vanno entrando , 
hauendo fatta la fudetta inchinatione all’Imaginc, fi van- 
no rcllando ordinatamente le vne appretto all’altrc,c quà- 
do la Superiora, che viene l’vltima patta per dinanzi à 
ciafcuna, le fà inchinatione di tetta» e tutte reftano le vne 
riuolte al 1 altre . 

4. La Superiora fi mette la prima , e più vicina alla.» 
prima menfa nel lato dofte ftà la Tauolctta Silenti» r » , o 
i’Heddomadaria la prima al lato Chorus dirimpetto ad cf- 
fa Superiora, c ftando già tutte le Sorelle in Refettorio 
bcn’ordinate in due fila > la Ridetta Heddomadaria fenza 
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afpettare fegno della Superiora comincia la Benedittione 
dicendo i Benedicite, c le altre ripetono TifteflTa parola Be~ 
mediate , c l’Heddomadaria fcquita 0 culi omnium, e le al- 
tre pro/ìcguono In te fperant Domine &c. c tutte infiemo 
dicono anche il Giona Patri &c. inchinandoli al folito 
profondamentete detto l’vltimo Kyrie tleifon , l'Heddoma- 
daria dice Pater nojìer , quale proheguono tutte in fegreco 
profondamente inchinate ; poi dice ; cr ne nos tnducas in 
tentationem , e rifpofto dalla Comunità; fed libera nos k 
malo , ella Heddomadaria vnifee le mani palma à palma» e 
dice Oremus » e fognandoli come benedicendo le ftcftà, fe- 
guita ; Benedic Domine nos , c quando dice ; & bete f tua-, 
dona » benedice le menfe » facendo il fegno della Crocce 
fopra di cfle tendendo la mano, e l’intétionc verfo tutte : 
non deue però fare più d’vn fegno di Croce » e mentre 
dice quella Oratione tutte Hanno profondamente inchi- 
nato . 

5. Rifpofto da tutte Amen vfeirà la Lettrice di 
menfa, fenza mantello, e polla nel mezzo profondamen- 
te inchinata, chiederà la benedittione dicendo; lube Dom - 
ne benedtcere , e ftarà così inchinata, finche l’Heddoma- 
daria glie l’ babbi a data, dicendo ; Menfa celeflis participes 
faciat nos Bex xtern* Glori < , e poi rizzandoli dirà ; Deus 
ebaritas ejl , (j qui man et in 1 bar itale in Deo manet , & Deus 
ineo , e le n’andarà à leggere ; e tutte le altre rifponde- 
ranno Deo grattai : e fuor di quella , che hà da leruire à 
menfa, hauendo la Superiora fatta inchino di tefta alla_> 
Communità,fe n’anderanno à federe ciafcuna nel luogo , 
che gli fi conuicne, & hauendo la Lettrice fatta la prima 
paulà, elfa Superiora farà il fegno di mangiare , dando 
due colpi nella menfa col manico del coltello, Si all’ho- 
xi tutte (piegheranno 1 lor faluietti, •& ofteruaranno il re- 
fto, che s’infegna nella Difciplina Regolare: nella quale.» 
anche fi preferiue quello, che deue oireruarfi ne’giorni, 
ne i quali deuono dirli le colpe , come anche in qual mo- 
do 
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do habbino à riconofcere la loro colpa quelle > che arri*» 
uaffero al De profundis dopo efferfi cominciato quello 
Salmo. 

6. Se alcuna Sorella arriuarà al Refettorio > quando fi 
c cominciata la benedizione della Menfa fi Jcue leuare il 
mantello, e proftrarfi, finche la Superiora con vna palma- 
ta le faccia fegno d’alzarfi j ma fef alcuna v’arriuafTe, quan- 
do già fi c finita la benedizione, e le forelle vanno à fede- 
re, ò Hanno fedute , trattengafi fuori , c non v'entri finche 
dalla Superiora fi farà fatto il fegno per cominciare à 
mangiare. 

7. La Benedizione della Menfa, come anche il Ren- 
dimento delle grafie fi canteranno li tre primi giorni del- 
le tré Pafque di Nariuità, Refurrettione, e Pentccofle ; il 
Sabbato Santo, el’AfTunrione di NoftraSignoraiintendafi 
però folo al pranfo, e non già la fera. 

§. II. 

Del Rendimento delle grati e dopo il pranzo. 

i‘ O Parecchiate le menfc nel modo , che fi dice nella., 

O Difciplina Regolare, la Superiora fata vn fegno , 
come fece al principio, e la Sorella, che hauerà finito di 
leggere, dirà > Tu autem Domine miferere nobis , e ne Runa 
s’alzarà fino ad hauere rifporto Deo grattai . Poi vfeiran- 
no tutte dalle menfe, e porte per ordine come nel princi- 
pio, l’Hcddomadaria dirà ; Con fi t cantar ttbt Domine omnia 
opera tua^c tutte profeguiranno; Et Sancii fui benedicane li- 
bi &c. con il Gloria Patri &c. che anco dicono tutte infie- 
mc . Il quale finito , l’Heddomadaria, fenza Oremus , nò 
vnire le mani , dice Agimus tibigratias cfc. Et à queftej 
parole tutte voltano vn poco la faccia verfo l’Imagine , e 
s’inchinano profondamente; c rifporto Amen l’Heddoma- 
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daria comincia il Salmb Laudale 'Domiti um omnes Gentes » il 
quale dice à cori la Communità » c finito la medcfimiu» 
Mcddomadaria dice Kyrie eleifon> e tutte le Sorelle; Chri - 
(le eìeifon , Kyrie eleifon\ e quella Pater nojler (al quale rii t- 
re profondamente s’inchinano) e dopo > & ne nos induca s 
w tenuttopem » con gli altri Veri! feguenti » quali dicono 
altcrnatiuamentc effa Heddomadaria fola Tvno , c tutca_i 
la Communità l’altro. Poi dice quella PGtaticneRe/r/bue- 
rt dignar e &c. fenza vnirlemani, perche non è propria- 
mente Oratione ; ma le altre dcuono ilare profondamen- 
te inchinate» rizzandoli al Benedicamus Domino > c tornan- 
ad inchinare dopo il Verfo Pidclium Auimx ere» per 
in fcgrcto ii Pater nojìer . 

2. Finito quello dice l’Heddomadaria il Verfo; Deus 
elei nobis fuam pacem » e rifpondendo tutte Amen > fanno 
inchinatone di tella all Imagine del Refettorio» c lenza^, 
rimetterli gli mantelli quelk»che fe glileuaronoper fpa- 
recchiare le menfe, s’auuiano à coppie » & in lilentio al 
Deprofundis Je più giouanc innanzi » e l’Heddomadaria à 
canto alia Superiore come vanno entra do a ÌDeprofundis* 
fà ciafcuna coppia inchinatone profonda aH’Imagine vici- 
no al luogo doue hà da r e Ha re» e feo Ha do fi l’vna dall’altra 
li mettono alati ordinatamente in modo» chereliino ia_» 
due fila» e riuolte all ’lmagine ciafcuna nel luogo » che gli 
fi conu iene» conforme fletterò in elfo Deprofundis alianti 
pranzo, e l’Heddomadaria fi inette la prima nel Iato Cbo - 
rus-> e le l’Antifona di Noflra Signora s’hà da dire in pie- 
di » per e fiere Domenica, ò tempo Pafquale» tutte rellano 
in piedi ; ma fe s’hà da dire inginocchioni » s’inginoc- 
chiano • 

3. Fatto dalla Superiora fegno con vna palmata » Iìl* 
Cantora maggiore comincia l’Antifona finale di Noflra^» 
Signora» fecondo il tempo» e poi dice il Verfo ; e l’Hed- 
domadarià foratone > e detto al fine il Verfo Diuinum~* 

auxi - 
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auxiìmm &c. c rifpofto A/ne » , fé ftauano in piedi > tutte.* 
s’inginocchiano, c fubito la Superiora dice ; Sia laudato il 
Signor Nojlro Giesii Cbri/io , riunendo tutte rifpofto al 
(olito, s'alzano, & ordinatamente à coppie,come andaro- 
no dal De profundis al Refettorio, s’auuiano tutte all 
danza del fuoco per lauare le vafa , laluo nelli giorni di 
feda di precetto, e di prima eia (Te, che anderanno à la- 
uarle lefoggcrtc alla benedizione, c ( fc non vi fono di 
quefte, ) quattro Sorelle le meno antiche , c le altre co- 
minciaranno la folira conferenza fpirituale . 

4- Tutti gli Vcncrdi /ì ricorderà la Supcriora di rac- 
commandare alle Orationi particolari delle Sorelle gli 
Benefattori di quello Monaftero, c dopo l’Antifona di 
Noftra Signora diranno per quelli tre Valer nojlcr , e tré 
Aue Maria} nel Deprofundis . 






.i. 


§. Ili- 


Del modo di Unire le Vafa di Cucini • 

* 

i. T} Rima d’vfcire dal Deprofundis , A leuano i manici- 
jf li quelle, che li portano, & in filentio entrano tut- 
te alla danza del fuoco à lauare i piatti, e le altre cole, 
che n’habbino bifogno, nel che s'olleritarà il modo pre- 
fcritto nella Difciplina Regolare . 

2. Entrando la Superiora, ò chi preAcdc , dirà , Sia-, 
laudatoli Signor Noftro Giesìi Chrifto, & hauendo tut- 
te rifpofto nel modo folito, comincierà il Salmo Miferere 
mei Deus &c. dicendo e(Ta fola vn verfo, & altro tutta ìtu 
Commuoità, e detto al fine Gloria Patri &c- e poi il De - * 
profundis col Requiem aternam (-re. dirà erta Supcriora Ky- 
rie eleyfon , eia Communi tà , Qhnfie eleyfou ; Kyrie elei fon ; 
e quella Pater nofler , ( quale fi dice da tutte in (egreto ) 
e poi 5 Et ne nos inducas in tentationem &c. Salues fac Ser - 
HPSìmos £rc. A porta Inferire. Requiefcant in pace &c. Do - 
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mine exaudì orattonem mcam &c. e i’Orationi feguenti . 

Oremus . 

P R<e tende Domine famulis > ZT fimulabus tuis dex- 
teram cxleftis auxilij ; ut te toto corde perquirant > 
qu<e dignè potili lant 5 confequi mereantur . 

Deus venite largitore human<e falsiti s Arnator 

Fidelium Deus omnium Conditor &c* 

Requiem xtemam dona eis Domine 
Requie fiant in pace . Amen . 

3. Poi farà la medefima Supcriora dire vn Pater , & 
Aue per le Anime del Purgatorio ; vn’altro per i Bene- 
fattori, e fe gli parrà, e non fi farà finito di lauare , qual- 
che altro, per alcuna neccffità. E finalmente dirà. Sia lau- 
dato N. S. Giesù Chrifto, e nelfuna Sorella fi partirà da_, 
quell’atto di Communità, fino ad hauer rilpofto , e la fua 
punjjima Madre (jrc . 

4. S’è tempo, nel quale le Sorelle fi fcaldano, terrà 
il fuoco preparato chi n’hà quella cura, e mentre fi fcal- 
dano, diranno vn Mtferere , & vn De prrfundis ^alternati- 
riamente vn verfo la fola Supcriora, & vn’altro la Com- 
niunità, profeguendo poi in filentioà fcaldarfi, quanto 
farà di bifógno. 


§. IV. ' 

Delhi Benedittione^e Rendimento delle prati e nàia 
Cena , e nel pranzo de' giorni di digiuno . 

I. \T On cenandoli in quello Monaftero in tutto l’an- 
J_^ no , faluo che nelle Domeniche, e nel giorno di 
Natale, confeguentemcnte quella Benedizione, e Rendi- 
mento di grafie nella Cena , chealfcgna il Breuiario do- 

urà 
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urà farli la fera nelli foli fudetti giorni , & à mezzo gior- 
no in tutti gli altri giorni dell 'anno, riputandoli , come fi 
reputano, in quello Monaftero giorni di digiuno , ben- 
ché in alcuni fi faccia più rigorofo, che in altri, ne’quali 
fi permettono l’oua, Se i latticini, e la collatione non tan- 
to rigorofa, come ne’digiuni di precetto. Però la Bene- 
dittione, e Rendimento di gratie addotto fopra §. i. e e. 
per i giorni, che non fono di digiuno , foto deue farli lej 
Domeniche, & il giorno di Natale à pranfo - 

2. Nella Cena dunque della fera , e nel pranfo degli 
altri giorni, che non fi cena, fi fà la Benedizione , c Ren- 
dimento di gratie, che il Ereuiario aifegna perla Cena, e 
perii pranfo de’giorni di digiuno , quale anche chiamai 
Cena il Breuiario mede/ìmo. Le Cerimonie fono riflette, 
che nel pranfo , faluo, che l'Heddomadaria in vece delle 
parol CìOculi omnium &c. dice Edent pauperes , c/ fatura- 
bnntur &c.Sc alla benedizione della Lettrice dicejA^ ca- 
ri am vii a a terna 

5. Nel Rendimento di gratie poi , invece di Confi- 
ti antur ubi Domine omnia opera tua &c. dice , Mcmoriam _» 
fedi mirabilium fuorum ; & in luogo di A gimus libi gratias 
ere. dice . Benedi flus Deus in doms finis &c. e la medefima 
inchinationc, che fi fà in quelle parole, fi fà anche in que- 
lle, efempre fi dice il Salmo; Laudate Dominum omnes 
Gcntes . 

4. Finite le gratie la fera fenza dire l’Antifona di No- 
Ara Signora ne ritornare al Deprofundis ( nel quale anco 
auanti laCena dcuono fempre radunarli con le cerimonie, 
che fi dittero per il pranfo ) la Superiora dice i Sia lauda- 
to il Signor Noftro G testi Chrifio , e tutte rifpondono al fo- 
lito . 

5* Nel pranfo però del mezzo giorno quando fi di- 
giuna, fe bene, come fi è detto , la benedizione, & il ren- 
dimento di gratie fono rifletti, che nella cena de’giorni > 
che non fi digiuna > ad ogni modo fi và al Deprofundis 
v doppo 
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doppo refe le gratie per dire l’Antifona di Noftra Signo- 
ra, e lì dice nel modo , cheli è detto nel rendimento di 
già tic del prjnfo §.2. num.3. Es’auuerta, che la mattinai 
quando lì efee dal Refettorio , per andare al Deprofundis 
a dire l’Antifona di Noflra Signora non fi dice dalla Su- 
periora alianti d’vfcire dal Refettorio Sia lodato il Signor 
Noftro Giesù Chrifto, come fi f'à alla fera . Il Salmo Mi- 
fcrere mciDeus non occorre dirlo nel rendimento delle 
gratie in quello Monaflcro, perche nella Cena , e ne’gior- 
ni di digiuno già non fi deue dire»non efsendoui assegna- 
to dal Breuiario: e nel pranfo > quando non fi digiuna 5 fi 
lafcia in libertà di dire ò elso Salmo Mifrrcrc , ò il Salmo 
Laudato Domina»» ontnes gentes^ e perche come fi è detto, 
in quello Monallero folo non fi reputano giorni di digiu- 
no le Domeniche, & il giorno di Natale , per tali gior- 
ni è piu conucnicnte quello Salmo di quello . 

§. V. 

Della Benedittione , e Rendimento delle Gratie nella 

Collatione . 

1. T> Erchc la Collatione della fera s’introdufTe per à- 

Jp bufo (il quale però è già palTato in vfo lecito) la- 
onde non è concelfionc della Santa Chiefa , ma permif- 
fione, non fi alTegnapcr clfa nel Breuiario Benedittione 
alcuna particolare > però ciafcuna Religione fuole hauere 
particolar modo di benedire la medefima Collatione . In 
quello Santo Monallero s’olTeruaià il feguente nelle col- 
lacioni tanto ne’giorni di digiuno rigorofo > quanto negli 
altri, che non fi cena . 

2* Finite le Litanie di nollra Signora fe n’anderanno 
dal Coro al De profundis , c lenza dire quello Salmo, fatto 
fegno con vna palmata dalla Superiora, s’alzauo tutte a & 
oflTcruando le cerimonie, che fi fanno à mezzo giorno , fe 

nc 
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ne vanno al Refettorio, nel quale arriuando la detta Su- 
periora vicino alla prima menfa , fi volta verfo la Com- 
munità, e le fa inchinationedi tetta , e facendo le Sorelle 
vn’alcra ad dia , fiedono in filentio ; e la Superiora fa fe- 
gno con vn colpe) di Coltcllojil quale fentendo la Lettri- 
ce di Menfa, comincierà fubito à Leggerei e leggendo il 
titolo del Libro, & vna breue paufii s’alza in piedi, e dice 
Benedicite nella voce, che fi recita; e l’Heddomadaria col- 
le mani vnite dice, Por//»; Charitatis benefdicat dextera Dei 
Battisi facendo il fegno della Croce (opra le menfe , Se 
hauendo tutte rifpofto Awe» , baciano il pane» e fanno 
collatione nella forma confueta . * 

3. La Lettrice fc farà giorno di digiuno rigorofo pro- 
feguirà a leggere folo ti c altri periodi , come s’ ordina^* 
nella difciplina Regolare al Capitolo del fuo Officio , e 
poi fc n’anderà a far collatione, detta prima la folita col- 
pa :Ma fe non farà giorno di digiuno rigorofo, feguiterà 
a leggere tutta la collatione, come fi fa alla cena . 

4. finita la Collatione , e fparecchiatc le menfe farà 
la Superiora il folito fegno , e la Sorella , che lefTe s’alza- 
rà in piedi, e dirà ; Tu autem Domine mìfercre nobisiQ tutte 
alzandoli risponderanno Deo Gratias . Poi l’Heddoma- 
daria dirà i Adtutortum noftrum i.n nomine Domini ere. Sii 
nomea Domini bcnedittum <jrc, Kctribuere dignare domine* 
omnibus ere. Benedicamus Domino. Fidelium Anima &e. Al- 
li quali Vcrfi rifponde la Communità; e detto il Pater no - 
per in fegreto , conchiude l’Heddomadaria col Verfo; 
Deus det ttobis fuam pacent , e rifpotto dalle Sorelle A- 
metti dice la Supcriora i Sia laudato il Signor Nottro Gie- 
sùChriito. 




§. VI- 


ut 


§. v/. 

Delle cofe , che fi mutano in diuerfì tempi nella Bene- 

dittione della Metij% e nel Rendimento delle Gratic. 

!. *K “T Ella Benedizione della menfa Tempre dcueco- 
minciarfi con la parola Benedicite* quale dice 1 - 
Heddomadaria j eia ripete la Communità , fuorché nel 
Giouedì, e Venerdì della Settimana Santa . Poi in certi 
tempi fi feguita con alcuni Ve rfi particolari » I i quali dop- 
po laTudetta parola Benedicite comincia l’Heddomadaria 
(Ino alla prima Alleluia la quale col refio del Verfo, e con 
il Gloria Vatri ere. dice la Communità nel modo fe- 
guente. 

2. Dal giorno del Natale di Nofiro Signore fino al pra- 
fo della Vigilia dell’Epifania nella Benedizione dice P- 
Hcddomaùaria Verbum Caro f&ftum eft » e la Communità 
feguita ; Alleluia , dr habitauit in nobis Alleluia E nel 
Rendimento delle gratie ; l'Heddomadaria; Notum feci» 
Dominai e la Communità ; Alleluia j Salutare fuum 
Alleluia . 

3. Dalla Cena della Vigilia dcll'£pifania> fino alla_» 
Cena del giorno ottauo, l’Heddomadaria dicejRegw Thar- 
fis j <jr Infult munera ojferent j e la Communità; Alleluia _* • 

Reges Arabumì & Saba dona adducent-, Alleluta.E nel Re- 
dimento delle Gratie l’Heddomadaria : Omnes de Saba-» 
venienti c la Communita Alleluiai A urumì & tbus deferen- 
te s > Alleluia } &c. 

4. Nel Sabbato Santo nella Benedizione dice l’Hed- 
domadaria Vefpere autttn Sabbati ; e la Communità ; qua 
lacefcit tn prima Sabbati-, Alleluia 3 Venit Maria Magdalene t 
CT alteraMaria videre Sepulchrumy Alleluia drc.Q nel Rendi- 
mento delle gratie» fi ripete nell’iftefso modo la medefi- 
ma Antifona. 

2. Dal- 
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$. Dalla Domenica di Rcfurrettionc fino al Sabbaro 
feguence nella Benedittionc dice l’Hcddomadaria, Hoc 
diesi quam feci t Diminuii e la Cominunitài Alleluia » exul- 
temus i & Utemur in e ai Alleluia. E nel Rendimento delle ‘ 
Grafie fi ripete l’iftcfsa Antifona . 

6 . Dall’Afcenfionedi Nofiro Signore fino al Vener- 
dì immediato alla Vigilia di Pentecoftc, nella Benedittro-' 
ne PHcddomadaria dice , A feendit Deus in iubila.tene i c 


la Communità, Alleluiai & Domsnusin voce tub*i Alleluia. 
E nel Rendimento delle Grafie, YHcddorcuàaèniAfcendens 
Gbriftus in aitami c la Communità, Alleluiai capnuam du~ 
xit capi mi fatemi Alleluia t'c. 

7. Dalla Vigilia di Pécecofie,per tutto il feguente Sab- 
bato nella Bcnedittione dice THeddomadaria, SpintusDo. 
mini repleuit Orbem ter r arumi e la Communità , Alleluia , 
dr hoci quod contine t omnia feienttam fiaba vocisiAlleluia ère. 
t nel Rendimento delle Grafie , l’Heddomadaria R epteti 
funt omnes Spirita Sancì 0 ; e la Communità, Alleluia , & 
caper unt loqui r Allelui a èra 

8 . Nel Giouedi Santo, e nel Venerdì Santo , cfscndo 
tutte le Sorelle congregate nel Depnfundis , fenza dire 
quello Salmo, nè altra cofa,Ia Superiora fa fegno, c s’ju- 
uicinu al Refettorio, nel quale comincia l’Heddomadana 
il Verfo i Ghriftus fa&us efl ere. e tutte lo feguitano lìn_, 
doue fi é detto in quel giorno nei Coro ; e poi dicono in 
fegretoil Pater nofter ; finito il quale, l’Hcddomadaria fa 
il fegno della Croce fopra le menfc fenza dir’altro>c tutte 
fiedono • La Lettrice fenza chiedere la folita Benedittio- 
nc comincia a leggere &c. Finito poi il pranfo, e fatto 
fegno dalla Supcriora , non fi dice dalla Lettricc,nc d’al- 
tra il (olito Tu uutem Domine ère. ma vfeite tutte le Sorel- 
le dalle menfe, Se ordinate ne* loro luoghi , l’Heddoma- 
daria ricomincia il Ridetto Verfo Ghriftus fattus ejl ère . e 
fi dice, come al principio , e fenza dire Pater nofter fi co. 
«lincia dall'ifiefsa Heddomadaria il Salmo Miferere mei 

• n 1 Q Deus 
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V/us &'• c dicendoli akernaeiuamente da tutte s’auuiano 
a! Ccro, douc polle inginocchioni, fenza dire al /ine Glo - 
ria Vatn ere- dicono in /«greto il Ratte »ofier \ doppo il 
quale 1 Heddomadaria cosi inginocchioni , come fià, dice 
1 ‘Oratione Refpice qtufumut Domine ère- come neli’Officio. 

9. NelIa^Colìatione di quelli due giorni » doppo let- 
ta la paufa ordinaria 1 la Lettrice lenza dire Berteli, ite li 
ferma alquanto , e fatto fegno dalla Superiora , l Heddo- 
madaria fa il fegno della Croce fopra le inenfe , fenza di- 
re cofa alcuna, e nel fine della collatione niente fi dice. 

10. Auuertafi > che nel Sabbaro della Trinità doppo 
refe le gratie , s’hà da dire l’Antiiona Salve Regina ingt- 
«occhioni, e non già Regina Cali tatare, é’c* poiché il tem- 
po Pafquale già finì à Nona auanti di mangiare. E nella.» 
Beneditrione della Mcnfa , fi è già fatta la mutatione del 
tempo» non ofiancc, che la Salve Regina non sfintroduchi 
fino à Vefpro» per non eflerui doue,& il dirli nelle Grafie 
non è regola del Brcuiario » ma diuotione di quello Mo- 
na fiero. 

11. L’Antifona finale di Nofira Signora» quando fi 
dice doppo le grarie ne'Sabbati della Quarefima fi deuo 
dire in piedi, per elferfi già detto il Vefpro, nel qualo 
comincia il Priuilegio della Domenica, come dice il Ga- 
llante . e nelle Domeniche non fi deue orare inginpcchio- 
ni , come nè meno nel tempo Pafquale» come lì ha dal 
Concilio Niceno nel Canone 20. 



CAP. 
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CAP. IX. 





Del modo j con che fi ha da celebrare il Capitolo per l'Elet- 

tiene della Superiora , e delle altre Officiali . 

i * « 
N conformità à quelloche s’ordina nelle 
Conftitucioni cap.XXIV. noni. Vll.auan- 
ti di celebrar/? ii Capitolo fi metterà 1’- 
Oratione delle Quaranta hore> non gi«__, 
però continue, ma fpartite nc'dieci gior- 
ni precedenti a quello nel quale fi deuc 
fare il Capitolo , quatrro hore per ciafcun giorno ; 
cioè la mattina mentre fi dicono le Hore del Diuino 
Officio , fi fa TOratione , e fi dice la Santa MefTa : e !a_, 
fera mentre fi recita la Compieta , e fi fa l’Orariono 
mentale, c fi dice la Litania di noftra Signora , doppo 
la quale, eie Orationi di San Michele Arcangelo, e 
di S. Giufeppe, fi diranno anche in quelli dieci giorni le 
Commemorationi votiue dello Spirito Santo, del Nofiro, 
Padre San Francefco , e S. Pietro d’AIcantara » e della_* 
Madre S. Chiaria, conchiudendo con l’Oratione Acìiones , 
& Elccìionrs noftras ère- - ■ ^ f* 

z Venuto il giorno del Capitolo fi efporrà aofhesìl 
Santiffimo quella mattina , fi comunicheranno tutte lo 
Sorelle, e fi celebrarà la Meffa dello Spirito Santo , dop- 
po la quale la Vicaria dara fuora il Sigillo del fuo Officio 
per il fineftrino della Sanrirtìma Comunione, & aprendo 
lo /portello della Grate di lòpra l’Altare, profirata auanti , 
di elfo , e, con voce chiara , che porta effier bene intefa dai 
Superiore , che fià nella Chieia , con vera , c grande hu- 
milrà fe ne renderà in colpa in generale delle negligenze» 
e mancamenti commeffi nell’Officio , egoòerno; autier- 
8#ndo> cb£ fe non hà finito if triennio, hà da eiprimere 
«oche |a finonziu del piedefimo Officio, conforme àcquei- , 
‘ "Q a io 
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10 s’ordina nelle Conftitutioni nel fopradctfo Cap. n.Xn. 

11 che potrà fare con quelle » ò fomigiianti parole . E cono - 
fendo l d mia grande infuffeienza , e posteria d’ognt virtù , cr 
il danno, che ne puole rifu Ilare a quefis Santa Cafa in confor- 
miti 4 quello Sordina nelle noftre Confi turioni , rinontio nelle 
mani di V. R. l’Officio di Vicaria , (he tanto indegna , e mala- 
mente ho e frettato -, r prego N . S. V.R. e quefte mìe Sorelle a 
voler dare aquefta Santa Cafa altra Superiora , in cui rifple- 
tlano le virtù , che a me mancano , e che col fuo zelo e bontà pof- 
fa emendare , e riparare quello > che io col mio mal’efempio , e 
trafeuraggine ho rumato . 

3. Dette quelle parole tacerà la Vicaria , & afcolta- 
rà quello, che la carità del Supcriore vorrà dirgli , e 
poi bacierà interra» e E feoftera da vn lato tra le altre 
Sorelle» che ordinatamente daranno inginocchioni auanti 
al Santiflìmo , c con attentione kntiranno quello , che il 
medelìmo Superiore vorrà dir loro intorno ali'Eiertioni , 
ò altro. Poi dando fegno il Superiore d'haucre finirò il 
fuo ragionamento, lì proftraranno tutte , e dirano il Confi- 
teor. Doppoil quale egli darà loro J’AlTolutionc feguen- 
tc. 

M lfereaturvefei &c. Indulgcntiam , ahfolutionem 
órc/Jk ad ambedue imprecationi risponderan- 
no» Amen Dominiti nofer lejus C'hnjìus vos affo Ina:, C7* 
ego au dentate ipfus,ac Beatorum Apojìolorum Petri,& 

Bauli , (éf SanSU Sedis A po folte* mihi in hac parte com- 
mijfa » & vototi conceffa , abjoluo vos ah omni vincalo ex-* 
commu nkationts, fi ejuam incurrtflis , & refituo vos vnio - 
ni y & par ticipat ioni Fidelium » necnon fandii Sacra - 
meniti Ecclef* difpenjando volai feum in omni fentent/a 
fnfpen fìonis » & mterdiElt 5 f qua innodau eftis j &* ad 
effe cium E lecitemi canoniche ritè nunc per vos celebran- 
do, 
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d<e quatenus opus ft y & indigetis , *uos babllito.ln T^o * 1 
mine Patris UT Filij , & Spiritus S anfti . Amen . 7 

4 . Fatta quella Aflolutione fi rizzano» Se inginoc- 
chioni come Ranno fi cata l’Inno Veni creator Spirimi ère» 
quale intonano le Cantore, e poi il Padre Supcriore di- 
ce quello, che fieguc rifpondendo la Coramunità . 

V Aditi torimrn no fi rum in nomine Domini • 

Qui fecit Culum , (jr terram • 

Nomen Domini bencdtclum . 

Jjk. Ex hoCy nuncy (jr vfque in faculum . 

’jj-. Deus virtù tu m connettere . 

R. Re fp ice de Culo, (jr vifita Vincano ifiam . 
y, Memento Congregationis ttue . 

Ri. Quan pOjfedtfli ab inilio. 

■jr. Ne memineris iniquitatum nojirarum antiqvarum . 

Ri. Sed Cito anticipent nor mifericordutna . 
y. EJige David feruum tuum . 

9*. Pafctre Jacob , cr ìfrael hareditotem tuam • 

■Jr. Emitte fpiri tum tuum-, (jr creabuntur . 

Iji. Et re non abis faciem terra . 

Domine exaudi Or a t ione m me am . 

R*. Et clamor meus ad te ventai » 

1 V. Dominus Vobifcnm. 

R. Etcnmfpiritu tuo. 

Oremus . 

D Omìne y qui corda nojìi omnium^. ui omnis voluta* 
loquitur , & quem nullutn latet fecretum-, oftède 
no bis quatti elegeris accipere locum Aitniflerij huius , in 
quo pio in nos fludio fempcr tibi piacila familiam tuam 
virtutibus tnjlruat > C '9* Ftdelium mentes fpiritualtum 
aromatum odore perfundat . Per Chriflutn Dominum 
j bum. fy.Amen. 

C i\ 5* Fi- 
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.c*j. , Finita quella Oratione fi procede fubito all’Eiet- 
rione nella maniera preferirti nelle Conili tu rioni > e per 
farla coi douuto fegreto , baciando tutte interra > le ne 
ritìraranno infuori del Coro,e poi andaranno vna per vna 
le Vocali per l’ordine delia loro anzianità , cominciando 
dalle più antiche di profelfione, alla Gratella del Confef- 
(Tonario> e dicendo il nome proprio a Padre Superiore, le 
lignificherà ciafcuna a chi vuole dare il fuo voto ; c fe nel 
primo fcrutinionon vi farà Elettioncilì farà l’altro nell’if- 
telTa maniera, che il primo . 

6 . Fatta poi l’Elettione della Superiora , il Padre Su- 
periore la lignificherà alle Vocali» dicendo loro, che So- 
rella c fiata eletta, c con quanti voti. E ritornando vici- 
no all'Altare tutta la Comunità , le Cantore intonaranno 
il Te Deum laudar»" /(quale fi catara a Cori nella maniera 
folita ) e poi diranno il Verfo ; Confirma hoc Deus * ejuod 
operatusesin aobis y nel tono de i vSalmi , c rifpondendo la.* 
Communità i A Tempio SanCfo luoyfjuod e fi in lcrnfitlem , il 
Padre Supcriore dirà i Ver/i, & Orationi feguenti rifpon- 
dendo il Coro. 

Benedicamus Patrem , & Filiuw cum Santto Spiri tu 
#. I audemus , & fuperexaltemus cum in fiecula . • 

W? fiat manus tua fuper Famulamdexterutud* . 

#. Et fuper Filiam Howinisy qnam confirmafti t ihì « 

V* Domine, exaudi Oraiionem me am . . v.v o j . i 
Jfe. Et clamor mens ad tc veniat . 

1^. Domiti us V obi feum . 

Et cum Spiritu tuo . ' “ •* r 

- ’ * Oremus . - • X * 

O Alni poteri* f empiterne Deus, miferere fumai*- tu* 
V icarixyó' dirige e am fecondarti tu am Clemen- 
,Mm. in viarn falutis eeternx , - ut te donante tibi placiti 
xùpiatyipuQtct virtute perfioat. Per CbnJìum Dornmum 
noflrum'fy'Amen* \ ? H 

n. . 7- Det- v 
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7- Detta quella Orarione il Padre Supcriore con brc- 
ui parole confermarà i 'Elezione, e benedirà l’Eletta, con- 
fegnandok il Sigillo del Monafteró per il tìneftrino della 
Santi/lima Comunione, & ella hauendolo riceuuto , chie- 
derà porrata a terra la benedittione al Redentore Sagra- 
mentatocon ogni più profonda humiltà, e poi rizzandoli 
federa ad vn lato del Coro à canto all’Altare in vna Te- 
dia di paglia » ò fcabello di legno, c le Sorelle ordinata- 
mente vna dopo l’altra le daranno l’vbbidienza , bacian- 
dogli i piedi , e lo Scapolare , & c (Tendo da efla con cut- 
ra carità, e benignità abbracciate . 

8. Fatto quello, di nuouo fi ritireranno fuori del 
Coro le Sorelle, e fi procederà all ’Eleuion e della Mae- 
Ara nel modo zhe fi ordina nelle Confticucioni , e che fi 
fece in quella della Vicaria . E finalmente , fe le diferete 
hanno finito il triennio, fi procederà anche ncll'ifiefia ma- 
niera all’Elettione di efie, eleggendole però ambedue iiu 
vn folo fcrutinio . Fatte quefic Eletcioni non li fa alcuna^ 
particolare cerimonia altro che il publicarle , econfer 
marie il Padre Stopertore . Finalmente fi rinchiude il San 
tiflìmo cantando al folito il Tantum ergo . 
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CAP. X. 


del MODO, CO T{ che si ha da 

fare U Rinuntia del Tìtolo i'Abbadejfia^ e la Rie- 
lettione di perpetua A bbodefja in perfino, di 
Mario Sontijjima^ e della Rinouationc 
dc'V ott • 


OVENDOSI fare ogn’anno nel giorno 
della Prefcntationedi Noflra Signor*^ 
quella Rinunzia, e Rielettione >; cornea 
U ordina nelle Conflitutioni cap.24, n-2. 
le Sorelle nel firc quella piecofa Fun- 
tione onTcruaranno bordine feguente^ 
procurando di farla con tanta pietà, e diuocione , che non 
fi conucrta in cerimonia inutile , ma fi ottenga con ella il 
fine, per il quale lì è influita, ch’è la Protettionc perpe- 
tua della Regina degli Angeli , eia vera figliolanza di 
efia* 

2. Per tanto effendofi comunicate le Sorelle la mat- 
tina con quelli intentione con ogni maggiore purità di 
mente, e cuore, efporranno il Santi/fimo auanri il Santo 
Vefpro, mettendo ancora (opra l’Altare Mmagine della., 
Beatiflìma Vergine della Prouidenza, e finito il Vefprodc 
Sorelle fi accorranno all'Altare, e polle ordinatamento 

* inginocchioni» cantaranno l’Inno Veni Creator Spiritosa di- 
cendo nel fine le Cantore il Verfo ; Emine fpiriium tuum , 
ér creabuntur , eia Supcriora l’Oratione Aftiones no - 
. fi ras quafumus Domine ere* 

3. Fatto quello s’inginocchierà Jp Superiora auanti 
la fudetta Imaginc di Nollra Signori» e con vera hu- 
miltà , $ diuouone dirà le feguenti , ò limili parolo . 

Afa <■ 
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Madre f apìentiflìma della Prouiden^a , Signora. , è 
perpetua Abbadejfa noftra , Io indegni fjìw a Serua>Figliuo-. 
la , e fuddita vojira , <keo 4 voi /a wm cofyw, c^e malamen- 
te hò efer citato l'officio dì Vicaria , <? Soflituta vojira , ha- 
uendo molto traf curato la cura di quejle vojlre Figliuole , 
e mie Sorelle , che il mio Signore , e vojìro Figliuolo San- 
tiffimo , ? -voi, 4 Wfj /a piu inutile. , 0 We di tutte le Crea- 
ture vi compiacele confidare ; * co» tutto il cuore me ne 
pento , e a;/ dimando perdono , co» 'vero proponimento d e * 

. mendarmene con la gratin che la vojira clementiffima in- 
tercezione J pero mi ottenera dalla Bontà Diuina . .£ a;/ 
^re^o M udrete Signora bcntgnif sima, che nell' auuenire la 
vojira pìetofà clefhenzji fupplifca oue la mia deblolezjjay 
& ignoranza hanno mancato , e manchino, che per tal' ef- 
fetto Io con tutto il cuore di nuouo à nome mio , e di quejle 
humilifsime vojlre Suddite , e Figliuole , come anche di 
tutte quelle, che appreffo à T\[oi verranno, rinuntio il Iro- 
nie, e titolo di Ahhadeffa , e vi eleggo per Abbadejfi,e Su- 
periora perpetua di quejla voftra Caft,e dal piu intimo del 
mio cuore , & à nome anche di tutte, vi prego, che non vi 
J degnate d' accettare sì h umile titolo , e carica , ma come 
Madre di carità fapientifsima , che fete , vogliate pigliar 
la diradi reggere , pafeere, e guidare quejlo humtle, e pu- 
fi Ilo Gregge di Spofe del vojìro Omino Figliuolo, fno à 
condurle drittamente à lui per la retta Jirada d'vna pu- 
rifsima, e fedelifima ofseruanza . 

4. Detto quello > ed hauendo fatta vna quali pro- 
flratione auanti la Santa Imagine, fi Icoflarà da parte la 
Superioraj e vi fi accoftaranno vna dopo l’altra tutte lo 
. : R Sorel- 
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Sorelle PeofdJc fecondo l’or dine della loro anziani tl,co- 
minciando dalle più antiche, & inginocchiandoli, confor- 
me fece la Vicaria, dirà ciafcuna con profonda humiltà, c 
vera diuotione, quelle , ò Umili parole . 

Madre dementiamo. della Proni dentei , Signora , e 
perpetua Alladejfa noJìra y Io mi rendo a 'voi in colpa del 
molto male -,che ho finhorafodisfatto all'oUigodt fuddi- 
u, e Figliuola voflra } e me ne pento > e vi domando hu - 
utilmente pèrdono 5 e che con la vojìra pietofa intercejjto- 
nc-, vi degnate d‘o t tener m i grafia dal vojìro dolcijjìmo Fi- 
glinolo | e mio Signore per emendarmi , e dedicarmi tut- 
ta intiera , e perfettamente al fuo SantiJJìmo lene placito: e 
di nuouo vi eleggo per mia perpetua Superiora^ & Alla- 
dejfa-i e nella vojìra Sojìttuta v filile vi prometto vili - 
dtenzjt • 

5. Hauendo fatto tutte quello atto pictofo, lì comin- 
ciarà dalle Cantore l’Inno A uè Maris Stella-ài quale lì ca- 
tara a due Cori da tutte nel modo folito,faluo che le pa- 
role Monflra. te effe Maire li diranno due volte d’ambi due 
Cori con gran paufa, e finito, che farà l’Inno diranno lo 
medelime Cantore i Verfi feguentinel modo dc’Salmi ri- 
fpondendo la Comunità, e dicendo poi la Superiora Io 
O rationi. E tra tanto li fuonerà la campana a fcfla . 

Sf* Oonfirma hoc Deus , quod cperatus es in nobis • 

J# A tempio fauci 0 tuo-, quod e fi in lerufalem . 

"S r . Ora. prò nobis fanti a Dei Genitrix . 

?f. Ve degni ejficiamur promijfionibus Chrijìt- 

Damine exaudt Et clamor mens (frc. 


Ore- 
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Oremus . 

P RtJìa nolis , qu<efumus Domine , auxìlium gratu 
tu^'vt qu* te Authore j adendo, cognouimus , te 
operante impleamus . 

Concede mifericors Deus f ragli ititi nojìr * prajìdium 9 
•vt qui fanti* Dei Genitricis memori am agimus , intercef- 
fìonis eius auxilio a nojìr is iniquitatiùus refurgamus • Per 
eumdem Chrijìum Domtnum noprum . Amen . 

6. Dette quelle Orationi fi farà la Rinouatione de’ 
fanti Voti, fedendo la Superiora ad vn lato dell’Altare, e_> 
dicendo ciafcuna forella (inginocchiata a Tuoi piedi, e con 
l'ordine detto di fopra num.4.) le parole , che fi dicono 
nella Profelfione, e rifpondcndogli la medefima Supcrio- 
ra le parole folite a rifonderli in quella . E s’auuei ta,che 
la prima à far la fudetta Rinouatione de’Voti hà da edere 
la Superiora, e la farà inginocchiata auanti l’Imagine di 
Noltra Signora dicendo ; lo Suor AT. prometto à Dio, & à 
te Madre Santijjima della Preuidenza , & à tutt'i Santi &c. 

7. Finita la Rinouatione de’Santi Voti fi rinchiuderà 
il Santiflimo Sagramento, cantando al (olito il Tantum. 
ergo <jrc. e fe vi refia qualche poco di tempo fino alla», 
Compieta, concederà la Superiora, che le Sorelle faccia- 
la conferenza fpirituale nell’Orto, ò altrouc . 

8. Tra l’anno fi farà anche vn’altra volta la Rinouatio- 
ne fopradetta de’Voti in vno delli tré giorni della Pafqua 
di Pcntecoflead arbitrio della Superiora , e fi farà doppo 
il Vcfpro, e col Santiflimo efpollo, e nel modo , che fi è 
detto nel num.< 5 . e nel principio fi cantaranno l’Inno, Ver- 
lò, & Oratione accennati nel num.a.e nel fine l’Inno, Ver- 
fi, & Orationi detti nel num.j. di quello Capitolo , ccn- 
chiudendofi con il Tantum ergo per rinchiudere il 
Santiflimo . 

DEO GRATIAS. 
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